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DIVERSE MANIERE 

D ADORNARE I 



CAMMINI 



ED OGNI ALTRA PARTE DEGLI EDIFIZJ 

DESUNTE DALL' ARCHITETTURA EGIZIA , ETRUSCA , E GRECA 

CON UN 

RAGIONAMENTO APOLOGETICO 

IN DIFESA DELL'ARCHITETTURA EGIZIA, E TOSCANA 

OPERA 

DEL CAVALIERE GIAMBATTISTA PIRANESI ARCHITETTO 
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D 



DIVERS MANNERS 

ORNAMENTING CHIMNEYS 

AND ALL OTHER PARTS OF HOUSES 

TAKEN FROM THE EGYPTIAN, TUSCAN, AND GRECIAN ARCHITECTURE 

WITH AN 

APOLOGETICAL ESSAY 

IN DEFENCE OF THE EGYPTIAN AND TUSCAN ARCHITECTURE 
BY JOHN BAPTIST PIRANESI KNIGHT AND ARCHITECT. 



DIFFERENTES MANIERES 

ORNER LES CHEMINÉES 

ET TOUTE AUTRE PARTIE DES EDIFICES 

TIREES DE L' ARCHITECTURE EGYPTIENNE , ETRUSQUE , ET GREQUE 

AVEC UN 

DISCOURS APOLOGETIQUE 

EN FAVEUR DE L'ARCHITECTURE EGYPTIENNE , ET TOSCANE 

PAR LE CHEVALIER JEAN BAPTISTE PIRANESI ARCHITECT. 



IN ROMA MDCCLXIX. 



NELLA STAMPERIA DI GENEROSO SALOMONI 
CON LICENZA DE' SUPERIORI. 
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MONSIGNORE 



•4 



CON in fronte il voftro rifpettabile nome efeono, o Signore, alla publica luce 
quefte mie tavole . Devo quefto nuovo atteftato della mia riconofeenza a nuovi 
Angolari benefizj , di cui mi trovo arricchito, e da voi medelìmo, e per mez- 
zo voftro dall' Ottimo Santitfìmo Pontefice voftro Zio . Se a tanta beneficenza, e 
degnazione non potrò corrifpondere, ( e quando potrollo mai abbaftanza ì ) faprò almeno 
confèrvarne perpetua la memoria : e (apro in ogni occafione far palefe al mondo tutto , 
quanto io vi debba. 

IMa febben anche io non aveffi un sì giufto titolo per offerirvi quefta mia fatica , 
non vorrei certamente, che ella (òtto altro aufpicio , che il voftro ufcifiè al Publico. E 
da chi potrei io fperare un più favorevole accoglimento , che da voi , o Signore , il 
quale tanto mi avete infufo e di coraggio per intraprenderla , e di ardore per condurla 
a compimento? L'approvazione , di cui avete onorato, e i difegni importimi dal San- 
tiflìmo Padre pel compimento della Bafilica Lateranenfe ; e quei che ho lavorati per or- 
namento delle voftre ftanze , e pel Senatore voftro fratello , Signore , che alle nobili 
gentili maniere, per cui è l'amore, e la delizia di Roma,unifce un egual finezza di ge- 
nio e di difeernimento: ma fòpratutto l'approvazione data a quanto ho fatto fu l'Aven- 
tino in quel voftro gran Priorato da voi con magnificenza degna del voftro nobil ani- 
mo rinovato, anziché ri fiorato , quefta approvazione dico, mi ha fatto ben conofeere, 
e il voftro genio per le belle arti, e il voftro impegno per l'avanzamento delle medefì- 
me . Ho ravvifàto in eflà , o Signore , che poco contento delle moderne maniere di ab- 
bellire Je opere architettoniche avrefte anzi voluto, che i noftri Architetti nelle loro 
opere non le greche maniere ufaflero foltanto, ma le Egizie altresì , e l'Etrufche, e con 
faggio, e avveduto temperammo , prendeflero da coftoro monumenti, quanto eftì ci pre* 
fentano d" 
i Romani 
che la greca 

predò cui leggiamo , che il Tempio di Cerere nel Circo Maflimo fabricate già con etru- 
Ica architettura , fu abbellito in appreflò, coi ftucchi e con le pitture di Demofilo, e Gorgafi 
greci artefici e nell' uno , e nell' altro genere profeflòri di alto grido . Vitruvio medelìmo 
con dar precetti dell' una e dell' altra maniera baftantemente conferma, fé mal non mi ap- 
pongo , I' ufo che i Romani fecero della Etrufca, e della Greca architettura. Per l'Egizia 
poi oltre i Tempj dedicati a' Dei d'Egitto, che dovettero eflère di maniera Egiziana , 
non ce ne lafciano dubitare le ftatue collocate dairimperadore Adriano nella fuperba fua 
Villa di Tivoli. E ben puòaffèrmarfi,che eflè furono pofte in portici , in camere, e altri 
fimili vafì formati anch' effi fui gufto egiziano . Se le rovine di quefta Villa non foftèro 
in sì deplorabile fituazione, io non dubito, che così fi vedrebbe eflère ftato, conforme io 
vò appunto divifando. In quefto mio penfamento mi conferman vieppiù tanti egizii mo- 

nu- 



sin 



numeriti, che trovanti m Roma di baffi rilievi * ed altri sì fatti lavori con cui incroftar le 
pareti, lavorati su d'un marmo, che fu agli Egizj ignoto, e fervirono forfè per que* 
Tempii , che ho poc'anzi accennato. Ma non i Romani lòltanto, i Greci altresì, come- 




la lodezza , ma la beltà ancora dell'architettura egiziana , e di conofcere nel tempo itie- 
defimo che la Greca , e Y Egizia poteano bene accordarfi infieme . Ed eccovi la ragione 
per cui ne' monumenti, che tuttavia rimangono in Egitto vegganfi colonne d'ordine Co- 
rintio, e Compofito, come da noi fi chiamano. 

Tutto ciò non è a voi certamente ignoto, o Signore, a cui il più dolce follievo del- 
le voftre numerofè * e gravi occupazioni è la Greca ftoria , e la Romana ; per cui tanto è 
in voi nato di amore, e di ftima per gli antichi monumenti. Io fono ben teftimonio dell' 
ottimo voftro gufto in cotal genere , che ho avuto più volte l'onore di vedervi in 
mia cafa al primo avvifò di aver io fatto acquiftodi qualche nuovo pezzo di antichità ; 
ed ho ben ofìèrvato lì attenzion voftra in confiderarli , e il fino difeernimento nel difìin- 
guerne il merito. 

Tanta delicatezza di gufto, tanta finezza di difeernimento, doveacome è (uccellò in fatti, 
difguftarvi delle eteroclite maniere introdotte nella moderna architettura, e dovea farvi 
defiderare., che abbandonata una volta quefta ftrada, ci rivolgeffimo a batter quella, che 
batterono gli antichi, sì Romani, che Greci., e che tanto ammiriamo ne' loro monumen- 
ti. Quefto voftro defiderio,o Signore, è fiato quello, che mi ha indotto a intraprendere 
il preferite lavoro. L'arduità dell' imprela, la debolezza delle mie forze dovevano ritirar- 
mene: ma il defiderio d'uniformarmi alle voftre idee, la fieurezza d' incontrare il voftro 
gradimento per poco che vi riufcifli* mi anno infufò un tal coraggio, e un tale ardore, 
che nulla ha potuto arredarmi . Propoftomi adunque di far vedere in fatti , quanta va- 
rietà di decorazioni le maniere Egizie (maniere che prima ignote, o non curate nella pic- 
cola architettura* ho io il primo in efla introdotte) e le Etrufche e le Greche, poteano 
fòmminiftrare all'efterno, e ali! interno abellimento de'noftri edifizj,ho travagliato lepre- 
fèntiTavole,che ho l'onore di umiliare al voftro nome. Fra la moltitudine de' Soggetti, 
a cui potevo determinarmi quefto ho prefcielto per effer egli e più d' ogn' altro fufeettibile 
di varietà per la fùa ftefa , ed ampiezza ; e più a ogni altro adattato a portare l' architet- 
tura a quel punto di perfezione a cui da tanto tempo, e con tanti sforzi ci ftudiamo di 
condurla . 

Mi lufingo o Signore, che ad un tale intendimento, non fieno per eftère del tutto 
inutili quefte mie fatiche , ferviranno , quando altro non fia ad ifvegliare l' ingegno di più 
capaci , e intelligenti profeflbri, che iftruiti delle voftre idee fu di effe prendano a trava- 
gliare. Sarà per me non leggiera confolazione l'avere a ciò contribuito. Ma nel tempo 
fteffò io mi dichiaro, che (e altri potrà per avventura con più felice riufeimento incontrare le 
voftre idee , e porre in efècuzionc i voftri defiderj ; niuno potrà travagliarvi con mag- 
giore impegno , e con più viva brama di quello, che per me fi è fatto . Se non farò riu- 
scito, fpero, che alla fcarfezza de' miei talenti n attribuirete la cólpa, e non altro riguar- 
derete in queft' opera, che il zelo di un voftro umiliftimo fervitore, che animato dalla vo- 
ftra protezione fpera di potervi dare altri nuovi contrafegni della fùa fèrvidi, con altre 
opere di fimil genere . Intanto o Signore con l' ufàta voftra cortefia quefta accogliete fòtto il 
valevole voftro patrocinio , e in un con effa il fuo autore che con profondo rifpetto fi di* 
ce , e fi dichiara . 

MONSIGNORE 

Roma 7. Gennaro 1769. 

DmoDmOi ed Obhmo Servitors 
Giambattifta Pitanefc . 
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RAGIONAMENTO 

APOLOGETICO 

In difefa dell' Architettura Egizia 9 
e Tof caria. 

NON credo , che fia per effervi alcuno sì poco ac- 
corto , che in leggendo in fronte a quelli miei 
difegni : Dherfe maniere a* adornare i cammini , ed 
ogni altra farte degli edifizj defante dall' Architet- 
tura Egizia , Etrufca , e Greca , fi perfuada , che i difegni , 
che prefento al publico ficuo realmente cavati da i Ca- 
mini, che ufarono gli Egizj , iTofcani, i Greci, i Romani, 
chi sì penfaffe andrebbe lontano dal vero le mille miglia . 
Mi è ben nota la gran contefa fra dotti , fé gli antichi ab- 
biano avuti camini fimili a' noftri , e fo gli sforzi degli 
antiquarj per V una parte , e per 1 J altra . So che il Bar- 
baro, e più di lui il Ferrari ftimò , che sì; e che altri in 
maggior numero così prima , che dopo i due citati Scrit- 
tori penarono , e difefero che nò . Il Marchefe Maffei pro- 
pofe le ragioni dell'uno , e dell'altro partito, e lafciò la 
cofa indecifa ; e indecifa reitera per me ancora , che io 
non vò entrar arbitro di quella lite . Dirò bensì che un 
forte pregiudizio contro de* primi , e il non eflerfi trovato 
alcun ficuro monumento da cui poffa ciò rilevarli . In tante 
ruine d' antiche fabriche , che ho ville , e confiderate così 
in Roma, come per tutto il Lazio, ed altre parti di que- 
llo flato non dirò di non aver mai trovato un camino an- 
tico 



AN APOLOGETICA!, 

ESS AY 

In defence of the Egyptian and Tufcan 
Architecture . 

NO one , I believe , in reading in the front of thefe my 
defigns : Divers manners of ornamenting , chimneys and 
all other parts afhoufes^ taken from the Egyptian ■, Tufcan 
and Grecian Architecture , will imagine that thefe 
defigns , which I give to the public , are really taken from 
chimneys, which were in ufe among the Egyptians, the Tufcans, 
the Greeks , and Romans , whoever should think fo would be 
much miftaken. I am well apprized that it has been warmly difpu- 
ted among the learned whether the ancients had chimneys in 
the manner of ours, and I am acquainted with the arguments ufed 
by the antiquarians on both fides of the queliion, I know that 
Barbaro held the affirmative, and that Ferrari was ftil more po- 
fitive , and that others in greater number both before and after 
the two above mentioned , have mentained the negative . The 
Marquis MafFei has collected the reafons on both fides , and left 
the queflion undecided , and it shall remain undecided for me % 
fori will not undertake to be umpire in this difpute; I will howe- 
ver affirm that it is a ftrong prcfumption againit the firft» 
that no undoubted monument has yet been difcovcred to 
prove it . Among the numerous ruins of ancient buildings 
which I have fcen , and examined in Rome , and throghout all 
Latium , and other parts of this fiate , I have not only not 

found 



DISCOURS 

APOLOGÉTIQUE 

En faveur de l* Archite&ure Egyptienne 

13 Tofcane . 

JE ne penfe pas , qu'il y ait perfonne d'aflez fimple pour 
s'imaginer en lifant à la tête de ces deiffens : Différen- 
tes manières d'orne r les cheminées , & toute autre partie des 
edifices , tirées de t Architecture Egyptienne , Etrufaue , & 
Greque, que les defleins » que je préfente au public foient réel- 
lement copiés d'après les cheminées dont fe fervirent les Egyp- 
tiens, les Tofcans, les Grecs & les Romains; qui fêle perfua- 
d croit fe tromperoit lourdement . Je n'ignore pas quels font 



les efforts des antiquaires pour découvrir fi les anciens ont eus, 
ou n'ont point eus de cheminées femblables aux nôtres , Se 
combien les Savants font partagés à ce fujet . Je fais que le 
Barbaro , & plus que lui encore le Ferrari penferent , que 
oui ; ôc que d'autres en beaucoup plus grand nombre tant 
devant , qu* après les deux écrivains dont je parle penfe- 
rent , & foutinrent que non . Le Marquis Maffei propofa les 
raifons des deux partis , & laifTa la queftion indécife . Je ne 
la déciderai pas non plus , ne voulant pas me rendre l'arbitre 
de ce procès . Je dirai cependant , qu' il y a un très grand 
préjugé contre les premiers , qui eft , qu'on n'a encore décou- 
vert aucun monument qui le prouve inconteftablement . Parmi 
tant de ruines d'anciens édifices, que j'ai vues & confiderées rant 
à Rome , que dans le Latium , & dans différents endroits de cet 
état , je ne dirai pas avoir jamais découvert non feulement une 

A çhemi- 
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tico fimile a noflri; ma neppure un leggiere indizio, su cui found any chimney in the manner of ours, but not even the 
poter formare qualche conghiettura a favore di quella fen- fmalleil hint in favour of this opinion . I am ignorant whether 
tenza. Se altri , e fpecialmente gli fcopritori dell'antico Er- others, and in particular the fearchers of the ancient city of 
colano fiano flati più felici in quello, non mi è noto: ma Herculanum have been more happy in this: but be it as it 
comunque fia , torno a ripetere non vò entrar arbitro di will , I repeat it again , I will not undertake to be umpire in 
quella lite. Quello che io pretendo co'prefenti difegni fi è this difputc. What 1 pretend by the prefent dcfigns is to shew 
di moilrare qual ufo far poffa un avveduto architetto degli what ufe an able architect may make of the ancient monuments 
antichi monumenti alla prefente noflra maniera, e a noflri by properly adapting them to our own manners andcuiloms. 
coftumi acconciamente adattandoli . Pretendo di far vedere , I propofe shewing the ufe that may be made of medals , ca- 
che delle medaglie de' Carnei , degli intagli , delle ftatue , de* meos , intaglios , ilatucs , baffbrelievcs , paintings , and fuch 
baffi rilievi , delb pitture, e di altre sì fatte antichità, non like remains of antiquity, not only by the critics and learned 
folo fervir fi ponno i critici , e i dotti pe'loro fludj, ma gli in their iludies , but like wife by the artifts in their works 9 
artefici altresì pe'loro lavori unendo in quelli con arte, e uniting in an artful and mallerly manner all that is admired 
maeflria quanto in quelli fi ammira, e fi encomia. Chi è and eiteemed in them : whoever has the lead introduction into 
alcun poco introdotto nello Audio dell'antichità ben vede the iludy of antiquity mull plainly fee how large a field I 
qual largo campo io abbia con ciò aperto all'induflria de'no- have by this laid open for the induilry of our artills to work 
ilri artefici : e lenza quello ballerà gettare uno lguardo sii upon : and fuch as have not that advantage will eafily compre- 
quelle mie tavole per comprendere ciò agevolmente . Io mi hend it on calling an eye over the following plates . I flatter 
lufingo , che il molto , e ferio lludio , che ho fatto su quan- my felf that the great and ferious iludy , I have made upon all 
to ci è per buona forte rimailo di antichi monumenti, mi the happy remains of ancient monuments, has enabled me 
abbia pollo in iftato di efeguire quello progetto utile , e fe to execute this ufeful, and if I may be allowed to fay it, even 
mi è lecito dirlo, anche neceffario . L' architettura con- necefTary project . The fludy of Architecture , having been 
dotta da' noflri maggiori al più alto punto' di perfezione carried by our anceflors to the highefl pitch of perfection , 
fono già parecchi anni , che fembra piegare verfo la fua de- Seems now on the decline , and returning again to barbarifm . 
clinazione , e ritornare a quel barbaro , onde fu tratta . What irregularities in columns , in architraves , in pediments, in 
Quante irregolarità nelle colonne , negli architravi , ne toli, cupolas ; and above all what extravagance in ornaments Î one 
nelle cupole; e fopra tutto quante llravaganze negli orna- would think that ornaments are ufed in works of architecture, 
menti ! Si direbbe , che Ci adornano le opere architettoniche nor to embelish them , but to render them ugly. I know indeed 
per deformarle , anziché per abellirle . So che in quello ha più that in this the caprice of thofe , for whom the buildings arc 
parte talora il capriccio de Padroni , che fabricano , che degli made , has ofien more part then the architect who makes 
architetti , che formano il difegno . the defign . 

Un militare vuol armi , e bellici flromcnti per ogni A military man will have arms and inflruments of war 

dove , o v'abbiano, o non v'abbiano luogo. Un uom di everywhere, wether they be proper or not. A fca-faring man 

mare vuol vafcelli , Tritoni, Delfini, conche. Un'Anti- will have ships, Tritons, Dolphins, and shells. An antiquarian 

quario non vuol vedere , che rovine di Templi antichi » will have nothing but ruins of ancient Temples , broken Co- 

colonne fpezzate, ftatue di Numi, e di Auguili . Si fe- lumns, Statues of Gods , and Empereurs . Let them have their 

condi pure il cofloro genio , che legge non fi dee porre will, for no curb ought to be put on fuch caprices of men , but 

a sì fatti capricci degli uomini , ma facciali con regola , then let them be executed according the rules of art . Let Tri- 

e con arte. Si pongano i Tritoni, e i pefei su camini, fe tons and fish be placed on chimneys, if it be fo required» 

così piace , ma non coprano il telajo , ficchè ci perda but let them not fo cover the frame as entirely to hide it , 

l'efler fuo, e più non fi ravvifi . Sia l'architetto quanto fi or take away its character. Let the architect be as extravagant 

vuole as 

cheminée antique Semblable aux nôtres , mais pas même le plus auffi util , & fi j'ofe le dire, aufli neceffaire . L'architecture , que 

léger indice qui puifTe faire conjecturer , qu'il y en ait eus . Si nos ancêtres ont partée au plus haut degré de perfection, femble, 

quelq'autre , & particulièrement ceux qui fouillent dans les depuis quelques années , aller en déclinant , & retomber dans la 

ruines de l'ancien Herculanum ont été plus heureux que moi barbarie dont on l'avoit tirée . Combien d'irrégularités dans les 

cela ne m'efl pas connu : mais quoi qu'il en foir , je le répète en- colonnes , dans les architraves , dans les couvertures , dans les 

core , je ne veux pas me rendre l'arbitre de ce procès . Ce que je domes : & furtout combien d'extravagances dans les ornaments ! 

prétends faire voir dans ces defTeins, c'efl de montrer quel ufage L'on diroit que l'on n'orne les ovrages d'architecture , que pour 

un prudent Architecte peut faire des anciens monuments pour les rendre difformes aulieu de les embellir . Je fais bien qu'en cela 

les adapter avec goût à nos ufages , & à nos manières . Je pre- le caprice de ceux qui font bâtir , y a quelque fois plus de part, 

tends faire voir que non feulement les favants , 3c Les critiques que les architectes qui font les defTein . 

peuvent pour l'utilité de leurs études tirer de lumie. re> je l'ob- Un militaire veut partout, qu'il y ait lieu ou non, des armes 

fervation des Camées, des Gravures, des Statues, des bâfre- & des inflruments guerriers. Un homme de mer veut des vaif- 

licfs , des peintures , & d'autres femblables antiquités ; mais les féaux , des Tritons , des Conques , des Dauphins . Un antiquaire 

artilles auffi en introduifant avec art, &avec goût dans leurs ne veut voir que ruines de Temples anciens,Colonnes renverfées, 

ouvrages ce qu'on y découvre de beau, & d'admirable . Pour ou rompues, Statues de dieux, & d'Empereurs . Je veux bien 

peu que l'on foit versé dans l'étude de l'antiquité l'on découvre qu'on les ûtisfafTe en ce point , & il ne faut pas directement 

auflitot quel large champ j'ai par là ouvert à l'induftric de nos heurter ces fortes de caprices ; mais qu'on le faffe fuivant les 

artifles : il fuffit même de jetter un coup d'oeil pour s'en convai- régies de l'art . Que l'on mette par ex ; fi on le juge a propos 

nere. Je crois pouvoir me flatter que la férieufe application, que des Tritons , & des poiûons fur une cheminée, mais qu' on 

j'ai donnée à l'étude de ce qui, par bonheur , nous eli encore relié n'en couvre pas tellement le manteau , que cela lui fafTe perdre 

d'anciens monuments, m'a mis en état d exécuter un projet fa forme. Que l'architecte foit bifare autant qu'd le juge a 

pro 



vuole bizzarro » ma non deformi l'architettura , e ogni mèm- 
bro abbia il fuo proprio carattere . Voglio, che un artefice 
fia libero a vcftire come più gli piace una (tatua , o una pit- 
tura , che pieghi , e acconci le veftimenta quanto più divcr- 
faraente faprà , ma fia ciò fempre in maniera , onde fi cono- 
fca , che quello è un corpo , non uno ftipitc ricoperto . 
Dianfi pure all' architettura quanti vezzi Ci vuole , ma fieno 
quei , che le convengono . Quefta avvertenza ebbero gli an- 
tichi : conviene uniformarfi alle loro maniere , oflervare le 
qualità degli ornamenti , che ufarono , la via che tennero 
nel difporli , perchè faceflero armonia con tutto il rcfto ; la 
modificazione , con la quale le maniere Egizie , e Tofcane 
furono adattate ad un altra fpecie di architettura . Quelle 
notizie però acquiftar non fi poflbno , fé non con un lungo 
ufo fra le ruine , e le fpoglic degli antichi edifizj . E ben 
mi duole che la mancanza di quefto ftudio abbia tolto anche 
a fommi uomini una certa dovizia d' idee , per cui molte 
delle loro opere mancano di quella uniformità di carattere, 
e di ftile , che tanto piace . Altri eccellenti nella grande 
architettura mancan poi nella piccola : veggonfi in altri certi 
voli , per dir cosi , e certe alzate parti d'un bel genio , e di 
un generofo ardimento , ma le forze non fempre anno cor- 
rifpofto all'ardire de' progetti , e dopo un felice incainina- 
mento all'imitazione degli antichi , veggonfi abballare ad un 
tratto , e l'antico interrotto , e poco men che non dim* 
guaftato dalle maniere de' tempi, in cui viflero . Chi per efenv 
pio più grandiofo del Palladio , ove trattili d'opere magnifi- 
che ; eppure un sì grand'uomo non è ugualmente felice negli 
interni ornamenti delle abitazioni , che o moftrano povertà 
d'idee , e fcarfezza di cognizioni , onde è , che una è la porta, 
una la feneftra , uno il camino : o non reggono , e mantengo- 
no il filo : ciò che principalmente apparite ne' (compartimenti 
de' foifitt/ , non corrifpondenti al difegno dcU'efterno , e lon- 
tani dall'antico buon gufto . Maravigliofe cofe veggonfi in Bal- 
daflarre da Siena , e nel femofo palazzo Maffimi di lui opera : 
ma chi fi farà ad oflervare con attenzione i diverfi partiti da co- 
dui tenuti neli'adornare gli interni di quel palazzo , converrà 
meco fenz'altro che ei non ha tenuto il filo-, e non foftiene il cre- 
dito di ciò, che fi era propofto . Lo fte(To dicafi di Pirro Ligorio: 
efaminifi il cafino pollo a Belvedere vi fi vedranno de bei sforzi 
per imitar l'antico , e molte cofe con gran felicità trafportate da- 
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as he plcafes , fo he deftroy not architecture , but give to every 
member its proper character . Let the artirt be free to drape a 
ftatue , or figure in painting as he likes beft , let him adjuft the 
folds and garments with the greateft variety he is able; but let 
it be always fo that it may appear an human body and not a block 
covered with drapery . Let all the variety of graces be given to 
architecture that can be defircd , but let'them be foch as agree 
with it. This the ancients had in view: we ought to follow 
their manner , and obferve the kinds of ornaments ufed by them, 
the manner in which they difpofed them to make them harmo- 
nife with the whole,and the modifications by which the Egyptian 
and Tufcan manners were adapted to another fpecies of archi- 
tecture . But this knowledge is not to be acquired but by a long 
frequenting of the ruins and remains of ancient buildings. And 
I am forry that the want of this ftudy has deprived even the 
greateft men of a certain abundance of Ideas; whence many of 
their works are wanting in that uniformity òf character and ftilc, 
which fo much plcafcs . Some who excelled in the great parts 
of architecture, are wanting In the fmallones; others hive boldly 
raifed thcmfelves , and shewed the greatnefs of thcis genius in 
the daring flights they have taken in imitation of the ancients, 
but they have not always been able to fuftain themfclves , but 
have loft fight of the antique, to give thcmfelves up to the bad 
tafteof the times in which they lived. Who for inftance is more 
noble than Palladio , when the queftion is concerning works 
of magnificence ? yet this great man is not equally happy in the 
internal ornaments of houfes , which cither shew a poverty of 
ideas , or a want of knowledge , hence there is sl famenefs in 
the doors, windows, and chimneys; or there is no correfpon- 
dance and the thread is broken , as may be fcen in the pannels 
of the ceilings, which do not correfpond will the external defign, 
and are far from the good tafte of the ancients . What can be 
more wonderfal than fome things in Balthafar of Siena, parti- 
cularly in the palace of Maflimi built hy him } but whoever shall 
attentively examine his conduci: with regard to the internal 
ornaments of that palace , will certainly agree with me , that he 
has broken the thread, and does not keep up his credit in what 
he propofed to himfelf at firft . The fame may be faid of Pirro 
Ligorio : let the fmall houfe fituate ût the Belvedere be exa- 
mined, many beautiful endeavours will be ken in imitation 
of the ancients , and many things taken form the antique , 

and 



propos; mais qu'il ne rende pas l'architecture difforme , & que 
chaque membre conferve fon propre caractère . Je veux qu'un 
artifte ait la liberté d'habiller une ftatuë ou une figure à fa fan- 
taifie , qu'il fafTe prendre aux draperies quelle tourneure il jugera 
à propos ; mais que ce foit toujours de maniere à ne pas la faire 
confondre avec un pilier , ou telle autre ehofe femblable . Que 
l'on ait enfin la liberté de charger l'architecture de quels or- 
nemens l'on voudra , pourveu que ce foit de ceux qui lui con- 
viennent . Les anciens ont toujours eu l'attention de ne point 
y manquer: il faut en cela les imiter, obferver la qualité des 
ornemens dont ils fe fervirent , la façon dont il les difpoferent, 
pour conferver l'harmonie des différentes parties avec le tout, 
& la modification avec la quelle les manières Egyptiennes , & 
Tofcanes furent adaptées a une autre efpéce d'architecture : A la 
vérité l'on n'acquière ces connoiflances , qu'après avoir beau- 
coup médité , & réfléchi parmi les antiquités , & les ruines des 
anciens édifices . Je fuis bien fâché , que le deffaut de cette étu- 
de ait privé mêmes plus grands hommes , d'une certaine abon- 
dance d'idées , ce qui ôte à une grande partie de leurs ouvra- 
ges cette uniformité de caractère , & de ftile qui plait tant . 
Quelques juus ont excellé dans la grande architecture qui one 



manqué dans la petite: d'autres Ci je puis m'exprimer ainfi , fe 
font quelques fois ellcvés d'un vol rapide , ôc hardi , mais ne fc 
font point foutenus , Se ont perdus de vue la belle antiquité , 
pour s'abandonner au mauvais goût de leur fiécle . Y a t il paf 
exemple quelqu'un de plux grandieux que le Palladio quand il 
eft queftion d'ouvrages magnifiques > Se cependant un Ci grand 
homme ne fe foutient pas lorfqu'il faut orner l'intérieur d'un 
édifice , il femble n'y montrer que pauvreté d'idées , ôc deffaut 
de connoi (Tances; de forte que c'eft toujours la même porte, la 
même fenêtre , &Ia même cheminée , ou bien ce font des ouvra- 
ges feparés , & qui n'ont point d'union avec le relie de l'édifice; 
ce que l'on découvre particulièrement dans les compartimens 
des lambris , qui font fort éloignés du bon goût de l'antique , 
Se n'ont aucune relation avec le deflein de la partie extérieure . 
Peut on rien voir de plus merveilleux , que quelques ouvrages de 
Balthafard de Sienne , comme fon fameux palais de Maflimi? mais 
fi l'on confidére avec attention la route qu'il a tenue dans la con- 
duite, Se la diftribution des ornements intérieurs de ce palais , on 
conviendra facilement qu'il n'eft plus le même , Se qu'on a peine 
à le reconnoitre. L'on peut dire la même chofe de Pirrus Ligorius: 
qu'on examine le pavillon de Belleveder , on y trouvera des traits 
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gli antichi avanzi, in quell'opera : ma fé fi confideri il tutto: and very happily applied in that work: but if the whole be 
o Dio ! Toro , e Fargento vi fono mifticati col piombo , e considered : oh hevens ! Gold and filver are confounded with 
con altri minori metalli. Un più profondo ftudio fulle anti- lead , and other bafer mettais . Amore profound ftudy of an- 
chiti avrebbe fornito a quelli grand'uomirù maggior copia tiquity wonld have furnished thefe great men with a greater 
d'idee , e la piccola architettura fi farebbe foftenuta con la abundance of ideas, and the fmall architecture would have been 
grande . Se quello ftudio faranno i noftri architetti non avran- of a piece with the great. If our prefent architects shall apply to 
no il roflbre di fentirfi rinfacciare la povertà della loro erudi- this ftudy , they will not need to be afFraid of being upbraided 
zione , allorché chiamati a travagliare fui gufto antico : non cor- for want of erudition , when called upon to work after the 
rifponderanno alTefpettazione , e al defiderio di chi li adopra . manner of the ancients , if they anfwer not the expectation and 
Ma quefte ad altre rifleffioni pofte da parte . Io dunque dopo wishes of thofe who employ them . But let us lay aflide thefe 
un lungo ufo fra le ruine, e le fpoglie degli antichi edifizj, and other reflections of the fame kind: it is therefore after haying 
dopo un lungo ftudio su gli antichi monumenti, per cui mi long frequented the ruins and remains of ancient buildings, after 
trovo una non piccola , e fpregicvole quantità di difegni su a long ftudy of the ancient monuments , and after having 
d'ogni maniera di mobili , e ornamenti , efpongo al publico collected a confiderable quantity of defigns of all kinds of fur- 
ie prefenti tavole , in cui fi veggono le maniere di già divi- niture and ornaments , that I expofe thefe plates to the public, 




aperto 

che o critici per natura , o incontentabili per genio , cofa not for that flatter my felf that I shall efcape the cenfures of 

non v'ha che gli appaghi , e fu cui non trovino a ridire, many others who , byreafonofan inclination to criticifm , or 

Egli è vero però, che chi fi mette in rango di autore aver a turn of mind never to be fatisfied, find fault with every thing . 

dee una cotal fuperiorità d' animo , per cui di così fatti But whoever puts himfelf in the tank of authors ought fo to 

contradittori non fi prenda gran perja • Ma v'ha talora arm his foul as not to dread the cenfures of fuch men. But there 

de' critici ragionevoli, e difereti , che per amor del vero, are fomctimes rcafonable and difereet critics who, out of a 

e vantaggio del publico ufano di quella giufta libertà, che love to truth, and for the public good, make ufe of that equitable 

ha chi che fia di efaminare quanto altri efpone alla pu- freedom, which every man has, of examining whatever is ex- 

blica luce, e avvifarne i difetti , e notarne gli feonci . Il pofed to the public view , of expofing its defects , and marking 

diipreggiare cortoro , è (lima foverchia di fe medefimo , out its imperfections . To defpifc the opinions of fuch , would 

anzi infoffribile prefunzione . Per isfuggire una fimil taccia be a felffufficicncy and preemption not to be furfered . To 

mi piace di andare incontro a qualcuna delle critiche , che avoid a fault of that kind I will endeavour to obviate fome of 

a certi miei non dubiofi indizj , prevedo , che faro per in- the objections which I forefee will be made againft me . It will 

contrare . Si dirà per efempio , che di troppi ornamenti be faid, for iftance, that I have loaded thefe my defigns with too 

ho caricato quelli miei difegni; difpiacerà ad altri, che many ornaments; others again will find fault, that in ornamen- 

per ornar gabinetti , ove aver dee fol luogo il leggia- ting cabinets , where the agreeable, the delicate , and the tender 

dro , il delicato , il morbido , abbia adoperate maniere ought only to have place , that I have employed the Egyptian 

Egizie , ed Etrufche , cioè fecondo il comun penfare , ma- and Tufcan manners , which arc , according to the common 

nierc ardite , rifentite , e afpre . Su quefte due oppofizioni opinion , bold , hard , and ftiff . I will anfwer thefe two. 

prendo io a parlare ; ma fulla prima non dirò , che poche objections ; in regard of the firft , I shall anfwer it in a few 

cofe, poiché molte non ne richiede : più diffufo farò fulla words, as the fubject ferns to require no more; but I shall 

feconda , che più lo merita . expatiate more on the fécond , which deferves it more . 

A certi genj dunque, che la povertà delle loro idee, It will perhaps appear to fome people, the poornefs of whofc 

ren- ideas 



qui approchent de l'antique,dilTerents morceaux qui en font tirés, fc , & qu'ils trouvent toujours à redire à tout. Au refte qui pré- 

& qui y font admirable ment bien placés : mais que l'on confidére tend fe mettre au rang d'autheur doit avoir aflez de force d'efprit 

le tout enfemble : o Dieu ! l'or , ôc l'argent y font confondus ayee pour fe mettre au deffus de ces fortes de cenfures . Mais il y a 

le fer , & le plomb . Une étude un peu plus réfléchie de l'antique quelquesfois des Critiques raifonnables , & diferets , qui par 

auroit fourni à ces grands hommes un plus grand nombre d'idées, amour pour le vrai , & pour l'avantage du public fe fervent avec 

& la petite architecture fe feroit foutenue avec la grande. Si nos diferétion de la liberté , que tout le monde a d'examiner les ou- 

architects d'aujourd'hui étudient bien cette partie là, ils ne feront vrages , que l'on met au jour , d'en marquer les deffauts , & d'en 

pas aurnoins expofés aux reproches qu'on pourroit leur faire fur relever avec art le peu d'exactitude . Il n'y a qu'un amour propre 

leur deffaut d'érudition, lors qu'étant appelles pour travaller dans rempli de préfomption qui puifTe nous faire méprifer de tels criti- 

le goût antique , ils ne rempliront pas l'attente , & les vues de ques . Pour éviter un tel écueil , je me ferai quelques unes des obje- 

ceux,qui les employent. Mais laifTons à part toutes ces reflexions, ctions , que vraifemblablement l'on ne manquera pas de me faire. 

Ce n'eft qu'après une longue , & profonde étude parmi les ruines L'on dira par ex : que j'ai chargé mes defleins de trop d'orne- 

des anciens édifices , & des monuments antiques , & après que j'ai mens ; quelques autres trouveront mauvais, que pour orner des 

raflemblé une quantité confiderable de defleins tant de meubles, cabinets , où l'on ne devroit mettre que du léger , du brillant , & 

que d'ornemens dans toute forte de goût, que je donne au public du délicat, j'aie employé des manières Egyptiennes,& Etrufques, 

les planches ci jointes , où Ton découvre le différentes manières c'eft à dire felon la comune opinion , des manières hardies, dures» 

dont j'ai déjà parlé , avec les quelles les anciens ornèrent l'archi- & fortes . Je vais répondre à ces deux objections ; mais comme 

tecture . J'efpere que plus d'une perfonne me faura bon gré de ce il y a peu de chofe a dire fur la premiere , j* y repondrai en peu 

travail . Je ne me fiate pas malgré cela , d'être au goût de tout de mots : je ferai un peu plus diffus fur la feconde , car elle le 

le monde . Quelques uns me centreront par inclination à la cri- mérite . 

tique , d'autres parce qu'ils ne voyent jamais rien qui les fatisfat II paroitra peut être à certains génies,que la pauvreté de leurs 

idées, 
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tende più del dovere amanti della femplicità , fembrerà forfè, 
che di troppi ornamenti vadino carichi quelli miei difegni, 
e mi fi tornerà a rinfacciare il detto del Montefquieu , che 
un edifizio carico adornamenti è un enimma per gli occhi , come un 
foema cônfufo lo è per la mente , ed io torno a ripetere, che 
fono quanto il Montefquieu , e quant' altri nemico degli 
-enimmi , e della confusone , e che difapprovo al par di chi- 
chefia la moltiplicità degli ornamenti . Ma quale moltipli- 
cai ? Quella , che per mancanza d'ordine , e di difpofizione 
ingombra l'occhio- e lo confonde • S'inganna chi fi fa a 
credere , che la moltiplicità degli ornamenti fia quella , che 
•offende l'occhio, e lo confonde : come ingannato andrebbe, 
chi la confìifionc , e lo ftordimenro nell'orecchio in un cat- 
tivo concerto attribuir volefle alla moltiplicità delle voci , e 
degl v ftromenti; e non anzi all'ignoranza , o di chi non 
feppc farne la giuda diftribuzione , o di chi non feppe efe- 
guirla . Così , e non altrimenti , quello da cui reità offefo 
l'occhio , e confufo in un opera architettonica è il non fa- 
perfi quel alto , e quel baffo , per cui come nella natura , 
cosi nelle arti , fi coftituifee fra gli ornamenti , tina certa 
varietà di gradi , e preminenze di più , e meno degno , 
onde altri fanno la figura di principale , ed altri fervono di 
accompagnamento . Queft' avvertenza , e queft' arte offervi- 
no gli architetti , e fono ficuro , che la moltiplicità degli or- 
namenti non prefenterà all'occhio una confusione di oggetti; 
ma una vaga , e dilettevole difpofizione di cofe . Chi è , per 
efempio , che reftaffe offefo del piedeftallo della colonna Tra- 
pana , benché si ricco , e doviziofo di ornamenti . Se le ingiu- 
rie del tempo non lo aveffero guaftato in gran parte noi ve- 
dremmo la cornice foftenere ne quattro angoli altrettante 
Aquile in atto di raccogliere i vanni , e dalle quali sì a delira, 
che a finiftra feendono felloni di lauro e polare fulla cornice 
raedefima . Nel piedeftallo non folamente le quattro facciate 
coperte da altrettanti paramenti di Trofei , e armi guerriere , 
ma alle armi itefTe , e a Trofei foprapofte fi veggono altre armi 
ed altri Trofei , e tutto ciò , non che fenza offefa , ma anzi con 
diletto , e piacere dell'occhio . Mi fi dirà forfè , che fé l'occhio 
non refta offefo nel riguardare il piediftallo fuddetto , comeche 
carico di ornamenti , ciò addiviene perche gli fporgimcnti fono 
cjuivi infcnfibili , e vi fembrano più torto delineati , che di ri- 
lievo . E quello è ciò che appunto io andava dicendo , che non 
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ideas renders them above raeafure lovers of Gmplicity , 
that thefe my defigns are overloaded with ornamenrs, and 
the faynig of Montefquieu will once more be objected to 
rae , that a building loaded with ornaments is an enigma to the 
eyes , as a confufed poem is to the mind y and I again anfwer that 
I am as much an enemy to enigmas and confufion as Mon- 
tefquieu or any one elfe , and that I am as much as any 
one , againft a multiplicity of ornaments ; but what kind of 
multiplicity ? Such as for want of order and difpofition troubles 
and confounds the eye . Whoever thinks that it is the multi- 
plicity of ornaments that offends the eye , and confounds 
it, is much miftaken, in the fame manner as he would be 
miftaken, who should attribute the confufion and dunning 
of the ears in a bad confort to the multiplicity of voices 
and inllruments , and not to the ignorance of the compofer 
or the badnefs of the muficians . In the fame manner prcci- 
fcly , what offends and confounds the eye , in a work of 
architecture , k the want of the high and low » which con- 
ftitutes as well in art as nature a certain variety of degrees, 
and preeminence of merit , fo that fomc parts appear prin- 
cipal , and others ferve only to accompany the fir ft . Let the 
architects artfully make ufe of this precaution , and 1 am 
certain that a multiplicity of ornaments will not prefent to 
the eye a confufion of objects , but a graceful and pleafing 
difpofition of things . Who for inilance would be offended 
at the richnefs and variety of ornaments on the pedeilal of 
the Trajan column? Yet if the injures of time had not in a 
great meafure defaced it , we should fee the cornice fuftain- 
ing at the four angles as many eagles in the action of 
gathering their wings, from which fciloons of laurel, both 
to the right and left, fell down and reft upon the cornice. 
Not only the four fides of the pedeftal are covered with as 
many trophies of war and arms , but on thefe very arms and 
trophies , are placed other trophies and other arms , and all 
this not only docs not offend, but on the contrary gives plea- 
fure to the eye • But it will perhaps be did that if the eye is 
not offended at the multitude of ornaments heaped on the 
above pedeftal , that this happens becaufe the projections are 
there fo infenfibile, that they rather feem delineated than in 
relievo . And this is precifely what 1 was faying , to wit , 
that it is not the multiplicity of ornaments which offends 
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idées , rend outre mefure partisans de la (implicite , que mes 
deffeins font trop chargés d' ornemens , & ils m' objecte- 
ront ce que dit Montefquieu , qu un édifice charge d 1 'ornemens 
eft une énigme pour les yeux , comme un poZme confus /' eft pour 
tefprit , & je leur répète que je fuis autant que Montefquieu , 
& que tout autre ennemi des énigmes, & de la confufion, 
6c que je defaprouve autant que perfonne , la multiplicité 
des ornemens ; mais quelle multiplicité ? Celle qui faute 
d'ordre, &c de difpofition embarafle la vue, & la confond* 
Celui qui croit que la multiplicité feule des ornemens offence 
la vue , & la confond fe trompe , comme celui qui attribue- 
roit à la quantité des voix, & des inilrumens l'étourdiffe- 
ment qu'un mauvais concert produit à fes oreilles; aulieude 
l'attribuer a l'ignorance de qui ne fçut pas en faire la jufte di- 
ftribution , ou de qui ne fçut pas Téxecuter . C'eft ainfi que 
les objets paroi fient confus , à qui ne fait pas dans un ouvra- 
ge d' architecture diilinguer les principales parties d'avec les 
moindres , & qui ignore que dans les arts comme dans la 
nature il y a une certaine varieté de gradation , & de préémi- 
nence , de forte qu'une partie occupera le premier lieu , ôc les 
autres ne ferviront que d'accompagnement. Si les architectes 



font attention à cela, je fuis fur , qu'ils ne verront pas dans 
la multiplicité des ornemens , une confufion d' objets ; mais 
bien pluftôt une agréable difpofition des chofes . Qui eft 
ce par exemple qui s'offenceroit de voir le pied d'eftal de la 
Colonne Trajanc, fi riche, & fi chargé d'ornemens? Si les 
injures du tems, nel'avoient en partie gâtée nous verrions la 
corniche foutenir dans les quatre angles autant d'aigles fur le 
point de ferrer les ailes, & dont pendent tant à droite qu'à 
gauche des feftons de laurier qui vonr pofer fur la corniche 
même . Sur les quatre feces du pied d'eftal on a non feule- 
ment reprefenté autant de trophées , & d'armes guerrières , 
mais de plus ces mêmes rrophées , & ces mêmes armes ont 
encore été chargés, d'autres trophées, & d'autres armes, ce 
qui bien loin de caufer de la confufion fait plaifir à la vue . 
L'on m' objectera peut être , que fi l' oeil n' en eft point 
choqué , c' eft pareeque ces ornemens n* ont qu* une faillie 
infenfible , & qu' ils paroiffent pluftôt deflînés , qu' ils ne 
femblent être de relief . Voila precifément ce que je di- 
fois , que ce n' eft pas la multiplicité des ornemens , qui 
choque la vue des Spectateurs , mais leur mavaife difpo- 
fition : fi r artifte les difpofe de maniere , que ceux de 
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e la moltiplicità degli ornamenti quella, che offende l'occhio the eyes of the Spectator but the bad difpofition 

de'riguardanti, ma fibbene la cattiva loro di^iofizione j ove Tar- if the artift knows how to order them infuch 

tefice fappia difporli in maniera , che quei di fotto non reftino that thofe above make no confufion with thofe which are 

confufi da quei di fopra , e dia a rifalti , e agli fporgiraenti quel under , and to give to the relievos that juil projection which is 

più , e quel meno, che loro fi conviene, il tutto fi prefen- proper to each , the whole will appear graceful, and in no wife 

tcra con grazia , e fenza offefa dell'occhio • offend the eye . 

Ma lafciando quelle , ed altre si fatte rifleffioni da parte, But fetting afide thefe and other fuch like reflétions , and 

e non rilevando ciò che pur merita particolare confiderazionc, paffing over in filence , that an hundred different ideas arc often 

che da un architetto, fi vogliono talora cento idee su di un required from an architect upon one fingle fubjed, which indeed 

folo foggetto , io vorrei , che quelli critici mi ftabiliffcro den- would require to be particularly confidered , I would have thefe 

tro quali limiti riftringer debbafi la varietà degli ornamenti critics to determine to what bounds the variety of ornaments 

e fino a quali poffa efia ilenderfi e dilatarfi . L' imprefa è ought to be confined, and what is the prccife point which ought 

forfè più malagevole di quello che elfi s'immaginano . E' facil not to be paffed . This undertaking is perhaps more difficult 

cofa il dire , che in una giufta proporzione tra il poco , e than they are aware of. It is eafv to fay that the right confiils in 

l'affai ftà il retto ; ma il fiffare quella proporzione hoc opus* keeping the medium between the too little and too much) but to 

Me labor eft ; e non potrebbe dirfi peravventura in quello ciò , determine this medium hoc opus, hie labor eft ; aud might not what 

che in altro genere difle Marziale . Martial fays on another occafion be properly applied to this e 

Non funi Unga quibus nihil eft quod demere pojjis, Nothing is long from which noe nought can take. 

Sed tu Co/coni diftica Unga fads . But too long diftics you, Cofconius , make . 

Cioè che la moltiplichi degli ornamenti non vuol tanto That is , the multiplicity of ornaments ought not fo much 

mifurarfi dalla loro quantità, e numero, quanto dalla qua- to be me afured by their quantity and number , as by the quality 

lità a cui fervono ì Io così per me credo j ed ho per efem- of the works they are employed in . This is my opinion , and 

pio a fconcio que' tanti finimenti , in cui , quafi bambini in I look upon the harnefs in which coach horfes arc now a days 

fafcie , s* inviluppano oggigiorno i cavalli de noftri cocchi . wraped up, like children in fwathing cloaths , as a proof of it . 

Non così ufarono gli antichi , che faviamente fi avvitirono , The ancients pradifed the reyerfe , they wifely thought that the 

che il più beir ornamento d* un cavallo , era il cavallo me- moli beautful ornament of an horfe is the horfe himfelf . All 

defimo. Quelli tanti finimenti , comechè fieno vaghi , e rie- thefe trappings , however fiimptuous and gaudy, load, but do 

chi , fono ingombri , e non abellimenti . not beautify the objeâ . 

Or fé la natura delle opere , che fi adornano , è quel- Now if the nature of the works, which are to be adorned, 

la , che dee in primo luogo decidere della moltiplica degli is what ought in the firil place to decide with regard to the qnan- 

abcllimenti, e llabilirne il troppo, e il poco , altre efigen- tity of ornaments , and to fix what is too much , and what too 

done più , ed altre meno , io fono ficuro , che i difegni , little , fome requiring more and others lcfs , I am confident 

che prefento al publico in quelle mie tavole non potranno a that thefe defigns, which I prefent to the public, in the following 

ragione tacciarfi di effere foverchiamente ornati : poiché elfi plates , cannot with jufticc be accufed of being over loaded with 

anno per oggetto opere più d'ogni altra capaci , e fufeetti- ornaments : fincc their obiecìs are more fiuceptiblc , than any 

bili di varietà, e moltiplicità di abellimenti . E per dir de'ca- others, of a variety and multiplicity of embedments- And 

mini, io non poflò uniformarmi al fentimento di certuni, with regard to chimneys , I cannot be of the opinion of thofe, 

i quali vorrebbonone' camini né più , né meno di quello che who would have no other ornaments on them but fuch as are 

comportarebbe una porta, o la fronte d'un portico , cioè la proper to a door, or to the front of a portico , I mean , the 
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deflòus ne foient point offufqués par ceux de de/Tus , & que par la qualité des ouvrages aux quels ils doivent fervir . 
qu'il donne aux faillies le Julie relief qui leur convient, le Pour moi je lepenfe ainfi, & j'ai pour exemple , a ce pro- 
tout fe préfentera avec grace , &c ne choquera la vue en pos cette quantité de harnois dont on cmmaillotte pouramfi 
aucune façon , dire nos chevaux de caroffe , contre la coutume des an- 
Mais laiffant à part ces fortes de refflexions , & paffant ciens , qui penferent fagement, que le plus bel ornement 
même fous filence que 1' on exige quelques fois , qu'une d'un cheval étoit le cheval même. Cette ^ quantité de har- 
archite&e faffe voir cent idées différentes fur un même fu- nois , pour riches qu'ils foient , ne fert qu' à les rendre dit- 
jet , cequi cependant mérite une particulière confideration , formes aulieu de les embellir • 

je voudrois que ces critiques déterminaffent quelles font les Or fi la nature des ouvrages , que l'on doit orner , 
limites dans les quelles on peut renfermer la variété des or- eft celle, qui doit commencer par décider de la multipli- 
nemens , & jufqu' à quel point 1' on peut porter la chofe • cité des embelliffemens , &c en determiner la quantité , quel- 
L'entreprife eli peut être plus difficile qu'ils ne fe l' imagi- ques uns en exigeant plus d'autres moins , je fuis aiieure , 
nent , il ell fecil de dire qu'elle confitte dans une juilepro- que Tonne pourra m'aceufer d'avoir chargé de trop d or- 
portion entre le trop, & le trop peu: mais d'en fixer le nemens les defleins , que je préfente au public dans ces plan- 
point hoc opus , hic labor eft ; & ne pourroit on pas dire ches, puis qu'ils n'ont pour objet que des ouvrages les pus 
touchant cela , ceque dit Martial dans une autre oc- fufceptibles de varieté , & d'embelli ffemens . Et pour parler 
cafion . des cheminées , je ne fuis pas du fentiment de ceux , qui ne 
Nonfuntlonga quibus nihil eft quod demere pop , les croyent pas fufceptibles d'autres formes , ni d autres 
Sed tu Cofconi diftica longa facis . ornemens , que de ceux qui conviennent a une porte , ou 
C eli à dire , que la multiplicité des ornemens ne doit à la façade d' un portique , c' eft à dire , qu ils n y vou- 
pastant fe mefurer parleur nombre , & par leur quantité, droient que le feuil , les jambages , 1 entablement , & la 



y 



• 

foglia , gli flipiti , il fopràlimitare , e la cornice , fc eflì rap- 
prefentano una porta : o Avvero le colonne , i pilaftri co lor 
capitelli {ottenenti 1' architrave, il fregio, la cornice , e il 
timpano ancora fé cofi piace , qualora i Camini figurino la 
fronte d'un, portico . Io non so , diilj , uniformarmi al cofto- 
ro fentimento : Effi vanno errati , e non veggono la feon- 
venevolezza di fi fatta idea.. G la porta avrà Y altezza in pro- 
porzione della larghezza , e il camino farà fmifurato , ed in- 
commodo , o fi terra la larghezza in proporzione deir al- 
tezza , e riufeirà troppo piccolo , ed avrà anzi Ï aria <P un 
fornello , che d' un Camino ; Seppur coftoro non voleffe- 
ro ,, che i camini ci rapprefentino le porte delle carceri , 
che fogliano ad arte tenerfi baffe , e fìrette più del dovere . 
Ma niente meno bizzarra è l'idea del portico, e niente 
meno foggetta alle medefime eccezioni : oltreché ufandofi da 
'taluni , e in certi paefi i camini agli angoli delle ftanze , 
quel fito non è fufeettibile , «e di porte , ne di portici , e 
farebbe una ridicolezza il figurare una porta , o un portico 
ftlT angolo d' una Camera ; Se a qualche cofa fi doveflero 
affomigliare i Camini , dirci che eflì ci rapprefentino anzi un 
armadio , o un Burro , che una porta , o la fronte d 3 un por- 
tico . Ma neppur quella idea , a dk il vero , mi appaga , 
ed ho per lo migliore il dire , . che i Camini formano nelT 
architettura una particolar claffe con leggi , e riguardi fuoi 
proprj ; Claffe capace di tutti quegli abellimenti , e varia- 
zioni , che foraminiftrar può la piccola architettura , anche 
più di quanto <omportarebbe una porta , o la facciata d' un 
portico : poiché fé delle fabriche , e delle fupelletili in ge- 
nerale diffe già Varrone (Ling, ht. lib. VII. ) che in effa noi 
non cerchiamo di provedere foltanto alla necefftà , ma vo- 
gliamo trovare anche il diletto , e il piacere : Onde e che 
nel -venirci , non filo cerchiamo a difenderci dal freddo ma ancora 
a fare honefla comparfa : ne filo vogliamo aver cafa ove flare al 
coperto , e in ficuro ; ma ove abitare eziandio con piacere : ne va- 
fi atti foltanto al fervizio delle noflre Tavole , ma di bella figura 
altresì , e di buona mano ; poiché una cofa ricerca il bi fogno dell* 
uomo , un altra conviene ad un uomo culto e pulito . Io fono di 
opinione che polla ciò addattarfi in particolare a camini de' 
coltri Gabinetti . E/fi anno a fervire non folo al commodo 
di rifcaldarci : Ma al divertimento eziandio dell' occhio con 
la loro vaghezza, e co' loro ornamenti , e meffi direi quafi 
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bafe, thejambs, the lintél and cornice , when they reprefent 
a door : or columns , or pilafters with their capitals fuftiining 
an architrave, a freeze, a cornice , and pediment , if it be thought 
proper, when the chimneys reprefent the front of a portico . 1 
cannot, I faid, be of the opinion of fuch : they are miltaken, 
and do not fee the impropriety of fuch an opinion . Either the 
height of the door is proportioned to the widenefs , in which 
cafe the chimney would be monilrous and inconvenient, or rf 
the width be made in proportion to the height , it would be too 
fmall, and would have the appearance of a fornace, rather than 
of a chimney; urtlefs thofe people should fancy that chimneys 
ought to reprefent the doors of prifons , which are generally 
made lower and narrower than ufual . But the idea of the por- 
tico is no lefs extravagant , and no lefs fubjeci: to the fame in- 
conveniencies : Befides fome people in certain countries have 
their chimneys in the angles of their rooms , which places arc 
not fufceptible either of doors , or porticos , and it would be ridi- 
culous to reprefent a door or a portico in the angle of a room ; 
rf it were neceffary for chimneys to refemble any thing , I 
should think they ought rather to be made in refemblancc of a 
cup board , or cheft of drawers , than of a door or front of a 
portico . But neither does this idea , to fay the truth , fatisfy me, 
for I am rather inclined to think that chimneys form a particular 
dafs in architecture by themfelves , which clafs has its own par- 
ticular laws , and proprieties , and is fufceptible of all the embel- 
lishments, and variety which the fmall architecture can furnish, 
and of more than would be proper for a door , or the front of a 
portico : fince Varrò fpcaking of buildings and furniture in gene- 
ral fays (UngJatJib.yil.) that in them we not only fcek to provide 
for our nece/ficies, but alfo to find in them plcafure and enjoy- 
ment : Hence it is that in drefs we not only feck , to be defended from 
cold , but alfo to make a decent appearance , and we will not only have 
boufesfor our fecurhy and to cover us , but likewlfe to dwell in with 
pleafure : and we are not fati sfied with vafes which are only fit for the 
ufe of our tables , but they mufl be of an elegant form and ofexquifite 
workmanship , for there is a difference between what the neceffities of 
man abfolutely require and what is proper for a mm of rank ani edu- 
cation . lam of opinion that this may be applied particularly to 
the chimneys of our cabinets, they ought not only to ferve to 
warm us ; but like wife to pleafe the eye by the elegance and va- 
riety of their ornaments; and as they are placed, I may fay to har- 
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corniche , quand elles repréfentent une porte: ou bien des colon- 
nes , des pilaftres , avec leurs chapitaux foutenant l'architrave, la 
frife, la corniche, & encore le timpan s'ils le jugent a propos, lors 
que la cheminée reprefente la façade d'un portique . Pour moi je 
penfe bien différemment, ils fe trompent certainement, & ils n'ap- 
perçoi vent pas le ridicul d'une telle idée ; car ou la hauteur de la 
porte fera en proportion stvec fa largeur , & alors la cheminée fera 
difproportionnée , & incommode, ou bien ils proportionneront fa 
largeur avec fa hauteur , & pour lors elle fera trop petite , & elle 
reffemblera pluftôt i un forneau qu'à une cheminée, à moins qu'ils 




portique n eu pai 
moins fujette aux mêmes inconveniens : outre qu'il y a dans cer- 
tains pays différentes perfonnes , qui veulent les cheminées dans 
les angles des chambres: cet emplacement n'eft certainement fuf- 
ceptible ni de portes ni de portiques , & il feroit ridicul d'y en 
faire voir. S'il falloit que les cheminées reffemblaffent a quelque 
chofe de particulier , je dirois qu'il vaudroit beaucoup mieux 
qu'elles reffemblaffent à une armoire ou bien à un burreàu , qu'à 
une porte ou à la façade d'un portique . Mais à dire le vrai cette 



idée ne me Satisfait pas non plus , ôc je penfe bien pluftôt , que 
les cheminées forment dans l'archi te&ure une claffe a part , qui a 
fes loix , ôefes convenances particulières ; claffe fufceptible de 
tous les cmbelliffemens , & de toutes les variations , dont peut 
être capable la petite architecture; & bien plus encore , que ne 
le pourroit être une porte , ou la façade d'un portique : puifquc 
comme Varron dit , en parlant des édifices , &des meubles en 
général (Ling. Lat. lib. VII. ) que nous y recherchons non feule- 
ment le neceffaire , mais encore le commode, & l'agréable . De 
forte quii nefujfit pas , que nos habits nous dtffendent du froid , nous 
voulons encore qu'ils nous faffent paroitre avec décence ; nous ne nous 
contentons pas mn plus d'être en fureté , & à couvert dans nos mai fins, 
nous y recherchons auffi le commode , & l'agréable : & ce n'eft point 
affezpour nous, que les vafes que nous avons foient propres à notre ufo- 
ge , nous les voulons encore d y une belle forme , ci? d'un beau travail , 
car nous diftinguons ce qui efl de pure néceffité d'avec ce qui convient 
aux perfonnes d'un certain rang. Je penfe que Ton peut appliquer 
cela en particulier aux cheminées de nos cabinets . Elles doivent 
non feulement fervir à nous chaufer commode ment; mais auffi 
au plaifir des yeux par la varieté , & la diftribution de leurs orne- 
raens , & comme elle font pour ainfi dire pofées de concert avec 
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a concerto col refto dei gabinetto, di cui fon parte , monize with the reft of the cabinet, of which they arc part,they 
-debbono prefentarci una vaga , e dilettevole fimetria . Per ought to prefent to us an elegant and pleafing fymetry . It is 
quello fine appunto ho io ne* miei difegni de' camini , for this reafon precifcly that in my defigns of chimneys , I have 
non folo propoflo il difegno del camino ,• ma degli or- not only given that of the chimney, but like wife of the orna- 
namenti altresì delle pareti , a cui fi appoggia - Chi fi merits of the wails againft which it is placed . But if any one 
ipaventaffe quafi io voleffi un gabinetto meflb da capo a should be shocked, imagining that I would have a cabinet cove- 
tondo a baffi rilievi , s* ingannerebbe di gran lunga ; quelli red from top to bottom-with balTo-rclievos , he would be much 
ornamenti , che fervono a formare un tutto uniforme ponno miiìaktn ; thefe ornaments which ferve to make the whole uni- 
elTere anche in pittura j e cosi in fatti fono quei del Caffé In- form may be executed in painting , as I have done thofe of the 
glefe formato da me fui guflo Egiziano , e quei che negli English coffee-houfe after the Egyptian talìe , and thofe in the 
appartamenti del Senatore di Roma ho travagliato alla Gre- apartments of the Senator of Rome after the Grecian and 
ca, e alFEtrufca* Tufcan manners. 

Ma dirà taluno, che fé la moltipliciti degli ornamen- But it may be objected , that tho a multiplicity of orna- 
ti non è viziofa per rapporto alle opere , a cui ferve di de- ments be not vicious with regard to the works , which they fer- 
corazione : Lo può ben eflere per rapporto al carattere , e ve to adorn , it may be fo in regard of the character and manner 
alle maniere, che fi pretendono imitare- Ogni nazione ha which is pretended to be imitated. Each nation has its own, from 
le fue proprie dalle quali non è lecito allontanarti*- Or qual which it is not lawful to deviate . Now what proof is there that 
prova fi reca , che gli Egiziani amaffero nelle loro opere ar- the Egyptians chofe to have in their works of architecture fuch 
chitettoniche tanti , e così fpeffi ornamenti , quanti ce ne a quantity of ornaments, as we fee in thefe plates, which are faid 
.prefentano quelle tavole , che voglianfi fatte all* Egiziana ? to be made after the Egyptian tafte? thofe imraenfe edifices , the 
Tutt' altra idea ce ne fomminiflrano que* grand* edifizj , le ruins of which {till remain , prefent to us a very different idea . 
cui rovine ancor reflano in piedi . Altri ornamenti non veg- No other ornaments are feen on them but hieroglyphics , 
gonfi in effi che gieroglifici , alcune flatue appoggiate alle certain ftatues leaning againft walls , or placed in lieu of co- 
pareti , o polle in vece di colonna ; oltre ciò folfitti tern- lumns , as alfo ceilings fpangled with liars of gold on an 
peflati di ltelle d' oro su d' un fondo azurro . azure ground . 

Chi così difeorre , non riflette per avventura , che di Whoever fpeaks after this manner , does not perhaps re- 
quefli edifizj difeorre non folo dopo più migliaja d'anni , fled, that he is difcourfing of thefe buildings not only many 
ma dopo altresì gì* incendj , e le rovine più che barbare , thoufands of years after they were ereded , but likewife after 
che Cambife , ed altri fecero in Egitto di quanto aveavi they had been damaged by fire and ruined in the mofl barba- 
di magnifico , e fontuofo ; odafi ciò che ne dice Strabo- rous manner by Cambyfes and others , who fought to deflroy 
ne Geog. lib, XVII. Quefta Città (Eliopoli ) in oggi ê affatto all that was magnificent and fumptuous in Egypt* Strabo fpeaks 
difabitata : v ha nondimeno un tempio antichiffmo edificato alla of it as follows, Geog. lib.X VIL This city ( Heliopolis ) /V now en- 
Egiziana , il quale con molti indizi tnanifefìì dimoftra la furia tirely difinhabited : there ftill remains however a tnoft ancient temple 
di Camhife , e il fuo facrilegio : imper ochì coftui fa , che devaftò built after the Egyptian manner , which bears fever al mani feft marks 
que Templi or col fuoco , or col ferro mutilandoli , dìftruggcn- of the fury and facriledge of 'Cambyfes ; for it was he who facked thefe 
doli, ed incendiandoli* Alle rovine recate per Cambife ag- temples with fire and fyord , mutilating, deftroying, and burning 
^giunganfi quelle, che vi cagionò Ocho alcuni fecoli dop- them. To thofe de valuations of Cambyfes add thofe committed 
po , e poi lafcifi di trarre argomento dalla fcarfezza , e by Ochus fome ages after , and it will be found that no argu- 
povertà di ornamenti , in cui trovanfi i Templi , e le fa- ment can be drawn from the prefent fcarcity and poverty of 
briche Egiziane. Per poter da efTc argomentare il guflo the ornaments of the Egyptian temples and buildings ; todeci- 
della nazione , converebbe averli veduti nel primiero lor de of the tafle of that nation it would be necefTary to bave feen 
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le relic du cabinet , dont elles font partie , elles doivent nous dit faites dans le goût Egyptien? Ces grands édifices dont les 
préfenter une riantc,ôc une agréable fimetrie . Voila precifément ruines fubfiftent encore , nous en donnent une toute autre idée , 
pourquoi j*aidans mes deffeins fur les cheminées , non feulement L'on n'y découvre d'autres ornemens, que des hyérogliphes , 
proposé le deflèin de la cheminée ; mais auffi celui de ornemens quelques flatuës appuiées aux murailles , ou tenant lieu de co- 
des murs, aux quels elle efl appuyée. Si quelqu'un paroiffoit fufpris lonne , au furplus des lambris parfemés d'étoiles d'or fur un fond 
de cette idèe, & s'imaginoit que je vouluffe un cabinet chargé d'azur. 

de bas reliefs depuis le haut jufqu'en bas , il fe tromperoit cer- Qui en parle ainfi ne fait fans doute pas attention, 
tainement beaucoup ; ces ornemens , qui fervent à former un qu'il parle de ces édifices non feulement après plufieurs mil- 
tout uniforme peuvent éxifler encore en peinture; c'eft ainfi lîers d'années, mais auffi après qu'ils eurent été brûlés, Se 
que font faits ceux du Caffé anglois , que j'ai travaillé dans le prefque tous ruinés tant par Cambyfe , que par d'autres , qui 
goût Egyptien , & ceux qui font dans les appartemens du Sena- détruifirent tout ce qu'il y avoit de magnifique , & de 
teur de Rome, que j'ai imités de la maniere Grcque , ôc de fomptueux, voici comme en parle Strabon Geog. lib. XVII. 
l'Etrufque . Cette ville , ( Heliopolis ) eft aujourd* hui entièrement deferte : // 
Mais quelqu*un me dira peut être ; que fi la multiplicité y a nhmoins un temple très ancien bâti a /' Egyptienne , qui 
des ornemens n'eft pas vitieufe par raport aux ouvrages, aux quels montre à plufieurs indices manifeftes la furie de Cambife , & fin 
ils fervent de décoration; elle peut bien l'être par raport au ca- facrilège : puifque ce fut lui qui faccagea ces temples , employant 
radere ,& aux manières , que Fon veut imiter. Chaque nation' le fer , & le feu à leur deftrudtion . Ajoutons aux ravages de 
aies fiennes propres, dont il n*eft pas permis de s'éloigner. Or Cambife, ceux qu'y fit Ochus quelques fiécles après; & par 
quelle preuve apporte-t-on , que les Egyptiens vouluflent dans confequent le peu d'ornemens qui relie des temples , & des 
leurs ouvrages d'arc hi tedurc une auffi grande quantité d'orne- édifices des Egyptiens ne prouve rien pour décider de leur 
mens , que nous en voyons dans ces planches , que Ton nous goût en ce genre : il faudroit les avoir vus dans leur premier 

état. 






cffere avanti che fl tempo , e gli uomini gli aveffero 
difertati * 

Sebbene non v' è bifogno di tanto , offervifi quanto fie- 
no cariche di ornamenti alcune ftatue Egiziane , che ancor ci 
rimangono , e que* capitelli , quelle mete , e bafi , e leoni , 
e sfingi , che dall'Egitto trasferite a Roma non fono per an- 
co interamente diftrutte ; offervinfi la tavola Bembina , e gli 
ornamenti ritrovati nella villa Adriana , e in altre parti ; e da 
tutto quello potrà bene argomentare qual fofle il genio della 
nazione . 

Ne vuol certamente aferiverfi a difetto , che sì fatti or- 
namenti delle urne 5 delle bafi, e d'altre si fatte opere abbia 
io trasferito alle pareti ; poiché vedendo io gli ftefli ileflìf- 
fimi ornamenti dalle bafi per efempio , trasferiti alle urne + 
alle ftatue , opere fra di loro difparate , ho ben potuto rag- 
gionevolmente fupporre , che quelli doveflero effere comuni 
alle pareti ove tanto meglio poffono difporG , e che nelle 
pareti foflero {colpiti , e incifi dagli Egiziani . OfTervinfi le 
mere Egiziane , che pur fan figura di tante piccole pareti col 
loro piano inclinato , ornato non già con una fola ftatua , o 
mummia , ma con un infieme di più , e più lavori ; per efem- 
pio con un velo , o labaro merlettato , che dalla rotonda fo- 
rnita della meta giù difeende , e in cui vedefi fcolpita una teda 
di carattere fra il Leonino , e ¥ umano coperta con una ber- 
retta cornuta : una ftatua intirizzita , e quadrifronte fotto il 
labaro avente di qua , e di là due fpecie di obelifchi ognuno 
formontato da un uccello pofato su d'un fellone , un uovo- 
Io diptero , o fia con due ale fparfe fotto il fellone , e final- 
mente il Tau, o altra cofa , che a codefta lettera fi raf- 
fomiglia , adorno di due triglifi orizontali difeendenti dalle 
afte traverfe . Or donde mai una sì fatta difpofizione di cofe 
in codefta meta > DalFaverci quegli artefici voluto moftrare , 
un miftero , o dilettare con gli ornamenti ? Le tante figure sì 
umane , sì animalesche , sì moftruofe , che noi veggiamo in 
atto di reggere or colle mani , ed or col capo quella , o 
quella cofa ; e pietre per lo più fraftagliate , or con uovoli 9 
or con perle , or con fiori e fruttici ,. ed erbe di varie forti * 
erano elleno cofe fatte per iftar diftaccate dall'enorme , e gi- 
gantefeo dell'architettura Egiziana , o per arricchire quelle pa- 
reti de' palazzi , de' Tempii , che i viaggiatori ci dicono tro- 
varli ora fenza ornamenti ì 
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them in their primitive ftate before they had fuffered the deva- 
luations of time and of men . 

Tho lefs might futfice, let us obferve how rich of orna- 
ments are fomc Egyptian ftatues , which yet remain , and thofe 
capitals , thofe obelifcs , and bafes , thofe lions and fphinxes » 
which have been brought from Egypt to Rome, and are not yet 
entirely deliro yed , let us obferve the Bembine table , and the 
ornaments found in the villa of Adrian and other places, and 
from thefe a judgement may be formed of the genius of that 
nation.. 

Neither ought I to be reproached for having taken orna- 
ments from urns , bafes , and other fuch like works, and transfer- 
red them to walls ; for fince I fee the very ornaments of the 
bafes, for inftance, applied to urns, and ftatues which are works 
of a quite different nature, I may reafonably fuppofe that they 
are likewife applicable to walls , where they could be fo much 
more properly depofed , and that they were cut and carved on 
the walls by the Egyptians . Let us obferve the Egyptian goals 
which indeed reprefent fo many little walls , with their 
inclined plains, adorned not only with a fingle ftatue, or 
mummy , but with a compofition of many different works , 
for inftance with a vail , or banner worked like lace , which falls 
from the round top of the goal , and on which is carved a head 
of a character between the human and that of the lion , covered 
with a horned cap : a ftiff ftatue with four faces under the banner 
with a kind of obelifc on each fide , on the top of each of 
which fits a bird on a feftoon , a dypteric ovolo , or with two 
wings expanded under the feftoon , and laftly the Tau , or fom- 
thing refembling that letter , adorned with two horifontal 
triglyps , which defcend from the traverfes . Now from whence 
could fuch a difpofition of things on this goal take its rife > from 
the artilts intention of reprefenting a myftery , or of deligh- 
ting the eye with ornaments ? All the figures as well human , 
as of brutes , and monfters , which we fee in the aótion of fuilai- 
ning different things , fomtimes with the hands , fomtimes with 
the head, and the ftones for the moft part cut by ovolos, rows 
of pearls , flowers, plants, or herbs of various forts, were thefe 
things made to ftand detatched from the enormous and gigantic 
of the Egyptian architecture , or to enrich thofe walls of palaces, 
and temples , which are now , according to travellers , left 

void of ornaments ? 
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état , & avant les ravages , que le terns , Ôc les hommes y ont 
caufés . 

Maigre cela que l'on obferve feulement combien font char- 
gées d'ornemens quelques unes des ftatuës Egyptiennes, qui nous 
relient encore, ces chapitaux , ces pyramides , & les bafes , &les 
lions, & les fphinx, qui tranfportés d'Egypte à Rome ne font point 
encore entièrement détruits . Que l'on obferve la table Bembine 
& les ornemens trouvés tant dans la maifon de plaifance d'Ad- 
rien, que dans d'autres endroits, & l'on pourra juger d'après cela 
quel étoit le génie de cette nation . 

L'on ne doit pas me reprocher , que j'aie pris fur des ur- 
nes , fur des bafes , & fur d'autres onvrages ces fortes d'ornemens, 
pour les tranfporter fur des murailles , puifquc je vois des orne- 
mens, qui font abfolument les mêmes tranfportcs,par ex;des bafes 
aux urnes , & aux ftatuês , ouvrages fort differens les uns des au- 
tres , j'ai pu raifonnablement fuppofer , qu'ils dévoient être com- 
muns aux murailles , ou l'on peut plus facilement les placer , & 
que les Egyptiens en avoient gravés , & fculptés fur leurs murail- 
les . Que l'on obferve les pyramides Egyptiennes , quireffem- 
blent à autant de petites murailles avec leur plan incliné , ornées 
non feulement d'une ftatue , on d'une momie , mais d'une quan- 



tité de différents ouvrages , par ex : avec un voile, ou un étendart 
dentelé , qui defçend du faîte arrondi de la pyramide , ôc fur le 
quel on voit en fculpture une tête d'un caradere qui tient du 
lion 3 & de l'homme, couverte d'un bonnet à cornes; & fous i'éta 
ndart une ftatuë à quattre faces & paroiffant toute roide , ayant 
à droite, & à gauche deux efpéccs d'obelyfques chacun furmonté 
d'un oïfeau pofé fur un fefton, un oeuf diptere, ou bien avec deux 
ailes étendues fous le fefton ; & enfin le Tau, ou quelqu'autre cho- 
fe , qui reffemble à cette lettre , orné de deux triglyphes pofés 
orifontalemënt , & qui defeendent des mifes en travers. Or d'où 
peut provenir une pareille difpofition des chofes fur cette pyrami- 
de? de ce que les artiftes auront voulu reprefenter un myftére, ou 
réjouir la vue par ces ornemens ? Toutes les figures tant humai- 
nes , que d'animaux , ou de monftres que nous voyons tantôt 
foutenir avec les mains , & tantôt avec la tete telle , ou telle au- 
tre chofe ; Se des pierres ordinairement coupées , tantôt par des 
cimaifes , tantôt par des perles , quelques fois par des fleurs , des 
arbuftes & des herbes de différentes fortes,etoit ce des chofes faites 
pour être détachées de l'énorme & du gigantefque de l'architectu- 
re Egyptienne, ou pour orner les murailles de ces palais , & de ces 
temples,qui au raport des voyageurs font a prefent fans ornemens? 
r R Nous 
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Noi veggiamo in alcune pietre , certi ordini orientali We fee onfome iìonescertain horifontal ordersone under 

1 un folto 1 altro div.fi per mezzo da tanti liltelli , e ne cui the other , divided in the middle by as many lifte), , io the com- 

fcompart.menti , or fi vede un filato di bottoni , or tante sbar- partments of which firings of buttons are fomtimes fecn , fomti- 

re puntute e incavate .Quelli per mio avvifo non erano cer- mes bars pointed and hollowed out. Thefe in my opinion, were 

amen e fimbo i , ma fivvero puri ornamenti di quelle pietre certainly not Symbols , but infad the meet ornaments of thofe 

lunque aC cofa ^ D ° a PP artencrfi che *W fiones ' vhlch "ther belonged to architecture , than to any 

«pnfibt 3Ê * mift "? rCC "f fi deVOn ° " rte forme di Neither ou S ht vc to ^tribute to myflery certain forms of 

utenl.li modificate con gullo , ed ornate di Arie , di Mean- utenfils executed with tafte , and adorned with flutings , twit 

on lerpeggianti , di rofe , di triglifi , e tctraglih interrotti ting meanders, rofes, triglyps, tetraglyps interfperfed with 

da patere, o , cofc a patere famigliami . Sono qt.cite non paieras, or fomthing like them. Thefe are not mylterics, but ca- 

miitcri , ma bizzane degli artefici Egiziani . prices of the Egyptian artifts . 

I S.molacn fteffi finalmente , e le ftatoe col braccio Laflly the very images, and fatue* , with the arms, and 

dritto cos, tenuto come il finiitro , e con tutto il rello del- the reft of the body difpofed in the fame manner on both fides, 

la vita di qua , e di la difpollo allo fteffo modo non facea- could not make an agreeable harmony , except in architecture 

no certamente armonia , fc non coll'architettura defiderofa di which requires fimilar parts , and fuch as have a correfpondant 

parti compagne , e che fcambievolmente fi corrifpondano. fymmetry . 

Ma non più parole su quefta prima oggezzione , pat But this may fuffice to anfwer this firft objection , let us 

fiamo alla feconda , che pm lungo campo di raggionare pò- come to the fécond which will furnish us with a more ample 

tra iomminifaarci . E opinione di molti , che l'architettura field to reafon upon. The Egyptian and Tufcan architetture, in 

tgizziaed Etrufca non altro prefenti , che maniete ardite e the opinion of many, has no other characterise but the bold 

grette. Colloro difapproyeranno certamente l'ufo, che ho andtheftiff. Such will certainly condemn the ufo I have made 

tatto dell una , e dell altra in quelle mie tavole per ornar of both the one and the other in thefe defigns for the ornemen- 

gabmem , ove a tro non dee aver luogo , che il leggiadro, ting of cabinets, in which nothing should have place but the 

e delicato . Quelli medefimi mi domanderanno ragione di graceful and the delicate . They will require reafons for the 

tanti pezzi uniti infieme in quelli camini all'Egiziana , la many pieces which I have united together in thefe Egyptian 

maggior parte de quali, fé non tutti effondo flati fimboli, chimneys, the greateft part of which , if not all, having been 

non pare che convengono nel fignificato . Or quanto alla ufed as fymbols do not feein properly applied as to their fignifi- 

prima delle coftoro nchiefle 10 rifpondo , che il grottefco an- cation . Now, with regard to the firft part of their queflion , I 

con ha il fuo beffo, e reca diletto ; e che quantunque le anfwer that even the grotesk has its beauty, and gives plcafure: 

Cinefi maniere fieno lontane dalle greche niente meno , e and that , tho the Chinefe manner be as far ditlant from the 

torte pm , che 1 Egizie e le Tofane , Pur godiamo di ave- Grecian , and perhaps more fo than theEgyptian and Tufcan,we 

re de gabinetti , e delle ftanze alla Cinefe adobbate . Gli uo- are delighted to have our rooms and appartiens fitted up after 

mini fono troppo amanti della varietà per godere tempre the Chinefe manner. Mankind is too fond of variety to be always 

d una medefima decorazione : ci piace di alternare coll'alle- pleafed with the fame decorations: we are alternately pleafed with 

grò it teio , e fino il patetico , anche l'orrore delle batta- the gay and the ferions, and even with the pathetic, nay the hot- 

gtie ha it fuo bello, e dimezzo alla temaefceil diletto. tot ofa battle has its beauty, and out of fear fpring, plcafure . 

Ma f e opere Egizzie anno tutte in realtà quel carat- But is the charadcr of the Egyptian works fo hard as it is 

fere di durezza , che loro communcmente fi attribuifee ? generally thought to be ? Is not this accufation the effed of a 

Non farebbe mai quefta taccia effetto di certa prevenzione, certain prevention , which many people are in , that in the arts, 

in cui motti tono , che gli Egizziani nelle arti anno avuto il the Egyptians have had the advantage of inventing, but have 



men- no£ 



Nous voyons fur quelques pierres certains ordres pofés ori- que ne préfente que des manières dures & hardies . Ceux là 44 

fon alement 1 un fous 1 autre , coupés dans le milieu par autant de faproveront fans doute l'ufage, que j'ai fait dans mes planches de 

reglets , & dont les compartimens font chargés tantôt d'une file l'une & de l' autre pour orner des cabinets , ou l'on ne doit cm. 

déboutons, tantôt de barres pointues, & évvidées . Ce n'étoit ployer, que le léger & le délicat. Us me demanderont raifon de 

point fa felon moi des fyinboles ; mais bien de purs ornemens de tant de morceaux unis enfemble , dans ces cheminées à l' Egy- 

ces pierres , qui devoienr pluftot appartenir à l'architecture qn' ptienne , dont la plus grande partie , pour ne pas dire tous ayant 

a toute autre chofe . été des fymboks , nc paroiffent ^ Ka J a dansk j ; ^ 

L on ne doit pas non plus prendre pour myfterieufes certai- tion . Or quant à la première de leurs demandes je reponds , que 

nés formes d uteoals modifiées avec gout . Se ornées de canelu- le grotefque a auffi fes beautez , & rejouit la vue , & que quoi- 

res , de méandres allant en ferpentant, de rofes, de triglyphes, de que la maniere Chinoife foit fort éloignée de la Greque , nous 

tetragfyphs entremêlés de vafes , ou de quelqu' autre chofe d'ap- avons néanmoins peut être plus de plaifir d'avoir des cabinets, & 

prochant . Ce font la non pas des myftércs, mais d'ingénieux ca- des chambres meublées à la chinoife , que fi elles l'étoient dans le 

prices de la part des artiltes Egyptiens . go û t Egyptien , ou Tofcan. Les hommes aiment trop la varieté 

tnhn tes fimulacres mêmes , & les flames , dont lés bras, pour fe contenter toujours des mêmes décorations : nous aimons 

* té S / "I"'" COrpS f ° nt danS k mCme P ofition tant d ' un à entremêler le gai avec le ferieux , & même avec le pathétique ; 

coté , que de 1 autre , ne préfentent pas un contrafte bien har- jufque dans l'horreur des batailles nous découvrons des beautés , 

monieux , h ce n eft avec l'architecture , qui exige de 1' unifor- & du milieu de la crainte on voit forth le plaifir . 

mite dans tes différentes parties , qu i l'accompagnent . Mais les ouvrages Egyptiens ont ils réellement tous ce ca- 

fcn voila aflez de dit fur la premiere objection , paffons à la radere de dureté , qu'on leur attribue communément >. Cette ac- 

leconde , qui nous fournira une plus ample matière de raifonne- eufation , ne feroit elle pas l'effet de certaine prevention , où font 

ment . 1 luheurs penfent, que l'architedure Egyptienne & Etruf- la plus part , que les Egyptiens ont eus dans les arts le mérite de 

l'in- 
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merito dell' invenzione , ma non anno poi faputo portar- 
le a quella perfezzione acuì le conduffero i Greci* So quel- 
lo, che Cuoi rifponderfi: cioè, che i monumenti Egiziani 
parlano da fé iteffi ; bafta dar loro un occhiata per e (Terne 
convinto : elfi ci inoltrano bene il genio grandiofo di que 1 
popoli , l'ardimento , il coraggio . Obelifchi di enorme al- 
tezza, Piramidi fmifurate , rovine di grandiflime fabbriche. 
Ma ove una ilatua , ove un baffo rilievo, in cui veggafi 
quell' eleganza , quella bella proporzione , e tutte quelle 
grazie , per cui ci rapifeono le Greche > Conviene acce- 
caci per non vedere nelle Egiziane una durezza che ci 
ributta; Braccia incollate alla vita, gambe unite, e Orette 
infieme , non moto , non fentimcnto . Cosi comunemente 
difeorrefi full' Egizia architettura; ma forfè torno a ripetere 
per uno fpirito di prevenzione , e non per efatta cognizio- 
ne di caufa . Ma fé vorremo alcun poco riflettere , trove- 
remo , che bene fpeflò fi da taccia di durezza a ciò , che 
è folidità richieila dalla qualità della architettura . Gli anti- 
chi , come i moderni formarono iìatue , e fimolacri di tut- 
to ciò , che fi vede nella natura , altri perchè foffero con- 
fidenti in fé lleflì , ed altri per arricchirne 1' architettura , 
e affiggerli agli edifizj : ne' primi furono efatti , e fedeli in 
imitare la natura , e in dare a ciafeuno le proporzioni , e i 
vezzi fuoi proprj : non così ne' fecondi : dovettero fogget- 
tarfi alle leggi dell' architettura , a cui fervivano, e ricevere 
quelle modificazioni, che quella efigeva . Or quelle mo- 
dificazioni , fono quelle che molti chiamano durezze , e 
citano in prova della poca efperienza degli artefici. 11 ve- 
dere per efempio una figura umana affilata di faccia, e di 
collo , alquanto riempiuta di carne nelle membra , che la 
natura fuole fare fcarfè ; e un poco fmunta , ove la verità 
la fa gonfia , con un abito a pieghe ordinariamente dimeffe, 
e monotone , la condannano , fenza penfare , che ella era 
per efempio parte d' un alla ; o che reggendo un qualche 
pefo imitava la fveltezza , e la purità delle colonne . Così 
mirando un aquila fcolpita in un Edifizio loderanno il ri- 
trovamento , e il foccorfo dato dall' artefice in quella parte 
all' architettura : ma loro difpiacerà , e quello ingrandimen- 
to degli artigli, e del capo, che per altro fi accorda tan- 
to bene con la maeflà dell' Edifizio ; e quelle penne delle 
ali vibrate , e difpoile come le canne della firinga , che sì 

bene 
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not been able to bring them to that perfection to which they 
were carried by the Greeks; I know the anfwer which is ufually 
made: that is 5 that the Egyptian monuments fpeak of themfelves; 
to be convinced of which it is enough to call an eye apon them: 
they shew us perfectly well the greatnefs of genius, the boldnefs, 
and courage of that people. Obelifcs of a ilupendous height, im- 
menfe pyramids , ruins of vail buildings . But where is there a 
llatue, or baffo-rilievo, in which is to be feen that elegance, that 
beautiful proportion , and all thofe graces which ravish us 
in the Grecian works > One mult be blind not to fee in thofe of 
the Egyptians a shocking hardnefs; arms glued to the body, legs 
joined clofe together , neither motion , nor fentiment . This is 
the ufual language with regard to the Egyptian architetture : 
perhaps , I repeat it again , it proceeds from a fpirit of preven- 
tion , and for want of an adequate knowledge of the thing . But 
if we would rcflett a little we should find that we often accufe 
of hardnefs what is only a folidity required by the quality of the 
architecture. The ancients, as well as the moderns, made llatues, 
and images of all that is to be feen in nature , fome to be consi- 
dered in themfelves , and others for the embellishement of ar- 
chitetture, and to be attatched to buildings: in the firft they we- 
re enact in imitating nature , and in giving to each the propor- 
tion and graces which were proper to them : not fo in regard to 
the fécond: thefe were to be lubjetted to the laws of architectu- 
re , and to receive fuch modifications as it requires . Now 
thefe modifications are what many call hardneffes, and they 
are brought as proofs of the inexperience of the artificers . 
On feeing for inllance an human figure with the face and 
neck ilreight and meagre , thofe members fwelled which arc 
slender in nature , and thofe slender which in truth ought 
to be fwelled , with an habit of which the folds are gene- 
rally hanging and uniform \ they condemn it without refle- 
cting that it was perhaps part of a pike ? or that fullaining 
fome weight , it imitated the lightnefs and purity of columns. 
So when they fee an eagle carved upon a building , they will 
praife the invention of the artili , and the ufe he has made 
of it for the advantage of that part of the architetture : but 
they will be difpleafed that the talons and head are made too 
large, which however agrees fo well with the majefty of the 
building ; and with the feathers of the difplayed wings , 
difpofed like the reeds of the shepherd's pipe, which fo well 

agree 



l'invention , mais n'ont pasfçu en fuitte les conduire à ce degré 
de perfection où les portèrent les Grecs ; je fais ce que l'on a 
coutume de répondre : Ceil a dire que les monumens Egy- 
ptiens parlent d'eux mêmes; qu'il fuffit d'y donner un coup 
d'oeil pour s'en convaincre qu'ils nous montrent bien le genie 
grandieux de ces peuples, leur hardie ffe , & leur courage . Des 
obélyfquesd' une hauteur énorme , des pyramides déméfurées . 
Mais quelle eft la flatuê , ou le basrelief , où l'on trouve cette 
élégance, cette belle proportion, & toutes ces graces, qui 
nous enchantent dans les Greques > il faut être aveugle pour ne 
pas voir, que les Egyptiennes n'ont qu'une beauté rebutante; des 
bras collés au corps , des jambes unies & ferrées 1' une contre 
l'autre, fans monvement & fans fentiment. Voila comme on par- 
le ordinairement de l'architetture Egyptienne mais peut- être , 
je le répète ancore, par un efprit de prévention , & non pas avec 
une exatte connoiffance decaufe : car fi nous voulons bien réflé- 
chir , nous trouverons , que l'on taxe fouvent de dureté ce qui 
n' ell que folidité felon que l'exige la qualité de l'architetture. 
Les anciens , comme les modernes formèrent des llatues, & des 
fimulacres de tout ce, que l'on voit dans la nature , les uns pour 
être ifolés , & cenfiderès féparement , & les autres pour être at- 



tachés aux édifices afin d'en enrichir l'architetture : dans les pre- 
miers , on chercha à imiter fidèlement la nature , & à en con- 
ferver toutes les beautés , & toutes les proportions . 11 n'en fut 
pas ainfi des féconds , ils durent être fournis aux loix de l'archi- 
tetture à la quelle ils fervoient , & en recevoir toutes les mo- 
difications . Or ce font ces modifications, que plufieurs appel- 
lent dureté , & qu'ils donnent pour preuves du peu d' expérien- 
ce des artilles . En voyant, par ex ; une figure humaine avec le 
vifage & le cou effilée , les membres qui font naturellement del- 
lics, être un peu remplis de chair, & ceux qui devroient être 
pleins & remplis , paroi tre maigres Se langui ffans , avec un ha- 
billement dont les plis font ordinairement négligé & mono- 
tones , ils la condamnent , fans penfer, qu' elle fàifoit par exem- 
ple partie d' une lance ; ou bien que foutenant quelque poid 
elle imitoit la légèreté , & la pureté des colonnes . Ainfi en 
examinant un aigle fculté fur un édifice , ils loueront 1* inven- 
tion de l'artille , & le parti qu' il en a fçu tirer pour relever 
l'architetture : mais ils condamneront la grandeur des ferres, 
& de la tête , qui conviennent fi fort a la majeeilé de 
P edifice ; & ces plumes des ailes dreffées & difpofées com- 
me dcsfyringues , qui s'accordent cependant fi bien avec 
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bene convengono alle linee orizontali , e perpendicolari 
dell'architettura . 

Per poco che le antiche opere fi confultino fàcilmen- 
te fi feorge, che fu precifa intenzione degli artefici il non 
rifpettare la natura , ove l'arte lo richiedere . Ne potrei 
addurre più d' una prova : mi contenterò di accennare fol- 
tanto due capitelli , uno de* quali fi trova nella Villa Bor- 
ghefe , F altro in Inghilterra predò il Signor Adams ar- 
chitetto celebre . ( Ved\ Tav. XIII. nella magnificenza , ed ar- 
chitettura de 9 Rsmani ) . Mirinfi le due sfingi alate , che fo- 
no in efli , e oflervinfi le penne maeftofe delle ali , che 
oltre T effere orizontalmente ilefe , e infieme ordinate , co- 
me le canne, fono anche finalmente rivolte per l'insù, e 
ripiegate con tanto meno di naturalezza, per fare un con- 
trapoilo avvenentiflimo a vero dire , alle volute Joniche 
rivolte all' ingiù di quelli due capitelli . 

Che cofa fe porre in luogo delle volute del capitel- 
lo Jonico , e del Corintio tante telle di Ariete ? Si dirà 
T intenzione del fimboleggiare i Sacrifizj , che fi faceano 
ne* Tem[)j : forfè sì ; ma forfè ancora , e molto più per 
mio avvifo , per la difpofizionc di quello animale , a far 
elfo la voluta con le fue corna , qualora gli fi foffero pro- 
lungate , e ravvolte tanto più di quel che glie le fa la na- 
tura . Quello ufo , e quell' avvertenza introduffero nell' ar- 
chitettura più mollri , che nella poefia la fervida imagina- 
zione de' Poeti. Lunga imprefa farebbe il voler deferivere 
i mollri anonimi , che nelle antiche opere architettoniche 
incontriamo . Oltre i Grifoni , i Centauri gì* I^pogrifi le 
Sirene , le Chimere , ed altri si fatti parti di poetica fanta- 
fia , ve ne ha un infinità d' altri non meno capricciofi , e 
bizzarri , che debbonfi alla necelfità in cui trovaronfi gli 
artefici di addattare gli ornamenti alla gravità dell' archi- 
tettura . Per quello fteflb motivo veggiamo per efempio 
delle onde feorrer fu d'una linea retta in uguale andamen- 
to , e non efler più onde : gli fieli di un frutice , o di 
un fiore richiufi, e raggirati fra due linee paralelle non 
parer più ne fiori , né fruttici : Viticci rivettiti di fiondi 
artificiali , e ravvolti fempre ad un modo , e non efTerc 
più tali . L'arte mancante di nuove invenzioni prefe , dirò 
quafi in prellito dalla natura gli ornamenti , a fuo modo 
alterando , e a fuoi bifogni adattando le cofe . Se gli artefi- 
ci 



agree with the horifontal and perpendicular lines of archi- 
tecture. 

From the slighteii infpe&ion into the works of the an- 
cients , it is cafy to be fcen , that the intention of the artiils 
was to have little regard to nature , when their art required 
other wife. Of this 1 could bring many proofs: but I will con- 
tent my felf with mentioning only two capitals one of which 
is in the villa Borgefe, the other in England, in the pofTeifion of 
M. f Adams a celebrated architect . (fee Plate XIII. of the ma- 
gnificence and architecture of the Romans.) Let the two winged 
fpinxes which are upon them be obferved , and let the majeilic 
feathers of their wings be confidered , which be fides being ex- 
tended horifontally, and difpofed like the reeds of the shepherds 
pipe, are like wife turned up, and bent contrary to nature, to ma- 
ke an agreeable contrail with the Ionic volutes of thefe two ca- 
pitals which are twilled downwards. 

Why inllead of the Ionic , and Corinthian volutes were 
fo often applied the heads of rams? it will be anfwercd that they 
were placed as fymbols of the facrifices made in the temples ; 
perhaps fo ; but perhaps , and more probably , in my opinion, 
by reafon ofthedifpofition which the horns of this animal have 
to form the volutes , by extending and twilling them a little 
more than they are in nature . This cullom , and attention 
has introduced more monilers into architecture , than the moll 
heated imagination of poets ever did into poetry . It would be 
a long undertaking to defcribe all the anonymous monilers , 
which are to be met with in the ancient works of architecture. 
Befides griffins , centaurs , Hippogryfs , Syrens, chimeras , and 
other fimilar productions of a poetic imagination , there are an 
infinity of others no lefs capricious and extravagant, which owe 
their being to the nece/fity in which the artiils found themfel- 
ves of adapting the ornaments to the gravity of the architectu- 
re . For the fame reafon we fee waves running upon a Height 
line in an equal direction , and loofe their nature of waves : 
the Hems of a shrub or flower inclofed and twilled between 
two parateli lines , and feem no more either flowers or shrubs: 
shoots of vines covered with artificial leaves , and allways 
twilled in the fame manner, fo as to loofe their nature . Arc, 
feeking after new inventions , borrowed , I may fay , from 
nature ornaments , changing and adapting them as necelfity 
required . Whether the artiils are praife-worthy for this; 
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les lignes orifontales , & perpendiculaires de 1' archite- 
cture . 

Pour peu que Ton confulte les anciens onvrages on ap- 
perçoit facilement , que les artiiles eurent peu d'égard à la 
nature lorfque l'art lexigeoit ainfi . Y en pourrois fournir plus 
d' une preuve : je me contenterai rependant de parler de deux 
chapitaux , Y un des quels fe trouve dans la vigne Borghefe, 
& l'autre en Angleterre entre les mains de M. r Adàms Ar- 
chitecte celebre (l'oyez Tab. XIII de la magnificence & archU 
te&ure des Romains . ) Que Ton obferve les deux sfinx ailés 
qui y font, & que l'on confidére les grandes plumes des ailes, 
qui outre qu'elles font étendues orifontalement , & rangées 
comme des tuyaux d'orgues , font aulfi tournées par en haut, 
& repliées contre Tordre naturel , ce qui fait néanmoins un 
agréable contrafte avec les volutes Joniques de ces deux cha- 
pitaux , qui font repliées par le bas. 

Pour quoi aulieu des volutes du chapiteau Jonien , & 
du Corinthien , trouve ton fi fouyent des têtes de béliers ? On 
repondra l'envie de reprefenter par des fymboles les facrifices, 
que l'onfaifoit dans les temples; peut être bien; mais peut 
être aulfi , & plus vraifemblablement felon moi , acaufe de la 



difpofition que l'on trouve dans le cornes de cet animal pour 
faire des volutes , toutes les fois qu'on les lui allonge , & qu' 
on les lui replie plus qu'elles ne le font naturellement . Cet ufa- 
ge , & cette attention introduifirent plus de monflres dans l'ar- 
chitecture , que n'en produifit jamais dans la poésie Y imagi- 
nation échaufée des poètes . Ce ne feroit pas un petit ouvrage 
que de décrire les monilres anonymes , que nous découvrons 
dans les anciens ouvrages d'architecture . Outre les Gryfons, 
les Centaures , les Hypogrifes , les Sirènes , les Chyméres , 
& autres femblables productions d' une imagination poétique , 
il y en a une infinité d'autres , qui ne font pas moins capri- 
cieux ôc bifarres , que l' on doit , à la néceffité où fe trou- 
vèrent les artiltes d' adapter les ornemens à la gravité de l'ar- 
chitecture. Par la même raifon nous voyons des ondes , par ex; 
courir fur une ligne droite fans changer de direction , & n'être 
plus des ondes : les foibles branches d' un arbuile ou d' une fleur 
reflerées & entrelaffées entre deux lignes pararelles ne reflèm- 
bler plus ni à fleurs , ni à arbutles : des ceps de vigne chargés 
de feuilles artificielles , & dont les replis tortueux font toujo- 
urs uniformes , ne paroitre plus les mêmes . L' art manquant 
de nouvelles inventions , emprunta, fi je puis parler ainfi , les 
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ci fieno in ciò da lodarti o nò ; fc abbiano operato bene 
o male , lafcerò che altri 1' e fa mini , c lo decida : a me 
balta dirfarconofcere , che quelle, che molti chiamano du- 
rezze in architettura, non fono tali in realtà; né inoltrano 
mancanza di arte e di cognizione . Mi bafta di poter at 
fermare con fondamento , che di cotal genere effendo mol- 
te delie flatue Egizie -rimateci , non poffono quelle recarfi 
per argomento a diferedito degli Egiziani , V quali fi 
avrebbe forfè migliore opinione , fé il tempo ce ne averte 
confervati i monumenti in maggior copia. I pochi rima- 
ftici-nonfono a mio giudizio ballanti, per formarci una 
giufta idea , di ciò che feppero gli Egiziani , e di ciò che 
ignorarono.. Tanto più, che quei, che abbiamolo divi- 
nità , o fimboli fulle quali ben fi appofe a mio credere U 
Buonarroti ( offer, sa medagl. pag.zi s .z , 6 . ) cioè, che fé que- 
lli ci lembrano rozzi , non lo fono per mancanza d' arte , 
ma per venerazione all'antichità, e per ri/petto maggiore delle 
co/e fiere, ch'ebbero gli Egizii : ficcome per imitare gli idoli an- 
tichijjìmt , che fi vedevano pe' loro Tempii di quella rozza manie- 
ra . Giacché io non credo , profiegue il detto autore , che gli 
artefici di quella nazione fi manteneffero così groffi, che non fode- 
ro mai arrivati a migliorare il guflo delle loro fiatue , effemini 
molte c$fe buone affai, benché fempre d' ma certa maniera loro 
[pedale -.ficcome adeffo ogni paefe di mano in mano ha avuto -pro- 
feffori/uno ftile particolare benché -tutti buoni, che ben fi co- 
no/cono e diftìnguano fra di loro . Così il Buonarroti che feppe 
vedere negli Egizii monumenti quel buono, che troppi non 
fanno , o non vorrebbono trovarci : Eppure vcl trovareb- 
bono a mio giudizio, fé con la dovuta attenzione fi facef- 
fero a confiderai quelle fcarfe opere che di loro ci ri- 
mangono . Ve ne ha ben fra queite , alle quali qualunque 
volta io volgo rocchio, e fifio il penfiere , vi veggo non 
già, come altri pretende degli utili sforzi per ritrarvi la 
bella natura, ma si bene modificate, e corrette coteiìe na- 
turali bellezze ; cioè ridotte a tante altre artificiofe , e più 
adattate all'architettura . Vi oflervo non trafeurata , ma ben- 
•sì -tolta alle figure umane , e ad altri animali 1' elafticità , 
che elfi anno per natura , e ciò perchè corrifpondano , co- 
me ho pur detto, a quella sì maeftofa, e sì grave architet- 
tura , che fu propria degli Egizii . 

Per riconofeere quella verità, fi. mirino in quelle ûa tue 
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or whether they have done well or ill , I will leave to be exa- 
mined and decided by others : it is furficient for me to shew 
that thofe things, which many call hard in architecture , are 
not fo in effect , and that they do not shew either a want of 
art or knowledge ..It fuifices that I have grounds to affirm that 
many of the Egyptian iiatues which remain, being of this kind, 
they cannot be brought as an argument to difcredit the Egy- 
ptians, of whom the world would perhaps have conceived a bet- 
ter opinion,if time had preferved to us a greater number of their 
monuments . The few which remain arc not, in my opinion, 
fulficient to make us form a jull idea of what the Egyptians 
knew, or were ignorant of . And the more fo as thofe which 
we have are either divinities or fymbols , on which, I think 
Buonarroti obferved very properly ( offer, sa medagl. page 1 1 j. 
xi 6.) that is , that if they feem to us rude , it is not for want 
of art , but out of a veneration to antiquity , and out of the great 
refpeft which the Egyptians bad to the [acred things : as likewifito 
imitate thofe mofi ancient idols of rude fculpture , which they favi 
in their temples . For J oh not think , continues the fame Author, 
that the arti fis of that nation remained always fo rude , as not to be 
able to arrive at perfebTtoning the tafte of their fiatues, there being ma- 
ny excellent things in them , tho always of a manner particular to 
themfelves : in the fame manner as in our days each country has bad 
now and then ma fier s of particular fli les , tho all good , which are 
well known and difiinguished from one another . So Buonarro- 
ti , who could fee in the Egyptian monuments that merit 
which many either cannot or would not find in them : And 
yet , in my opinion , they would find it , if they would 
confider with a du e attention thofe few works of them that 
remain . Among thefe rhere ace even fome , which I cannot 
attentively confider , without feeing in them , not as others 
pretend , ufeful efforts to imitate nature , but thofe b eau- 
ties of nature modified and corrected ; I mean reduced 
to other artificial beauties more adapted to architecture. 
I obferve in them that the- figures of men and other t- 
nimals have not that elatticity which is natural to them , 
and this not from any negligence , but that they might 
correfpond , as I have already faid , with that majefty and 
gravity which charactcrifes the architecture of the Egy- 
ptians . 

To be perfuadedof this truth , it is enough to confider in 

thefe 



omemens de k nature , les changeant à fa-façon &les adaptant 
à fes befoins . Si en cela les artiftes font louables ou non ; s'ils 
ont bien ou mal fait, j'en abbandonne la décifion à d'autres : je 
ne veux que faire connoitre , que ceque Y on nomme fou vent 
duretés en architecture n'eit pas tel en effet , & ne montre pas 
toujours un deffaut de connoiflance &de capacité. Ilmefurfit 
de pouvoir affirmer avec fondement , qu' une grande partie des 
ftatuès Egyptiennes , qui nous font reltées étant de ce genre, on 
ne peut pas en tirer de conféquence contre les Egyptiens mêmes; 
dont on auroit peut être meilleure opinion , Ci le tems nous en 
avoit conferve des monumens en plus grande quantité.Le peu qui 
nousen refle ne font pas 5 fêlon moi,fuffifans,pour nous donner une 
idée jufte de ce que furent les Egyptiens, & de ce qu' ils ignore- 
rent; dautant plus, que ceux , que nous avons font des divinités, 
oudesfymbolesfurlesquelsleBuonarrori fit felon moi de.judi- 
cieufes obfervations (offer, sii medagl. pag.z 1 %. %\4.) C'eft à dire, 
que s'ils nous femblent grofîiers, ce ri'eft pas la faute des artiftes, 
mais par vénération pour les chofes antiques , & par le grand refpeft 
que les Egyptiens portèrent aux chofes facrèes : comme en imitant les an- 
ciennes idoles de manière groffìèr e , que l'on voyoit dans leurs temples. Car 
je ne crois pas, continue le même auteur , que les artifies de cette 



nationfurent toujours (t borné s, qu'ils ne puffent jamais arriver a per- 
feftioner leur gout fur les flatufs , y ayant beaucoup de bonnes chofes 
qui leur appartiennent , quoique toujours a* une manière qui leur e fi 
particulière : comme a prèfent chaque pays a eu de tems en tems des 
maîtres , qui quoi que bons ont eus des gouts & des manières , qui leurs 
ont ètè propres , ci? qui 1er ont faite difiinguer les uns des autres . Celt 
ainfi que le Buonarroti fçut voir dans les monumens Egyptiens 
ce bon , que beaucoup ignorent , ou n'y voudroient pas trouver: 
je crois cependant qu' ils Vy trouveroient s'ils confideroient at- 
tentivement le peu d'ouvrages , qui nous en relie. Il y-en a enco- 
re quelques uns , que je ne faurois confiderer avec un peu d'at- 
tention fans y obferver , non pas déjà comme plusieurs le préten- 
dent , d'utils efforts pour imiter la belle nature ; mais des beau- 
tés naturelles modifiées, & corrigées ; C'eft à dire changées , en 
d'autres beautés artificielles , qui s'accordent mieux avec l'ar- 
chitecture . j'y obferve auffi que ce n'elt ni par négligeance , ni 
par ignorance , que des figures d'hommes & d'animaux y paroif- 
ient privées de leur élailicité naturelle , mais pour qu'elles s'ac- 
cordent mieux avec la gravité & la Majefté de l' architecture 
Egyptienne . 

Pour reconnoitre xctte vérité , il fuffit de confiderer dans 
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quelle parti, che non hanno (offerte le divifate modificazio- thefe {latues the parts which h we not undergone the above men- 

ni , e fi dica , feppur fi può , che non (iano una imitazione per- tioned modifications ; and then let it be (aid, if poflible, that they 

fettiflìma della bella natura. Si oflervino poi le modificazioni, are not perfect imitations of beautiful nature . Afterwards let 

e Tarte ufata nel farle , e fi vedrà , che il carattere fatto lor the modifications and art madeufe of in their execution be ob- 

prendere , non è altrimenti venuto dall'i nfufficienza degli Egi- fcrved, and it will appear that the character which was given 

ziani, né da un loro incaminamento alla perfezzione della them , did not proceed from any want or ignorance intheEgy- 

ftatuaria lafciata a mezza via, ma da un loro avvifo de* più ptians , nor from their having flopped short in the waytoperfe- 

maturi, e da un trapaflamento oltre la perfezzione , che loro ttion, but from mature confideration , and from their having 

fi nega . m pafled that perfection , which is denied them * 

Ho in viiìa fra le altre opere di coftoro i due Leoni , o I have in view, among other works of theirs, the two Lions 
Leopardi pofti per ornamento in Roma alla fontana dell'acqua or Leopards which ferve to adorn the fountain of the Felician 
Felice, infieme con altri due atteggiati , e ritratti con molto aqueduttin Rome , together with two others ftudiously copied, 
lludio della natura, cioè lavorati alla greca. Che maefti both as to action and defign from nature,that is, worked after the 
ne 5 Leoni Egizj , che gravità, che faviezza ! che compollezza, Grecian manner . What majefty in the Egyptian ones, what gra- 
cile modificazione di parti ! con che arte fpicca in effi ciò che vity and wifdom Ï what union, and modification of parts! how art- 
fi accorda con l'architettura, e riman foppreflò ciò che la fully arc thofe parts fet of which are agréable to architetture, while 
difajuta! Al contrario quegli altri Leoni ritratti tali quali fi thofe are fuppr e fled , which are not advantageous to it! Thofc 
vedono nella natura, e così atteggiati, come è piaciuto al other lions on the contrary, which are exattly copied from natu- 
capriccio dello fcultore , che Hanno a farvi ? A diminuire re , and to which the artift capriciously gave what attitude he 
il ricrefcimento , che gli Egizj danno, e ben grande all'ar- pleafcd, what have they to do there? they only ferve to diminish 
chitettura di quella fonte , che pur non e delle bene the great effett which the Egyptian ones give to the architecture 
intefe . of that fountain; which however is not one of the mofl: elegant. 

Per modificare adunque con tanta faviezza e criticar la To modify therefore with fo much wifdom and knowled- 
natura nelle forme , che ella ha dato agli uomini , e alle be- gè thofe forms which nature has given to men and beails, to 
ftie, per fare in fomma , che quelle forme ridotte in pie- render in fine thofe forms , when executed in {lone, not only 
tre foflero naturali fi , ma anche parti di quello , o quello natural, but likewife harmonic parts of fuch or fuch a building, 
edifizio non fu egli duopo di conofeere quanto ha in fé la was it not necefTary for them to know whatever is good or 
natura di buono , e di bello ? or come l'avrebbono cono- beautiful in nature ? Now how could they have known it if they 
feiuto, fê non F avellerò ritratto talora nelle Ila tu e ? come had not fometimes copied it in their fìatues? How would they 
avrebbono ardito mortificarlo , fe prima non aveflero vedu- have dared to deprefs it , if they had not firll feen the bad ac- 
ro il mal accordo , che i fimolacri in tutto , e per tutto cord which images perfectly conformable to nature made with 
naturali facevano con l'architettura. Mirifi la Sfinge fcolpita architetture. Let the fphinx carved on the famous obelifc in 
fui famofo obelifco di campo Marzo di cui per poco io mi the Campus Martius be confidered , which I had almoll forgot, 
dimenticavo, e mi fi dica, fe quello pezzo di Egiziana an- and then let it be faid whether this piece of Egyptian antiquity 
tichità , moftri nel fuo artefice una perfetta cognizione di does not prove that the carver of it had a perfett knowledge 
quanto la natura ha di buono, e di bello? Io fono ficuro, of all that is good and beautiful in nature . I am certain that an 
che un occhio intendente faprà ben ritrovarvi non folo la understanding eye will fee in it not only the grand and the ma- 
maefla , e grandezza , che non fi niega agli Egizj , ma quel jeflick , which no one denies to the Egyptians , but likewife 
morbido altresì, quel carnofo , e palpabile, che folo fi vuo- that delicacy , that fleshynefs , and that palpablenefs , which is 
le faputo da Greci , e non mai conofeiuto dagli Egizj . fuppofed to have been known only to the Greeks,and never to the 
Ma fe non fu loro ignoto, che anzi il feppero molto prima Egyptians. But far from being ignorant of it , they knew it 

dc' even 






ces ftatuës, les parties qui n'ont point été fujettes aux modi- que les lions Egyptiens donnent à l'architetture de la fontaine, 

fications dont nous venons de parler, & que l'on dife après qui n'eft pas avec tout cela des mieux entendues. 

cela , s'il eli poffible , qu'elles ne font pas une parfaite imita- Pour modifier la nature avec tant de fagefle , en l'altérant 

tion de la belle nature . Que l'on obfcrve en fuitte les modifi- dans les formes , qu elle a donné aux hommes , & aux animaux, 

cations , & l'art dont on s'eil fervis pour les faire , & l'on ver- pour faire enfin que ces formes travaillées en pierre fuflènt na- 

ra , que le carattere , qu'on leur a fait prendre , n'eft point turelles , & en même tems s'accordaflent avec telle , ou telle 

provenu de l'infufifance des Egyptiens , ni de ce que leurs lia- partie d'un édifice , il falut fans doute , qu'il connuflent tout ce 

tuairés n'ayent pu aller plus loin , mais que c'eil le fruit d'une que la nature a en foi de beau , & de bon . Or comment l'au- 

profonde réflexion , & qu'ils ont été bien au de la de ce que roient ils connus , s'ils ne l'avoient quelques fois imité dans les 

l'on croit communément . ftatuës ? Comment auroient ils osé l'altérer , s'ils ne s'étoient 

Je confidére entre les ouvrages dont nous venons de auparavant apperçus , que les fimulacres , qui imitoient parfait- 

parler deux Lions , ou Léopards , qui fervent d'ornement dans tement la nature s'accordoient mal avec l'architetture . Que l'on 

Rome à la fontaine de l'eau Felix , avec deux autres , où la na- confidére le fphinx fculpté fur le fameux obelifque du champ dc 

ture a été imitée avec foin , c'ell à dire , travaillés à la Gréque . Mars , que j'étois prefque fur le point d'oublier ; Se que l'on me 

Quelle majefté dans les lions Egyptiens , quelle gravité , quelle dife , fi ce morceau d'antiquité Egyptienne , ne montre pas dans 

fagefle! Quelle union, quelle modification des parties! avec l'ouvrier qui l'a travaillé une parfaite connoiflance de tout ce que 

quel art n'y voit on pas paroître ce qui s'accorde avec l'ar- la nature a de beau , & de bon . Je fuis afliiré qu'un oeil connoif- 

chitetture , tandis que ce qui ne lui convient pas y femble caché . feur , faura bien y découvrir non feulement le grand , & le maje- 

Au contraire ces deux autres lions , qui imitent fi bien la ftueux, que Ton accorde aux Egyptiens; mais encore ce moeleux, 

nature , & que l'ouvrier a fait paroître dans quelle attitude il a ce charnu, ôc ce palpable , que l'on croit n'avoir été connu que 

voulu , que font ils la ? Ils n'y fervent qu'à diminuer l'éclat , des Grecs , ôc toujours ignoré des Egyptiens . Mais bien loin de 

l'igno- 
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de' Greci mcdcfiitii , poiché chiunque fia il Sefoftri fotto cui 
quella guglia fu lavorata , e in qualunque tempo abbia vina- 
to , ei per comune confentimento de* più dotti cronologi , 
viffe , e regnò molto prima delle Olimpiadi , che è quanto 
dire più fecoli inanzi , che la Greca {cultura giungeife alia 
fua perfezione . Concludo io dunque , che gli Egiziani per- 
fezionarono anch' effi la ftatuaria , e che non fu loro inco- 
gnita un infinità d' ornamenti per render fempre più ador- 
na la loro architettura fenza offendere la gravità . Or dopo 
aver difefi gli Egiziani dalla ingiufta taccia , che loro vicn 
data 3 e fatto vedere quanto quefta nazione ha potuto pro- 
durre con la fua propria architettura , nella grande , non me- 
no , che nella piccola , ragion vuole , die io parli degli 
Etrufchi , le cui opere foggiacciono aHe fteffe critiche , e 
fervono a più d'uno per Stabilire su d' effe il poco fapere 
degli Etrufchi in genere di belle arti . Ma forfè che prima 
di ogni altra cofa (i vorrà da me fapere a quali contrafe- 
gni il debbano diitingucre i camini , che diconfi fatti alT 
Etrttfca da quei che fatti fono alla Greca , e alla Romana • 
Al che io rifpondo non éffer cosi agevol cofa l'affegnare un 
particolare carattere per cui l'una architettura fi ckftingua 
dall'altra, come da tutte fi diftingue l'Egizia, 

La Romana , e l'Etrufca furono da principio una medefima 
cofa , da Tofcani impararono i Romani , e non altra architet- 
tura ufarono per molti fecoli ; adottata in appreffo la Greca, 
non perchè l'Etrufca foffe mancante di parti , o di ornamenti, 
o di grazia : ma perchè la novità , e il merito fece gradire 
certi vezzi , e certe eleganze particolari a Greci , che ogni 
nazione ha i fuoi proprj; l'Etrufca , e la Greca restarono 
confufe inde m e \ le grazie , e i vezzi dell' una fi fecero co- 
muni all'altra , e i Romani feppcro unire infieme , in una 
fleffa opera , F uno , e l'altro . Quefto è ciò che ho prctefo 
di fare anch' io in quelli camini , che non fono all' Egizia- 
na y unir l'Etrufco , che è quanto dire il Romano , col Gre- 
co, e far che il bello , e il vago degli uni, e degli altri com- 
porto infieme , ferva all'efecuzione del mio pendere * Gl'in- 
tendenti fapranno ben diftinguere ciò che di loro ragione vi 
abbiano i Greci , e ciò , che agli Etrufci fi appartenga . 

Quello bello però , e quefto vago degli Etrufci , e 
quello che fi vorrà contrattarmi e quefto appunto è quello 
di cui io qui prendo le difefe » 

E pri- 
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even long before the Greeks , fince whoever this Scfoftris was 
under whofe reign this obelifc was made , and in whatfoever 
time he lived , according to the common content of the mod 
learned chronologers , he reigned long before the Olympiads , 
that is to fay, many ages before the Grecian fulpture was brought 
to perfection . I therefore conclude that the Egyptians alfo 
brought the ftatuary art to perfection , and that they were 
acquainted with an infinite number of ornaments proper to em- 
bellish architecture without taking away from its gravity . Now 
after haying defended the Egyptians from the accufations which 
are unjuftly made againft th?m , and having shewed how great 
things this nation has been able to produce with its own archi- 
tecture both as to the great and finali parts of it, it is butjuft 
that I fay fome thing of the Tufcans , whofe works lie under 
the fame afperfions , and ferve as a motive to many to tax the 
Tufcans with a want of knowledge in the fine arts . But it will 
perhaps firit be asked me how thofe chimneys arc to be diftin- 
guished , which are faid to be made in the Tufcan manner , from 
thofe which are made in the Greek and Roman. To which I anf- 
wer that it is not eafy to aflign the diftin&ive character of each 
as clearly as the Egyptian architecture is diftinguished from 
all the reft . 

The Roman and Tufcan were at firft one and the fame , 
the Romans learned architecture from the Tufcans , and made 
ufe of no other for many ages ; they afterwards adopted the 
Grecian , not on account that the Tufcan was deficient either 
in parts , ornaments , or beauty ; hut becaufe novelty and merit 
rendered agreeable certain degmecs and graces peculiar to the 
Greeks , as each nation has its own ; the Tufcan and Grecian 
were mixed together , the graces and beauties of the one beca- 
me common to the other , and the Romans found means to 
unite them both in one and the fame work . This is what I 
likewife have pretended to do in thefe chimneys , which arc not 
after the Egyptian manner, to unite the Tufcan, or what is 
the fame , the Roman with the Grecian , and to make the beau- 
tiful and elegant of both united fubfervient to the execution of 
my defign. The connoiffeurs will eafily diftinguish what belongs 
to the Greeks , and what to the Tufcans . 

But this beautiful and elegant of the Tufcans is what will 
be contefted with me , and this i$ what prccifely I take upon 

me here to defend.. 

And 



Fignorer, ils en eurent connoiffance long terns avant les Grecs 
mêmes ; car quel ait pu être , & en quel tems ait pu vivre lé 
Sefoftris , fous le quel cet obelifque fut travaillé ; ce qu'il y a de 
fur , c'eft que les plus habiles cronologiftes placent le tems de 
fon règne long terns avant les Olympiades , c'eft à dire plufieurs 
fiécles avant , que la fculpture eut été perfectionnée dans la 
Grece. Je conclus dont, que le* Egyptiens perfectionerent auffi 
Fart de faire des ftatues 3 & qu'ils connurent différentes fortes d'or- 
nemens propres a orner l'architecture fans en offencer la gravité. 
Après avoir juftifié les Egyptiens de l'aceufation dont on les 
chargeoit , & fait connoitre tout ce qu'ils ont pu faire , tant 
dans la grande , que dans la petite architecture ; il convient auffi 
que je parle des Etrufques , dont les ouvrages font expofés aux 
mêmes cenfures , & fervent de prétexte à ceux qui les taxent 
de peu de connoiffance dans les beaux arts . Mais peut être 
voudra-t-on avant toutes chofes fâvoir de moi à quelle marque 
on peut diftinguer les cheminées, que l'on dit faites à l'Etruf- 
que , d'avec celles, qui font faites à la Greque , ou à la Romaine, 
fur quoi je refponds qu'il n'eft pas fi facil de déterminer, quel 
eft le charactere diftinctif de l'une , ou de l'autre , comme on 
pourroit le faire de l'Egyptienne . 



La Romaine , & FEtrufque furent dans les commence- 
mens une même chofe ; les Romains apprirent des Tofcans , 
& ne fe fervirent pendant plufieurs fiécles d' aucune autre 
architecture : cependant par la fuitte ils adoptèrent la Gre- 
que , non que F Etrufque manquât de parties , d' ornemens , 
& de graces; mais par raport à la nouveauté, à F élégan- 
ce, & à certains agrémens particuliers aux Grecs , com- 
me chaque nation a les fiens propres. Alors l'architecture 
Etrufque , & la Gréque furent mêlées enfemblc ; les agré- 
mens, & les graces de l'une devinrent communes à l'au- 
tre , & les Romains trouvèrent le moïen de les réunir dans 
un même ouvrage . Voila auffi ce que j'ai prétendu faire 
pour ces cheminées , qui ne font point à l'Egyptienne : unir 
FEtrufque , ou fi F on veut le Romain avec le Grec , & 
faire en forte que le beau, & l'agréable des uns, & des au- 
tres ferve à l'exécution de mon deffein . Les connoiffeurs 
{auront bien diftinguer, ce qui appartient aux Grecs, ou aux 
Etrufques . 

Je vais tacher de prouver , que ce beau , & cet 
agréable que F on contefte aux Etrufques , exifte réelle- 
ment. 

H Je 
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E primieramente io domando , fé Etrufchc fieno in 
realtà tutte quelle opere, che per tali communemente fi fpac- 
ciano * Guardimi il Cielo , che io voglia niente detrarre al 
merito dell* illuttre autore del Mufeo Etrufco . So quanto h 
bella letteratura, e la feienza Etmfca in particolare debba al- 
le coftui fatiche : ma non lafcerò di dire tutta volta , che in 
quella gran raccolta non poche cofe vi fono* che V Etru- 
ria non riconofeerebbe per fue , non ottante le protette del 
Gori . Dirò , che fé trar fé ne voleflcro quelle , che non 
anno altro carattere di Etrufco, che 1' effete trovate in Etru- 
ria , o r cfler rozze , e malfatte ; 1' opera feemerebbe in 
vero di mole , ma forfè crefeerebbe di pregio . Comunque 
quello fia , io foftengo , che dell' arte Etrufca giudicar non 
fi dee , fé non fu d' opere che fieno indubitatamente Etruf- 
che . Or quelle , quando anche foffero tutte d* un caratte- 
re rifentito , e gretto , fono in sì fcarfo numero , che fen- 
za una ipacciata prevenzione non battano per decidere 
dell'ignoranza, e imperizia de'Tofcani. E che fu forfè pri- 
vilegio particolare de' Greci artefici, che tutto ufciflfe da loro 
Scalpelli , e pennelli perfetto , e niente fiafi da elfi fatto di 
rifentito , e di gretto ì Converrà dunque dire , che lavoro di 
Tofcani Artefici fieno parecchie opere , che tuttavia tettano in 
Grecia, quali mediocri, e quali diniun merito. 

Ma fono in realtà gli Ètrufchi monumenti tutti di que- 
ùo carattere ? Né ve ne ha fra tanti alcuno , che ci dia una 
qualche vantnggiofa idea della maettria de' loro artefici > 
Odanfi il Marchefe Scipione Maffei , e il Conte Caylus, che 
rifponderanno per me : Quanto foffero eccellenti , dice il pri- 
mo, / Tofcani nel maneggio de * metalli , e ne* lavori di terra i 
loro monumenti dimostrano : la ftatua togata del Mufeo Mediceo : 
la chimera di beltijfimo metallo', e più altre opere vote dentro, 
e lavorate con tutta perfezione per ogni conto fanno conofeere 
quanto in ciò vakjfero . E altrove: il difegno dì quefti va/i , e 
delle fiatue, e di altri monumenti a* ordinario è ottimo , benché 
non ne manchino anche di rozzamente efprejji 9 quali è credibile 
pano i primi , e pia antichi, per altro ve ne ha non punto in- 
feriori a Greci. Nel difegno, e nelle arti, che da ejjo dipendono 
fi fegnalò quefia gente a meravìglia. La perizia nel? architet- 
tura riluce da molti ornamenti , che fi ravvifano attribuiti poi 
non all'ordine Tofano, ma agli altri : e riluce nelle porte, e 
tempietti , o vogliamo dire altari 9 e capelle , cfo in alcune di 

que* 



And in the firft place I ask whether all thofë works which 
are commonly reputed to be Tufcan be fuch in reality . God for- 
bid I should detract any thing from the merit of the illuftrious 
author of the Tufcan Mufeum . I know how much the republic 
of letters , and the Tufcan learning in particular owe to his la- 
bours : but I will however venture to fay , that in his great col- 
lection there are many things which the Tufcans would not 
acknowledge for their own notwithstanding the protcftations 
of Gori . I will fay that if all thofe , which have no other cha- 
racter of Tufcan but their having been found in Etruria , or being 
rude , and ill-made , were to be taken away ; the work , it is 
true , would diminish in fizc , but would perhaps encre afe in va- 
lue . But be this as it will , I mentain that we ought not to judge 
of the excellence of the Tufcan artitts unlefs from works which 
are undoubtedly Tufcan . Now thefe , thó they were even all of 
a ftrong and ttiff character , are in fo fmall a number, that wi- 
thout a molt partial blindnefs they are not fufficient to decide of 
the ignorance or incapacity of the Tufcans* And had the Grecian 
artitts the exclufive priviledge of making nothing either in pain- 
ting or fculpture but what was perfect? and did nothing ever come 
from them that was ftrong and ftiff? In which cafe it ought be 
faid that a number of middleing works , and many of no kind of 
merit , which yet remain in Greece , were made by the Tufcans . 

But are the Tufcan ornaments in fed all of this character > 
And among fo many is there not one to be found to give a 
more advantageous idea of the skill of their artitts? Let us give 
ear to the Marquis Scipio Maffei , and to Count Caylus , who 
will anfwer for me : How excellent, fays the firft , were the Tu- 
fcans in the working of metals and clay , is evident from their monu- 
ments: the flatue drejfed in the toga in the mufeum of the Medici , the 
chimera ofmofl beautiful metal , and many other works , cafl hollov 
and executed in the greatejl perfection, evidently demonflrate their 
ability in it 9 and in another place ; the defign of thefe vafes , of 
the flatues , and other ornaments is generally very excellent , tho there 
are not wanting evenfome of rude workmanship } which probably 
were the fir fi and mofi ancient, there are fome however nothing inférieur 
to the Grecian. This people fignalized itfelfin regard of defign , and iti 
thofe arts whicb depend on it. The knowledge of the Tufcans inarchite- 
Bure is evident fir om the many ornaments attributed afterwards not to the 
Tufcan , but to the other orders , and it shines forth in the doors , in 
the little temples, or altars, and chapels, which are defigned on fome of 

tbe- 



Je demande premièrement , fi tous les ouvrages qui paf- 
fent pour Etrufques le font réellement ? Dieu me garde que je 
veuille en rien diminuer le mérite de l'illuftre auteur du Mufée 
Etrufque • Je lais combien le belle littérature , te la feience 
Etrufque en particulier doivent à fes foins: mais je ne faurois 
m'empécher de dire , qu'il y a bien des chofes dans ce gros 
recueil, que l'Etrurie ne reconnoitroit pas, non obftant les 
protcftations du Gori . Je dirai , que fi on en voulut tirer celles, 
qui n'ont d'autre chara&ere d'Etrufque , que d'avoir été trou- 
vées en Etrurie , & d'être groffiéres, & mal fûtes; l'ouvrage 
diminueront bien degroffeur , mais augmenterait peut être de 
F lx • Q> uoi qu'il en fait , je foutiens que Ton ne doit juger de 
l'habileté des Etrufques , que fur des ouvrages reconnus pour 
leur appartenir inconteftablement. Or quand ceux ci feroient 
tous d'un carattere dur , fcpefant, ils font en fi petit nombre, 
que fans une prevention aveugle ; ils ne fauroient fuffire pour 
décider de l'ignorance, & de l'incapaciré des Tofcans .. Les 
Grecs feuls eurent ils le privilège particulier de ne rien faire 
que de parfait en peinture , ou en fculpture ? ôc n'eft il jamais 
rien forti de leur pinceau , ou de leur cifeau, qui ne fut marqué 
au bon coing ? En ce cas là il faudra dire que quantité d'ouvra- 



ges médiocres , ou de nulle valeur, qui exiftent encore en Grece 
ont été faits par les Tofcans . 

Mais les monumens Etrufques , font ils réellement tous 
de ce cara&ere? & n'en peut on trouver aucun parmi un fi 
grand nombre , qui donne quelque idée un peu plus avantageufe 
de la capacité de leurs artiftes ? Ecoutons le Marquis Scipion 
Maffei , & le Comte de Caylus qui repondront pour moi : Les 
monutnens Tofcans, dit le premier, montrent combien ces peuples 
excellèrent dans les ouvrages de terre , auffi bien que dans le travail 
des métaux . La ftatuè* couverte fune robe du Musée Medicis , la 
chimère a* un très beau metal, & plu peurs autres ouvrages , creusés, 
& travaillés dans la dernière perfection , font voir combien ils furent 
habiles dans cette partie , & ailleurs , le deffein de ces vafes , des fla- 
tu?s , & d'autres monumens eft très bon pour l'ordinaire, quoi quii 
ny en manque pas de groffierement travaillés , que fon peut croire être 
les premiers , & les plus anciens , il y en a cependant qui ne font point 
inférieurs auxGrect . Ce peuple fe fignala fort dans le deffein , & dans 
les arts qui en dependent : On reconnoit fin habilité dans F archi tedi ur e , 
parplufieurs ornement •> qu'on a attribué en fuite aux autres ordres, mais 
non pas au Tofcan . Cette habileté brille part iculiéremeut dans les pertes, 
& dans les petits temples , ou bien autels , £5? chapelles , & qui font 







quefte anticaglie fono difettate . Les anciens , così il Caylus ( An- 
tiq. Egypt- Etrufq. part.x. ) & les modernes auraient du paffer 
moins légèrement fur le travail exquis des vafes; en relever f ele- 
gance, & la varieté , & faire fentir les agremens dont ils font trai- 
tes . En effet quelle fureté ne remarque-t-on pas dans leurs firmest 
quelle fagejfe dans quelques un de leur omemens courans ! Çteellc jujlejfe 
dans la pofition de leurs anfes \ Toutes ces parties ou règne un gout 
formé par le vray fon tropfouvent répétées, pour quonpuijfe les attri- 
buer au hazard . Les Etrufques n' auraient pas produit tant de 
morceaux inimitables fans une cannoijfance parfaite de t art joint 
aux plus heureufes difpofitions naturelles en forteque tout ce qui eft 
forti de leurs mains a un carattere original ,qu on nefçauroit confondre 
avec un autre . Si tel peuple a fait briller cette noble fimplicité qui 
eleve îefprit fur des vafes deftinès a fufage le plus commun ; quels 
foins naura-t-ïl pas employé en travaillant des matières plus precieu- 
fes . Aveano dunque gli Etrufci , e arte , e gufto , e quello 
nobile , maeftofo , delicato , brillante . Ma feguitiamo ad 
afcoltare il Signor Conte : // eft vray qu'ils ne nous offrent , que 
trois ou quatres couleurs , & qu'Une nous font naître que fidec d'une 
peinture mife au plat , & fans aucune degradation : mais ils prou- 
vent , que la peinture etoit pratiquée en Etrurie felon l*ufage ordi- 
naire aux autres nations : car il faut pojfeder un art , en connaître 
au fond toutes les fineffes , & toutes les parties , pour en reprefenter 
F effet au fpettatcur non feulement par un moyen equivalent , mais 
encore convenable a la matière qu'on employe , & dont les differences 
font fi grandes , qu elles exigent des operations abfilument opposées • 
In fatti , che le pitture monocromatiche , o fia d'un fol colore, 
fieno fiate ufâte non allora (blamente , che V arte andava 
crefeendo ; ma quando era giunta alla perfezzione , ce lo 
attefta Plinio ove narra , cheZcufi dipinfe anch'egli i monocro- 
rni con il color bianco . 

Io ben preyedo , che mi Ci vorrà porre innanzi il 
difegno delle pitture de* vali Etrufchi , di cui il Cailus 
lodatore * de' vafi non fa parola : e far non la potea 
a parer di molti , fc non fc per rilevarne l'imperfez- 
zione. 

Or io rifpondo , che fé tra l'accennate pitture ve ne ha 
parecchie di non ifquifito difegno: molte altresì ve ne fono 
in cui mirali imitato con arte , e maeftria quanto di più av- 
venente , e maeftofo trovali nella natura , che fc non fupe- 
rano , punto però non cedono alle opere della Grecia le più 

cele- 
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thefe remains of antiquity . And Caylus ( Antiq. Egypt, Etrufq. 
part.*. ) fays : Both the ancients and the moderns ought not to have 
paffedfo slightly over theexquiftte workmanship of the vafes, they ought 
to have taken notice of their elegance and variety, and to have remar- 
ked with what graceful™ fs they are treated, and in faff what purity in 
their forms ! what wiflom in fonte of their flowing ornaments I what pre- 
cifton in the adjufting of their handles ! All thefe parts , in which 
reigns a tafte formed upon truth , are too aft en repeated to give room t§ 
attribute them to chance . The Tufcans could not have produced fo many 
inimitable pieces without a perfeU knowledge of art , pined with the 
mo ft happy natural difpofitions , infomuch that all which is come out of 
their bands , bears a character of original which cannot be confounded 
with any other . If that people has shewn that noble fimplicity , which 
charms the mind, on veffels deftinedto the moft common ufes\ how much 
more care muft they have taken in working things of more value. The 
Tufcans therefore had art and tafte , and this noble , raajeftic , 
delicate, and lively. But let us continue to hear the Count. 
They offer it is true to our view only three or four colours , and they 
only give us an idea of painting upon the flat , and without any degra- 
dation : but they prove that painting was prati? i zed in Hetruria , ac- 
cording to the ordinary cuftom of other nations : for one muft be mafter 
of an art , be thoroughly acquainted with all its delicacies , and parts, 
to be able to reprefent its effects to the f peculator not only by an equi- 
valent means , but by fuch a one as is agreeable to the materials , 
which are employed , and of which the differences are fo great 
that they abfolutely require^ contrary operations* And indeed , that 
monocromatic pictures or fuch as are of one colour , were 
not only in ufe while art was improving , but when it was 
brought to perfection , this is attcfted by Pliny , where 
he relates that Zeuxis himfeJf painted monocromas itu. 
white. 

Iforefee veryVcll tnat the defign of the paintings on the 
Tufcan vafes will be brought againft me, of which Caylus, tho 
an admirer of thefe vafes, does not (ay a word : and, according to 
the opinion of many, he could have (aid nothing but what would 
have tended to shew its imperfection . 

Now I anfwer that , if among the above paintings , there 
be fome poorly defigned; there are however a great many others 
in which we admire an artful and mafterly imitation of whate- 
ver is beautiful and majeilic in nature, and if they do notfurpafs, 
they are in no wife inferior to the moft celebrated works of Gree- 
ce. 



dejjinées fur quelques unes de ces anticailles. Zes anciens, dit M.dc Cay- 
lus (Antiqu. Egypt. Etrufq. part. t,.) & les modernes aur oient dâ 
paffer moins légèrement fur le travail exquis des vafes , en relever ï ele- 
gance , & la varieté , & faire fentir les agremens dont ils font trai- 
tés . En effet quelle pureté ne remarque-t-on pas dans leurs formes ! 
Quelle fagejfe dans quelques uns de leurs ornemens courans ! Quelle 
juftejfe dans la pofition de leurs anfes ! Toutes ces parties où règne 
un goût formé par le vrai font trop fouvent répétées , pour qu on 
puijfe les attribuer au bafard ; les Etrufques nauroient pas produit 
tant de morceaux inimitables fans une connoijfance parfaite de l'art 
joint aux plus plus heureufes difpofitions naturelles \ en forteque tout, 
ce qui efi forti de leurs mains a un carattere original , qu on ne 
feauroit confondre avec un autre : fi tel peuple a fait briller cette 
noble fimplicicé qui élevé l'efprit , fur des vafes deftinès a fufage le 
plus commun \ quels foins n'aura-t-il pas employé en travaillant des 
matières plus précieufes . Les Etrufques avoient donc de l'art, & 
du gout , & ce noble , majeftueux , délicat , & brillant . Mais 
continuons à écouter M. le Comte : // eft vrai qui ils ne nous 
offrent, que trois ou quatre couleurs , & qu'ils ne nous font naître que 
l'idée a une peinture mife au plat , & fans aucune dégradation : mais 
ils prouvent que la peinture etoit pratiquée en Etrurie felon fufage or- 



dinaire des autres nations, car il faut pojfeder an art, en connaître au 
fond toutes les fineffes , cjf toutes les parties , pour en reprefenter 
l'effet au fpe&atcur , non feulement par un moyen équivalent ; mais 
encore convenable â la matière qu'on employe , & dont les differen- 
ces font fi grandes , qu'elles exigent des operations abfolument oppo- 
sées . En effet , que les peintures monocromatiques , ou bien d'une 
feule couleur ayent été en ufàge non feulement alors , que 
l'art alloit en croiflânt, mais même quand il flit arrivé à fa 
perfection, c'eft ce que Pline nous affare lors qu'il dir, que 
Zeuxis peignit auffi les raonocromes de couleur blanche . 

Je prévois bien , <]ue Ton voudra m'obje&er le deflèin 
des peintures , qui font fur les vafes Etrufques , dont M. de 
Caylus admirateur de ces vafes ne parle pas; comme il ne le 
pouvoit , au fentiment de plufieurs , a moins qu'il n'eut voulu en 
relever les imperfections . 

Je réponds à cela , que Ci entre les peintures , dont nous 
venons de parler , il y en a quelques unes , qui ne foient pas des 
mieux deflinées ; il y en a beaucoup d' autres en revanche , où 
1' on trouve avec furprife , une parfaite imitation de ce que la 
nature a de plus beau , & de plus agréable , & qui ne le cede en 
rien aux plus célèbres ouvrages de la Grèce • Mais la prevention 
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celebrate . Ma la prevenzione da cui lafciati fi fono trafpor- ce.Butthe prejudices , by which the antiquarians have let them- 
tare gli antiquari ,c con effi il Cailus,ha tolto agli Etrufchi felves be guided , and among them even Caylus himfelf, have 
per darli a' Greci , tutti quei vafi , in cui vedefi un perfct- taken from the Tufcans to give to the Greeks all the vafes of 
to , e compito difegno . Vorrei però , che coloro , che cosi which the defign is perfedhrM I wish that thofe who think fo wo- 
tenàrio mi diceffcro perchè mai niuno di quefti vafi fia Aa- uld telline why none of thefe vafes were ever found in Gre <*e 
to rinvenuto in Grecia, ma fibbene tutti ncll' Etruria , e nel- but all of them in Hetruria , and in the Campagnia. This furi- 
la Campagna, Ciò moftra bene , che Tarte di farli , e in ciently demon Arate* that the art of making and painting them 
cotai guifa dipingerli fu Etrufca , e Italica- Che fé alcuno was Hctrufcaa and Italian. But if any one by chance should have 
fé n'è per avventura trovato in Grecia, colà dovette paf- been found in Grece , we ought to fuppofe it to have been brou- 
farvi dalla Tofcana . Ma quando anche vi foffe flato trava- ghtout of Tufcany. Butgranting that is was wroughtby a Grc- 
gliato da alcun Greco artefice, ciò non ottante, polio il già cian Artilt, it cannot be denied, after what we have faid, that fuch 
detto , negar non Ci potrebbe , che quelli vafi non fieno di vafes are of Tufcan invention , imitated and copied by the Gre- 
invenzione, e di maniera Tofcana, imitata, e ritratta dal cian artift from the Tufcan manner , who to aft with judge- 
Greco artefice , che ad operar faviamente dovette mantene- ment , muft have kept up to the charader of the works he pre- 
re il carattere fu eui prendeva a lavorare. Cosi fanno ap- tended toimitate. It is precifely in this manner that our painters 
punto i noltri Pittori, qualora dipingono alla Cinefe , tan- proceed, whenever they undertake to paint in the Chinefe ftile, 
te migliaja di leghe dalla Cina lontani , e con tanto più tho many thoufand leagues diftant from China , and tho much 
di fapere de* Pittori Cinefi. Confervano nelle figure e ne- more knowing in the art of painting than the Chinefe.They pre- 
gli ornamenti, il gufto, e le maniere proprie de* Cinefi, ferve in the figures and ornaments the tafte and manner, which 
come che goffe, e lontane da ogni buon garbo, chi fa- charaderife the Chinefe , however aukward and ungraceful; 
ceffe altrimenti non dipingerebbe alla Cinefe , ma sì bene whoever should do other wife,would not paint in the Chinefe but 
alla Romana , * n tnc Roman manner * 

E giacche a ragionare de* vafi Etrufchi ci fiamo con- And fince we have undertaken todifeourfe of theHetru- 

dotti , qualora io confiderò per Tuna parte la forprendente fcan vafes , when I confider on one hand the furprifing number 

quantità , che di quelli ci rimane ; e per I J altra la varietà of them which remain , and on the other hand the variety of 

delle forme con cui fono fatti tutte differenti, e belliffime their forms all different, and ali beautiful; I cannot avoid greatly 

non poffo non ammirare altamente il genio fecondo, e di- admiring the fruitful , and I might almoft fay , the creating gè- 

rò quafi creatore de' Tofcani artefici. Io fono andato fan- nius of the Tufcan artifls. I had often put my imagination to the 

tarticando meco iieffo più volte , qual cofa nella natura po- ftretch to find out what there is in nature which could furnish 

tè fomminiftrare a coftoro tanta varietà d'idee , e di forme, them with fuch a variety of ideas and forms , when called onto 

allorché chiamato ad oiTervare una raccolta di nichi , ed fee a collection of shells and other teftaceous.produ&ions both 

altri teftacei sì marini , che terreflri fatta già da Monfignor marine and foiìil , made by the late Monfignor Baldani , I-had 

Baldani , non ebbi appena gettato su di effa lo fguardo , che fcarcely caft my eyes upon them, when I thought I perceive d in 

parvenir di ravvrfare in codeûe opere della natura tutte le thefe works of nature all the forms , the modifications , and I 

forme , le modificazioni , e ardifco dke anche gli ornamen- will venture to fay, even the pidorefc ornaments , which I had 

ti pittorefchi , che io avea veduti, ne' vafi Etrufchi . In feen on the Hetrufcan vafes . And I was more confirmed in this 

quefto mio penfierc mi confermai viepiù , allorché tornato a opinion , when , after my return home I had taken upthecolle- 

cafa, e prefa in mano la raccolta, che di tal forte di te- ótion of shells published by Nicolas Gualtieri , philofopher and 

ftacei hapublicata il Signor Nicola Gualtieri Filofofo, e me- Phyfician of the fauculty of Florence , I compaired with them 

dico della facoltà di Firenze , paragonai con eflì le divifate the forms , the manner , and the ornaments of the vafes: and be- 

forme, il garbo, gli ornamenti di codefti vafi ; ed ecco hold ! this is , faid I to my felf, the mine from whence the Tu- 

diffi fcans 



où les antiquaires , aufil bien que M. de Caylus fe font laifsés en- Puis que nous fommes mis à parler des vafes Etrufques , 

traîner a fait oter aux Etrufques les vafes où Ton admire un def- j'avouerai , que toutes les fois que je confidere d'un côté la pro- 

fein plus parfait pour les donner aux Grecs . Je ferois bien aife , digieufe quantité qui nous en refte , & de l'autre cette grande 

que ceux qui penfent ainfi me diflent pourquoi on n'a jamais de- varieté de formes différentes , & toutes belles , je ne puis m* 

couvert en Grece aucun de ces vafes, & qu'ils ont tous été trou- empêcher d' admirer le genie fécond , & prefque créateur des 

vés en Etruric , & dans la Campanie : ce qui fait voir , que l'art artiftes Tofcans . Je me fuis mis cent fois l'efprit a la torture en 

de les faire & de les peindre ainfi , ne fat connu qu'en Italie; mais cherchant comment ils avoient pu découvrir dans la nature de 

particulièrement en Etrurie . Que fi par hafard on en avoit trou- quoi leur fournir une fi prodigeufe varieté d' idées, & de formes 

vé quelqu'un en Grece , il eft vraifemblable qu'il y auroit été ap- fi différentes ; quand un jour ayant été appelle , pour obferver 

porte de Tofcane. Mais quand bien même il auroït été travail- un recueil de différentes fortes de Coquillages tant de mer, que 

le par quelqu' Artifte Grec , l'on ne pourroit pas nier non obltant de terre fait par le de defruncT: Prélat Baldani , je crus y decou- 

cela , en accordant ceque nous venons de dire , que ces vafes ne vrir au premier coup d'oeil l'origine de toutes les différentes for- 

foient d' invention 8c de manière Tofcane , imitée par 1' artiite mes , & même les ornemens pittorefques , que j'avois obfervé 

Grec , qui pour bien faire dut leur maintenir leur carattere ori- fur les vafes Etrufques. Je me confirmai de plus en plus dans mon 

ginal. C'eft ainfi qu'en agiffent nos peintres quand ils font quel- fentiment , lors qu'étans retourné à la maifon , & ayant pris en 

ques ouvrages i la Chinoife , bien qu' éloignés de la Chine de main le recueil , que M. Nicolas Gualtieri Philofophe, & Mede- 

plufieur milliers de lieux , & plus (avants que les Chinois dans cin de la faculté de Florence a publié fur ces fortes de teftacées , 

l' art de la peinture . Ils confervent cependant aux figures & aux j'y comparai les formes & les ornemens des vafes, & je dis en moi- 

ornemens , le goût ôc les manières Chinoifes quoique peu na- méme,voila la mine d'où les Tofcans tirèrent tant de différentes 

turelles & fans aucune grace. Qui en agiroit autrement peindroit formes de vafes ; voila le fecret dont ils fe fervirent pour en faire 

à la Romaine , & non pas à la Chinoife . une fi prodigeufe quantité, & fi differens les uns des autres. Qui- 






diffi a me fteflo, ecco la miniera onde i Tofcani cavarono 
tante , e sì varie forme di vafi : quefto è il fegreto , che 
coftoro ebbero per formarli differenti , e varii in sì copiofo 
e forprendentc numero. Ognuno, che farà lo fteflfo para- 
gone , e vorrà rifeontrare colle raccolte del Gefnero , del 
Jonfton , del Rondelet , deirAldovrandi , del Bonanni , del 
Nicolai , e di altri molti che abbiamo , i vafi Etrufchi della 
Vaticana , del Colleggio Romano , e di parecchi altri mu- 
fei , fono ficuro , che non dubiterà punto della mia oflèr- 
vazione. E nel vero quante forme di teftacei adattabili a' 
vafi ! Abbiamo ne* monotomi le fpirali , e le fiftulate mo- 
dificate in una infinità di maniere : Ne* Ditomi , e ne* Po- 
litomi abhiamo le umbilicate , le cilindriche , le canaliculate, 
acuminate, -le incurvate con orificii talora, o labbra, che 
vogliamo dire , e roftrate in sì fatta guifa , che ficcome un 
tempo agli Etrufchi , così poflòno infegnare anche a noi la 
pofizione , l'aggiuftatezza , 1' ingarbamento de* manichi da darfi 
ai vafi. E poiché a riferire anche per una decima parte le 
differenze delle forme , e delle modificazioni de* mentovati 
teftacei non farei per finire , badi Y aggiungere , che tutte 
fono con profili infinitamente diver fi , e perchè fatti dalla 
natura qualora fi trafporta fiero ne* vafi , anziché riprenfibili 
farebbero maravigliofamente graziofi.. Ve altresì un nume- 
ro ben grande d' altri teftacei , d' onde prendere le forme 
de' coperchi; Tali fono le Telline, i Trochi , le conche, 
gli Echinometri , quali ftriati, quali comprcfE, quali radiati 
in più maniere dal labro alla fommità , e fatte a guifa delle 
travature reticolate de Toli, e delle Cupole . I colori fi- 
nalmente, che mille fono in codefti teftacei ne rapprefenta- 
no anch' eflì più , e più lavori artificiosi , e perfettamente 
ordinati : fafee sì tefe , si ondeggianti , ftrie , feorniciature, 
or rette , or triangolari , or ferpeggianti , or reticolofe , or 
a cancello , e fin quegli fteiG Meandri or ondeggianti , or 
quadrati , che fi veggono ne* vafi Etrufchi . 

E giacché mi fono diftefo a parlar de* teftacei , mi fia 
qui lecito , di proporre un mio penfiero full' invenzione del 
Capitello Jonico . So che i Greci , i quali di tutte quafi le 
cofe fi vantano gì* inyentori , fi attribuifeono anche di que- 
fto il ritrovamento , e Vitruvio ci racconta , che nel Capi- 
tello Jonico vollero imitare la tefta , e Y innanella mento de' 
capelli delle matrone . Io non difputerò qui , fé furono i 

Gre- 



*9 

fcans drew fo nuny different forms of vafes : tin's is the fecret by 
which they formed fo great and furprifing a variety of them. 
Whoever shall make the fame comparifon,and shall confront the 
Hetrufcan vafes of the Vatican,of the Roman collcge,and of ma- 
ny other Mufeums with the collections of Gesner , of Johnfton, 
of Rondelet , Aldovrandi , Bonanni, Nicolai, and others , will 
not , I am fure , doubt of the truth of my obfervation . And in 
fad how adaptable are many of the teftaceous forms to vafes !ln 
the monotomes , the fpirals and tubous are varied to infinity : in 
the ditomes and polytomes we have the umbilical, the cylindri- 
cal , the fluted , the pointed , the curve with orifices or a kind 
of lips , and the beaked imomuch that they may ferve to <lach 
us, as formerly to the Tufcans, the manner of giving the proper 
pofition , turn , and grace to the handles of vafes . And infine 
fince I should never finish if I was to undertake the difcription 
of a tenth part of the different forms and modifications of 
thefe teftaceous productions , it may furfice to fay that their 
profiles are infinitely varied , and being the work of natu- 
re , they would be wonderfully graceful , and above cri- 
ticifm , when applied to vafes . There are like wife a great 
many other shells , which may ferve as models for co- 
vers y fuch as limpets , mufcles , fcollops , echinometras , 
fome chamfered , fome plain , others varioufly ftriped from 
the extremity to the fummit , fo as not to be unlike 
the reticular compartments formed by the beams of roofs 
and cupolas • And laftly the colours of thefe shells , 
which are numberlefs , prefênt to the view an immenfe 
variety of works perfectly well difpofèd , as wreaths , 
fome extended , others waving , flu tings , borders fo- 
metimes recftangaJar , fbmetimes triangular , fometimes 
ferpentine , fometimes in the form of a net , or lat- 
tice , and even thofe very meanders fometimes waving , 
fometimes fquarc , which as arc to be feen on the Tu- 
fcan vafes . 

And fince I have begun to fpeak of shells , I mud 
beg leave to propofe a notion of mine concerning the in- 
vention of the Jonic capital . I know that the Greecks, who 
boaft of being the inventors of almoft every thing , attribu- 
te to themfclves the invention alfo of this, and Vitruvius 
relates that in the Jonic capital they endeavoured to imitate 
the curls of the hair of matrons . I will not now examine 

whe- 



conque fera la même comparaifon , & voudra confronter les va- 
fes Etrufques du Vatican , du College Romain , & de quantité 
d' autres cabinets avec les recuils de Gesner , de jonfton, de Ron- 
delet, d'Aldovrandi, de Bonanni, de Nicolai, & de beaucoup d' 
autres , que nous avons , je fuis afTeuré , qu'il ne metterà plus en 
doute la vérité de mon obfervation . Et en effet , combien n'ya- 
t-il pas de formes de teftacées , que Ton peut adapter aux vafes ! 
Nous avons dans les univalves les fpirales , & les fiftuleufes modi- 
fiées en une infinité de manières . Dans les bivalves , Se dans les 
multivalves nous avons les ombilicales , les cylindriques , les can- 
nelées , pointues , & les courbées avec des orifices , ou bien des 
lèvres faites en forme de becs , & difposées de façon , que nous 
pouvons à l'imitation des Etrufques nous en fervir auffi bien qu' 
eux, pour donner aux anfes de nos vafes une tourneure plus gra- 
cieufe & une difpofition plus avantageufe . Enfin , comme je ne 
finirois jamais , fi je voulois rapporter la dixième partie des dif- 
férentes formes de toutes ces efpéces de teftacées , il futfira d'a- 
jutér , qu'elles ont toutes des profils fort différents les uns des 
autres ; cequi étant un ouvrage de la nature , bien-loin de pa- 
roitre difformes fi l'on vouloit les adapter aux vafes,ne ferviroit 
au contraire , qu'a leur donner un afpett des plus gracieux . Il y 



a auffi un nombre confiderable d'autres teftacées, d'après les quels 
on pourroit prendre les formes des couvercles; tels font les télli- 
nes , les trochus , les conques , les Echinometres dont les uns 
fontftriés, d'autres applaris, & quelques autres entièrement cou- 
verts de plufieurs fortes de raîons difpofés comme des folives qui 
fe croifent , fur les différentes poutres qui foutiennent un toit. La 
prodigeufe varieté* des couleurs de ces teftacées reprefente quan- 
tité de différents ouvrages parfaitement bien difposés comme des 
bandes les unes étendues , les autres flotantes , des ftrieures , des 
bordures , tantôt droites , tantôt triangulaires , quelques fois de 
forme tortueufe , ou en façon de filets , d'autres fois en treillis , 
& même jufqu' aux méandres , que l' on voit fur les vafes Etruf- 
ques , y paroiflent quelques fois reprefentant des ondes , ou for- 
mant divers petits quarrés. 

Mais puifque , je me fuis mis a parler des teftacées , qu'il 
mefoit permis de propofer ici , une idée qui m'eft venue fur l'in- 
vention du chapiteau jonien . Je fais que les Grecs , qui fe don- 
nent pour les inventeurs de prefque toutes les chofes , s'en attri- 
buent auffi la découverte , & Vitruve rapporte , qu'ils voulurent 
dans le chapiteau jonien , imiter la tête , & les boucles de che- 
veux des matrones . Je ne difputerai pas fi ce furent les Grecs , ou 
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Greci o altri, che i primi ritrovaffero quello capitello, il whether the Greeks were the firft inventors of this capital, 
quale principalmente confitte nelle fue angolari volute; di- which chiefly conflits in the volutes of its angles, but I will 
rò bensì, che chiunque ne fia flato Y inventore , ne prefc arfirm that, whoever was the inventor of it, he did not, 
a mio credere V idea non dalle tede e da' ricci delle ma- in my opinion , take the idea from the heads and curls of ma- 
trone , ma fibbene da certe chiocciole , e fpecialmente da trons , but from a fpecies of perwincles , and in particular , 
quelle defcritteci dal Signor Gualtieri nella Tavola 6$ , e from that defcribed by Gualtieri , plate 6$ , and marked with 
notate con la lettera O. La Somiglianzà di quelle chioccio- the letter O. The likenefs between thefe perwincles and thofc 
le a quelle volute sì ne* ravvolgimenti a poco, a poco, e volutes as well in the twiftings, which gracefully diminish by 
con fommo garbo diminuiti , sì nelle frappature , negli uo- little and little , as in the hatchings , in the little ovolos , in 
voletti, nelle interfecazioni , e in tutti quegli altri lavori, the interférions , and in all the other ornaments , which con- 
che fanno tutto il bello del capitello Jonico , la fomiglianza ftitute ali the beauty of the Jonic capital; the likenefs , I fay , 
diflfc di quelle chiocciole, e quelle volute è troppo efatta, between thcfe perwincles and volutes is too exact and evident 
e fenfibile per non giudicare , che quelle fieno una copia di not to conclude that thefe were copyed from thofe . I am like- 
quelle. Così non fono lontano dall'afferire , che la maniera wife inclined to think that the manner of covering houfes with 
di coprire i tetti con embrici e. tegole ufata dagli antichi , tiles ufed by the ancients , and ftill practifed in our own times , 
e tuttavia da noi ; pratticata , fia un imitazione de* Teftacei. is an imitation of certain shells . Let the five shells reprefented 
Mirinfi le cinque conchiglie ritratte dal Signor Gualtieri nel- by Gualtieri in piate 9 z be confidered , and they will [feem to 
la Tavola 92. e fembreranno altrettanti difegni di tetti ro- be fo many dcfignsfor round roofs, intended to be covered 
tondi da ricoprirti con gli Embrici , e con le tegole. with tiles. 

Ma ritorniamo ai vafi, che non debbono così predo But to return to the vafes which deferve a more particular 

abbandonarli . Chi fi fard a conflagrare in elfi quanto ne ha examination.. Whover shall confider the great number of beau- 

di bello offer vato il Caylus , e il molto di più che , ha la- ties obferved in them by Caylus , and the ftill greater number 

feiato, e che potrà vederfi nella taccolta poco fa publicata which he has omitted , and which maybe feen in the collection 

in Napoli, raccolta fuperba e magnifica fatta dal Signor Ha- lately Published atNaples,a noble and magnificent collection ma- 

milton Miniftro Britannico appretto il Re delle due Sicilie, de by M.Hamilton, Bittish Minifter at the Court of the king of 

cpn quella finezza di gufto, che è ftata fempre propria di the two Scicilies , with that excellence óftafte which characte- 

quefto Signore Mecenate, e protettore delle belle arti , di rifes this Mecenas and protector of the fine arts, of which he has 

çui po/îîede una perfetta intelligenza . Chi fi farà dico a con- a perfect , intelligence . Whoever, I fay , shall confider the work 

fidera-re il lavoro de' ya/j Etrufchifono ficuro , che troverà óftheTufcan vafes will, I am fure, find in thefe alone an abundant 

in quelli foli una miniera di 1 monumenti capaci di far com- mine of monuments capable of convincing any one oftheexcel- 

prendere a chi che fia quanto •nell'uno, e nell'altro genere lence of the Tufcans in both kinds òf architecture, the great, and 

di architettura , e grande , e piccola; quanto nella pittura , the little, as well as in painting. And with regard to the firft , the 

fieno flati eccellenti i Tofcanu E quanto al primo nati i vafi vafes imitated, as I have faid, from shells appear to be executed 

dalle conchiglie come ho già detto , veggonfi efeguiti con with admirable art and knowledge óf architecture , as well with 

mirabil arte di architettura, e nel lóro tutto, e in ciafeuno refpect tó the whole, as to each of the members and parts. Their 

de* loro membri e delle lor parti-. H loro contorno forma contour form, either a great gula , fomtimes right, fomtimes rc- 

o una gran gola qual diritta , e qual rovefeia ; o un ovolo, verfed, or an ovolo, or an eefcinus, or a torus . The other mem- 

o un gufeio , o un toro . Gli altri membri , o fia fuddivifio- bers or fubdivifions prefent to us little gulas, little ovolos, beads: 

ni ci prefentano golette , o voletti , fufaroli : i manichi cotan- the handles, fo much extolled by M.Caylus, feem entirely fimilar 

to lodati dal Caylus fitavvifario fimili affatto a que' de Gre- to thofe of the Greeks, in beauty, grace, and perfection. All thefe 

ci , nella bellezza, nella grazia, nella perfezzione . Quelli tanti members of architecture, fo often repeated in fo many thoufand 

mem- va- 



qnelques autres , qui les premiers trouvèrent ce chapiteau , qui rrer fi tôt . Ceux qui confidereront , non feulement , tout ce- 
confifte principalement dans fes volutes angulaires ; je dirai ce- que M. de Caylus y a obfervé de beau ; mais auffi un bien plus 
pendant , que quiconque en ait été Y inventeur , il a pris fc- grand nombre de chofes dont il n'a point parlé, &: que Ton pourra 
Ion moi Tidée , non de la tête, & de la frifure des matrones, voir dans le recueil publié il y a peu de tems à Naples, recueil fu- 
mais de certaines espèces de coquillages, & particulièrement de perbe, & magnifique fait par M.Hamilton miniftre de la grande 
celle, que M. Gualtieri nous décrit dans la planche 6 s , & mar- Bretagne auprès du Roi des deux Siciles, avec cette fineffe de goût, 
quée par la lettre O . La reffemblance de cette efpece de lima- qui eft fi naturelle à ce grand Mecenas, protecteur des beaux arts, 
eon à ces volutes foi t dans la façon dont elles vont en ie repliant, & dont il à une parfaite intelligence. Celui qui considererà dis je, 
& dont les anneaux diminuent peu à peu avec beaucoup de gra- avec attention, le travail des vafes Etrufques , je fuis afseuré qu'il 
ce , foit dans les découpures, dans les cimaifes , dans les interfe- y trouvera une mine abondante de monuments capables de faire 
étions , & dans tous ces autres ouvrages , qui font tout le beau comprendre à un chacun combien les Tofcans ont été habiles foit 
du chapiteau Jonien. La reffemblance disje deuces limaçons à ces dans la peinture , ou dans la grande , & la petite architecture . 
volutes eft trop exacte , & trop fenfible pour ne pas juger , que Quant a ce que j'ai dit touchant leur imitation d* aptes les co- 
celles ci foyent copiées d'après celles là. je penfe également que quillages , on les trouvera exécutes avec un ordre admirable 
les différentes efpéces de thuiles , dont les anciens fe fervirent d'architecture , tant dans leur tout , que dans leurs différentes 
pour couvrir leurs toits, & dont nous nous fervons auffi font parties. Leur contour forme une grande gorge , quelque fois 
une imitation des teftacées . Qae Ton obferve les cinq coquilles droite, & d'autres fois renverfée , ou une cimaife , ou une coquil- 
defiinées par M.Gualtieri dans la planche 9 1. & Ton croira voir le , ou bien un tore . Les autres parties nous prefentent des pe- 
autant de toits de forme.ronde aux quels il ne manque plus que tites gorges , des petites cimaifes , des chapelets . Leurs anfes fi 
des thuiles pour les couvrir . louées par M. de Caylus paroiffent en tout femblables à celles 
Mais retournons aux vafes , que l'on ne doit pas abbandon- des Grecs, foit dans beauté, foit dans la grace , ou dans la perfe- 
ction. 
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membri d'architettura sì fovente ripetuti in tante migliaja di 
va fi con lo Ile (To gutlo , e difegno , e nel corpo del vafo , 
e nel coperchio , e ne* manichi , quelli membri dico d* ar- 
chitettura fono quegli ileflfi , che nelle loro fabbriche ufaro- 
no gli Etrufci ; quegli ftefli , che ufarono i Romani fin dalla 
prima origine , e fono alla Greca architettura uniformi . Io non 
ho dunque bifogno, che di volger l'occhio a quefti vafi per co- 
nofeere come fabbricaffero i Tofcani le loro café, i loro Tempj, 
i loro fepolcri . Così appunto, chi prefentemente offerva i mo- 
bili delle noftre cafe , trova che erti fono ne* loro membri 
uniformi alle maniere delle nollre fabbriche. (Tavole appofle). 
Ma partiamo alla pittura , e da vafi argomentia- 
mo, che ben fi può , la Tofcana perizia anche in quella 
arte . E primamente , quei che fono de* copiofi ornamenti 
foverchiamente nemici, offervino come le pitture fovrapofte 
a vafi Etrufchi malgrado il loro numero , anziché ingom- 
brarli , e toglier loro il buon gullo , e la faviczza , con cui 
fono fatti, un mirabil rifalto danno alle linee d'architet- 
tura. Quindi nelle medefime tavole mirinfi in diverfé claflì 
divife le pitture , che ornano i vafi Etrufchi : altre fpettanti 
all'architettura, Encarpi, Meandri di più fpecie, Fettuccie, 
Fullarelli con erbette , Candelabretti , Tempietti , Pigne , 
Funghi, Coccie di pigne. Altre di figure d'ogni maniera, 
uomini , animali , «lafchere , e che so io . Or io domando, 
fé a quefti ornamenti , che fono certamente Tofcani , alcuna 
cofa manchi per l'eleganza , per la bizzarria , per l'aggiufta- 
tezza delle moffe , e per mille altri vezzi , e grazie , che for- 
mano il merito d'una pittura ? oflervinfi quante nuove inven- 
zioni , e tutte in fimetria ; mirinfi quelle figure con una 
mano involta per lo più ne' panni , e con panneggiamenti a 
guifa di conchiglia ftriati , e ridotti alla maggior faviezza ; 
Mirinfi torno a ripetere , e poi mi fi dica cofa portàfi defi- 
derare in effe di più favio, di più elegante ? Che fé nulla man- 
ca , come in fatti non manca , non ho io ragione di preten- 
dere , che qualora de' Tofcani , noi altro non aveflimo , che 
i foli vafi, da quelli foli noi potremmo ben comprendere 
quanto nell'architettura , e nella pittura foffero eccellenti i 
Tofcani : poiché ficcome da una medefima fonte cioè dal 
buon gufto nafee , e deriva tanto il far bene in piccolo, 
quanto in grande, qualora noi veggiamo gli Etrufci , nelle pic- 
cole cofe eccellenti , noi portiamo , e dobbiamo concludere, 

che 



21 

vafes with the fame tafte and defign , on the body of the vafe , 
on the cover , and on the handles ; thefe members , 1 fay , of 
architecture are the very lame that theTufcans mide ufc of in 
their buildings , the very fame that the Romans made ufe of 
from their firli origine ; and arc conformable to the Grecian 
architecture . I only therefore need to call my eyes on the- 
fe vafes to know in what manner the Hetrurians built their 
houfes , their temples , and their fepulcrcs . In the fame 
manner if at prefent we obferve rhe furniture of our hou- 
fes , we shall find its members to be conformable to our 
manner of building, (fee the oppofite plates .) 

But let us pafs over to painting,and the vafes alone will be 
fulficient to convince us of the skilfulnefs of the Tufcans in this 
art . And firll , let thofe who are declared enimies of a multi- 
plicity of ornaments obferve how the paintings whichare on the 
Tufcan vafes, notwithftanding their number , inilead of cau- 
fing confufion , and taking away from their good talle and 
elegance , wonderfully fet off the lines of architecture . 
This may be fecn in the lame plates , in which the pain- 
tings which adorned the Tufcan vafes are divided into dif- 
ferent claffes ; forae regarding architecture , as felloons , 
various kinds of Meanders , fillets , (talks and herbs , lit- 
tle cancHeilicks , little temples , pine apples , mushrooms , 
husks of pines : others of figures of various kinds , as men, 
animals, masks, &c. Now I would ask whether thefe 
ornaments , which are certainly Tufcan , are wanting ei- 
ther in elegence , grace , dripofition , or in any other 
beauty which makes up the merit of a picture ? Obferve what 
a number of new inventions all of which are in Symetry ; 
confider thofe figures with one hand ufually wraped up in 
the garments , and with draperies ftriatcd in the manner of 
shells , and difpofed with the grcatcft wifdom ; confider , I 
repeat it again, what is wanting in them with regard either 
to skill or elegance ? But if nothing is wanting, as in fact the- 
re is not, have I not reafon to fay, that tho' we had nothing 
of the Tufcans but their vafes , thefe alone would fuffice to 
make us comprehend how excellent they were both in pain- 
ting and architecture: fince the merit of doing well in little as 
well as in great is derived from the fame fountain of good 
tafte , if we fee that the Hetrurians excelled in fmail things, 
we may , nay ought to conclude that they were alfo ex- 
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ction . Tous ces différents membres d'architecture fi fouvent 
répétés en tant de milliers de vases toujours dans le même goût, 
& le même deffein, foit dans le corps du vafe, foit dans fon cou- 
vercle , ou dans fes anfes , ces membres disje d'architecture font 
les mêmes, dont les Etrufques fe fervirent dans leurs édifices, 
les mêmes dont les Romains firent ufage dès les commencemens, 
& qui font conformes à l'architecture Grêque . Ainfi il fuffit de 
jetter un coup d'oeil fur ces vafes pour connoitre comment les 
Tofcans bâtiflbient leurs maifons , leurs temples , & leurs fepul- 
chres, de même, qui obfervera les meubles de nos appartemens 
trouvera que leurs différentes parties ont beacoup de raport à 
notre maniere de bâtir d'aujourd' hui. (Voyez les planches oppoftes). 
Mais partons a la peinture , & les vafes feuls fuffirontpour 
nous faire connoitre l'habileté des Tofcans en ce genre . Que 
ceux qui font ennemis de la multiplicité des ornemens confide- 
rent comment les peintures, qui font fur les vafes Etrufques font 
reffortir, & donnent de l'éclat aux lignes d'architecture , aulieu 
de les ofrufquer par leur nombre , & de leur rien faire perdre de 
leur grace dans la jufteffe de leur diftribution . C'eft ce que Ton 
peut voir dans les planches ci jointes , où les peintures qui ornent 
les vafes Etrufques, & celles qui concernent l'architecture font 



partagées en différentes clartés, des feftons , des méandres de 
différentes efpèces, des Bandelettes, de petites herbes avec leurs 
tiges , de petits Chandeliiers , de petits Temples , des Pommes 
de pins , des Campignons , des gouffes , ou Coques de pignons, 
d'autres de toutes fortes de figures d'hommes , d'animaux , de 
mafques , & de bien d'autres chofes . Or je demande s'il manque 
rien à ces ornemens , qui font certainement Tofcans, foit pour 
l'élégance, foit pour la grace, foit pour la difpofition, ou pour rous 
les agrémens dans les quels confifte tout le mérite d'un tableau . 
Que l'on obferve combien de nouvelles inventions toutes avec 
fymmetrie . Que l'on confidére ces figures avec une main ordi- 
nairement enveloppée d'étoffe , & avec une draperie en guife de 
coquilles canellécs , le tout admirablement difposè . Qu'on les 
obferve , je le répète , & puis que l'on me dife ce que l'on pour- 
roit y defirer de plus exact , & de plus élégant > Que s'il n'y man- 
que rien, comme en effet il n'y a rien à redire , n'ai je pas raifon 
de prétendre , que quand nous n'aurions des Tofcans , autre cho- 
fc que les vafes , cela feul fuffiroit pour nous faire connoitre com- 
bien ils ont excellé dans la peinture , Se dans l'architecture . Puis 
que tout ce que l'on peut taire de bien , tant en grand qu'en pe- 
tit, dériye de la même fourec , c'eft à dire du bon goût, de même 
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che eccellenti furono ancor nelle grandi; e che fé i va fi fono cellent in the great, and that if their vafes are (o well con* 

sì bene architettati , sì elegantemente lavorati , e formati ftructed , fo rlegantty wrought , and fo perfectly defigned » 

con sì perfetto dikgno, nella Itcfla maniera doveano sfferlo, their Houfes, .their Temples, their Porticos, their Forums 

e le loro Cafe, e i loro Tempj , e i loro Portici, e i loro ought like wife in xhe fame manner to have been both 

Fori, e le altre loro fabriche magnifiche, e grandiofe. magnificent and noble 

Sebbene non i foli vati fon quelli , che ci atteftano Tabi- But it is not the vafes alone which proves to us the skill 

lira degli Etrufci. Quante itatue trovanfi tutto dì, e grandi, of the Tufcan arriils. How manyftatues are daily found both 

e piccole, le quali febbene di femplice creta pur non per- great and finali, -which xho only of clay, are executed with 

tanto fono travagliate con ottimo gullo, e difegno: Toiler- excellent taite and defign : the Marquis Maifei , whom I have 

vòilMaifei da me citato difopra, e ne hoiolleflb vedute allready cited , has taken notice of it , and I my felfhavefeen 

un gran numero trovare .altre in Ardea, altre nell'antico great numbers found in Ardca , in the ancient Vcij now.cal- 

Veio, o fia neirifola Farnefe , altre in altre parti della To- led Ifola Farnefe , and in other parts of Tufcany. Among 

fcana. Fra vqueite non ha certamente l'ultimo luogo quella, thefe, that in the polTeiîïon of M.Hamilton Bri ttish Miniller 

che poflìede il fudetto Signor Hamilton Miniilro Britannico at the Court of Naples does not defer vc the lail place- Bur if 

alla Corte di Napoli .. Che fé nelle Hatue Tofcane fi voIelTe the richnefs of the matter were to be fought in the Tufcan ila- 

anche il preziofo, per non parlare di quelle di bronzo , le ila- tues , not to fpeak ofthofe of bronze, the alabafter ftatues of 

tue d'Alabaftro Volterrane alla bellezza del difegno, e del Volterra unite the slegance of the defign and workmanship 

lavoro unifcono la preziofità ancora della materia . Ai vafi , with the richnefs of the materials * We may add to the vafes 

e alle itatue voglionfi unire i Carnei, e le medaglie Etrufche, and ftatues the Etrufcan cameos and medals, of which I have 

delle quali parecchie ne ho io -vedute in Roma pretto il Si- feen feveralinRome in the polTeflìon of M« Morifon a learned 

gnor Morifon dotto , e valente Antiquario Scozzefe , le and skillful antiquarian from Scotland , which would be taken 

quali fé non avellerò la divifa Etrufca ne' loro caratteri, fi by anv one whofoever for Grecian workmanship of the moil 

prenderebbono da chi chefia per lavoro Greco della più perfect manner , if their inferiptions were not wrote in Tufcan 

perfetta maniera .. A Carnei , e alle medaglie aggiungano* characters .. To the Cameos and medals may be added the 

le pitture, che trovanfi nelle antiche grotte di Tofcana , in paintings which itili exiil in the ancient grottos of Tufcany, 

cui veggonfi a difpetto del tempo diftruggitor delle cofe , in which are to be Ceei\ in fpight of time , the deilroyer of 

candelabrerti , cannuccie , vafetti , encarpi , meandri , figu- things , little candleiticks , reeds , vafes , feiloons , meanders, 

rine intrecciate , fiondi , paglie, farfalle, conchiglie, frutti, little figures grooped together, leaves, llraws , butterflies, 

ed altre sì fatte cofe di un ottima maniera , limili a quelle, shells , fruit , and other fuch like things executed in a good 

che Ci fono feoperte in Ercolano , e delle quali parecchie itile , and refembling thofe which have been found in Hercula- 

fono fiate già da me incife nella mia tifpoila a M.Mariette, num, of which Iha ve engraved fé veral in my anfwer to M.Ma- 

Più d' ogni altro però fono da averfi in pregio le grotte riettc. But more than all the refi the grottos of Corneto deferve 

Cornetane , grotte cognite oramai da una parte di Antiquarj, to be eiìeemed , they are allready Jknown to the greateil part of 

e ProfefTori delle belle arti ., e fra quelli ali'eruditiflìmo Si- antiquarians , and profeflfors of the fine arts , and among them 

gnor Jacopo Byres architetto, e antiquario Scozzefe , che to the very learned M. James Byres, architect , and antiquarian 

lid per pubblicarne i difegni in una raccolta , in cui inoltrerà from Scotland , who is about publishing the defigns of them in 

la fua non volgare perizia nell'uno, e nell'altro genere . In a work, in which will appear his extraordinary knowledge in 

queiìe grotte offervanfi tuttavia delle pitture altre monocro- both thefe arts . In thefe grottos are itili to be feen paintings , 

matiche , come quelle de' vafi, e bianche come erano quelle monocromatic like thofe of the vafes , and white like thofe of 

di Zeufi al riferir di Plinio , altre , comeche in parte rovi- Zeuxis according to Pliny ; others , tho in part defaced , with 

nate, col fuo rilievo di chiari , e feuri di diverfe tinte naturali, their proper relief of light and shade in various natural colours 
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quand nous voyons les Etrufques exceller dans les petites chofes, fein . L'on peut unir aux vafes , & aux ilatuës les Camées, & les 
nous pouvons , & nous devons même conclure, qu'il ont auffi ex- médailles Etrufques, dont j'ai vu plufieurs a Rome entre les mains 
celle dans les grandes , & que fi leurs vafes font fi bien propor- de M. Morifon îavant , Se habile antiquaire EcoîTois , que tout le 
donnés, & travaillés avec tant d'élégance, & d'un fi beau deiîein, monde prendroir pour ce que les Grecs onr fait de plus beau en 
leurs maifons , leurs temples , leurs portiques , leurs places , & ce genre , fi leurs devifes n'étoient pas en caractères Etrufques . 
tous leurs autres grands édifices dévoient être faits dans le même II faut joindre aux Camées, & aux médailles les peintures, que l'on 
goût , & ne leur céder en rien . trouve dans les anciennes grotes de la Tofcane , où l'on voit mal- 
Ce n eft pas non plus par les vafes feuls , que l'on doit juger gré le tems, qui détruit toutes chofes, de petits chandeliers , des 
de l'habilité des Etrufques* Combien ne trouve-t-on pas tous les rofeaux, des vafes, des fêlions , des méandres, & des petites figu- 
jours de ilatuës tant grandes , que petites , qui quoi que de terre res entrelafcées , des feuillages , des pailles , des papillons , diffe- 
fimple , n'en font pas pour cela travaillées avec moins d'élegan- rents coquillages , des fruits, & d'autres chofes a peu près fembla- 
ce , & de goût : le Marquis Maffei , dont j'ai parlé plus haut Ta blés, du meilleur goût,& pareilles a celles, que Ton a découvertes à 
fort bien obfervé , & moi même j'en ai vues un grand nombre , Herculanum , & dont j'ai déjà gravés plufieurs dans ma réponfe à 
dont les unes ont été trouvées à Ardée , d'autres dans l'ancien M.Mariette. Ce que l'on doit cependant eitimer particulièrement 
Véïes , qu'on croit prefentement être l'Ile Farnefe , ou bien en ce font les grotes de Comete , grotes , qui font préfente ment con- 
d'autres parties de la Tofcane . Celle que pofséde M. Hamilton nues d'une partie des antiquaires,& de ceux qui profeiTen t les beaux 
Miniftre d'Angleterre à la Cour de Naples , n'eil pas certaine- arts; mais particulièrement du favant M. Jaques Byres architecte, 
ment des moins belles . Que fi Ton recherchoit dans les ftatuës & antiquaire Ecoffois, qui va en publier des deiTeins, par les quels 
Tofcanes la riche/Te de la matière , indépendemment de celles de il fera connoitre fon habileté dans l'un,& l'autre genre.L'on obfer- 
bronze, il y a encore les ilatuës d'albâtre de Volterre,qui joignent ve encore dans ces grotes des peintures dont les unes en camayeu 
au prix de la matière la beauté du travail , & la correction du def- comme celles des vafes > & blanches comme étoient celles de Zeu- 
xis 
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corrifpondenti al {oggetto . Or quelle pitture fono d'un dife- 
gno tanto perfetto , quanto quello de' vafi malamente attribuiti 
alla fcuola -Greca ^ 

Merita qui d'effer deferitta una di effe che ci rapprefenta 
un edificio quadrangolare con palco foilenuto da quattro pi- 
lallri , quelli pilailri fono coronati con capitelli Tofcani , o Do- 
rici , che vogliano dirli . Sull'uovolo è dipinto un fellone a fo- 
glie di lauro ; su Fanello un bafforilievo rapprefentante più a e 
più figure umane polle in diverfe attitudini per le quali fembra- 
no far forza l'une contro l'altre : fui fregio yedelì un intrec- 
cio di viticci fronzuti ; in cima alle quattro pareti regna una 
cornice continua , anche effa dipinta . Ella è divifa in fei gra- 
di il più alto de'quali finge un Liilello , il fecondo un Echino 
ornato di foglie , il terzo un cordoncino a uovolctti alter- 
namente bislunghi , e rotondi, il quarto un altro Echino 
frailagliato alternativamente a uovoli in gufeio , e a frecce , 
il cjuinto un tenore eguale , e lunghiffimo di dentelli : il fello 
finalmente una lunga proceffione di figure umane . Il Palco 
è flato intagliato collo fcalpello a foggia di laqueare , cioè 
di travature ., che forma tanti lacunari o caffettoni firailiflimi 
a quei della cupola del Pantheon . La modonatura della cor- 
nice di quelli Lacunari confide in due rifalti divili da un 
uovolo . Anche effa è (lata dipinta e con queiY ordine : un 
tenore di uovoli , che fanno a fcambio con le frecce ador- 
na il primo rifalto , un tenore di Meandri rettangolari , € 
rintrecciati adorna , e circonda l'altro rifalto . 

Tutte le pitture deferitte , quanto agli ornamenti archi- 
tettonici non fono fatte per vero dire con grandiflima dili- 
genza, ma con fomma franchezza, la quale ci affleura, che 
allor quando fu fcavata la grotta si fatte cofe preffo gli Etru- 
fei erano d'un communiflìmo ufo . Quanto poi alle figure 
umane fono effe del più fquifito difegno, e polle in tutte le 
loro attitudini con fomma intelligenza , e avvenutezza , Co- 
licene in quelle grotte , e in altre fparfe in grandiffimo nu- 
mero per tutta la Tofcana , fi vede in un mcdcfimo tempo 
e la perfezione dell' arte preffo gli Etrufci , e quella negli- 
gente franchezza , che non G acquiila fc non dopo un lua- 
ghiffimoufo. 

Ma ufeiamo oramai da quelle grotte , e a comprovare 
la Tofcana perizia in genere di arti , a quel poco che di 
loro opere ci e rimallo , e che veder polliamo per noi me- 
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correfponding to the fubjccT: . Now thefe paintings are as well 
defigned as thofe of the vafes , wrongfully attributed to the 
Grecian School.. 

One of thefe grottos deferves here to be defcribed , which 
reprefents a quadrangular building, with a roof fullained by four 
pilailers , thefe pilailers are crowned with Tufcan capitals , or 
Doric , if we are fo pleafed to call them . On the ovolo is painted 
a fclloon of laurel leaves , on the ring a bafforelievo which re- 
prefents a multitude of human figures in various attitudes, which 
fcera to ufe violence againil one another : on the freeze are 
fecn interwoven together shoots of vines with their leaves ; 
round the top of the four walls reigns a continued cornice , 
likewise painted. It is divided into fix parts, the highcll of 
which reprefents a liilel, the fécond an Echinus ornamented 
with leaves , the third a firing of little eggs alternately oval , 
and round; the fourth another Echinus of eggs and anchors; 
the fifth a long and equal row of dentils ; and lailly the fixth a 
long proccfEon of human figures . The roof is cur with the 
chizel in imitation of a cieling , that is , with beams which 
form panncls very like thofe in the cupola of the Pantheon . 
The mouldings of the cornices of thefe pannels confili of 
two rifings divided by an ovolo , and were painted in the 
following order : a row of eggs, and anchors adorned al- 
ternatively the firil rifing : a row of meanders reclangu- 
lar , and interlaced adorned and furrounded the other pro- 
jection. 

All the paintings above-mentioned , with regard to their 
architettonica! ornaments , arc not , to fay the truth , exe- 
cuted with the greateil diligence , but they are done with 
the greateil freedom , which proves that at the time that 
this grotto was cut out , thefe forts of ornaments were very 
common among the Tufcans. But in regard of the human 
figures , they arc moll cxquifitly defigned , and arc fet in all 
their attitudes with the greateil knowledge , and propriety -. In 
fo much that in thefe grottos and a number of others, which arc 
to be found all overTufcany , is to be feen at the famé time the 
perfection of art among the Tufcans, and that negligent frank- 
ness , which is not to be acquired but by a long practice . 

But it is time to come out of thefe grottos, and to shew 
the skill of the Tufcans in the arts, 1er us add to the little , 
which remains of their works , and which wc ourfclves may 
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xis au raport de Pline ; d'autres,quoi qu'en partie ruinées , ont en- 
core un relief de clair obfcur de diverfes tintes naturelles , analo- 
gues au fujet. Or ces peintures font d'un deffein auffi parfait , que 
celles des vafes , que l'on attribue mal a propos à l'école Gréque. 
Il eli à propos de décrire ici une de ces grotes , qui repre- 
fente un édifice à quatre angles foutenus par quatre pilliers , ces 
pilliers font couronnés par des chapitaux Tofcans , ou Doriques . 
On a peint fur la cimaife des feuilles de laurier , qui pendent en 
fêlions; fur Panneau un bafrelief reprefentant quantité de figures 
humaines,qui paroiffcnt,dans les différentes attitudes où elles font, 
faire des efforts les unes contre les autres : fur la frifc on voit dif- 
férents ceps de vigne entrclafsés les uns dans les autres; le haut des 
quatre murs eli aulfi environné d'une corniche en peinture ; elle 
cil partagée en fix dégrés , dont le plus haut représente un lillcl, 
le fécond un Echine orné de feuilles , le troifiéme un cordon à pe- 
tites cimaifes tantôt longs, tantôt ronds, le quatrième un autre 
Echine entrecoupé d'oeufs paroiffant fortir de la coque , & de 
flèches , le cinquième un ordre égal , & fort long de denticules, 
en fin le fixiéme reprefente une longue fuite de figures humaines. 
L'échafaud a été travaillé avec le cifeau en guife de platfond , 
c'eil à dire garni de différentes folives , qui forment avec les pou- 



tres qui les foutiennent des enfoncemens de forme quarrée fembk- 
bles à ceux que l'on voit à la voûte du Pantheon . La bordure de 
ces enfoncemens confillc en une moulure , dont les deux faillies 
font feparées par une cymaifexettc bordure a auffi été peinte de la 
maniere fuivante: un ordre d'oeufs entrecoupé de flèches orne la 
premiere faillie : la feconde ell décorée, & environnée d'un ordre 
de méandres rectangulaires, & entrelacés les uns dans les autres. 
Toutes les peintures dont je viens de parler ne font pas 
fort correctes dans la partie qui regarde les orneméns d'archi- 
téciure : mais elles font faites avec beaucoup de hardieffe , ce qui 
donne lieu de croire, que lors qu on creufa h grotc elles étoient 
déjà fort en ufage chez les Etrufques . Pour ce qui eli de figures 
humaines, elle font parfaitement bien deffinées , & paroiffent 
dans les attitudes les plus gracieufes, & les plus convenables. De 
forte que, tant dans ces grotes,que dans quantité d'autres qui font 
répandues dans toute la Tofcane , l'on trouve en même tems, 
& la perfection de l'art chez les Etrufques , & cette grande faci- 
lité , qui ne peut s'acquérir , que par un long ufage . 

Mais il eli tems de fortir de ces grotes, & pour prouver l'ha- 
bileté des Tofcans dans ce qui concerne les arts , joignons au peu 
qui nous eli relié de leurs ouvrages . 9 & que nous pouvons voir par 
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definii aggiungati" ciocché in quello genere ci atteflano gli fee, what the ancient writers have related on this fubject; and 

antichi fcrittori , e noi avremo quanto haflar dee a un do- we shall have enough to make every candid and unnrejudi- 

cile intelletto, e non prevenuto per giudicare più vantaggio- ced perfon judge more advantageously of the knowledge of 

famente del lapere Etrufco. the Tufcans. 

E primieramente potrei qui riferire , che Ferecrate an- And in the firft place I could cite the teftimony of Athe- 
tico poeta preflo Ateneo, per commendare il lavoro d'una ncus who relates that Ferecrates, an ancient poet, to com- 
lucerna dille, che ella era Tofana ; e che Orazio computò mend the workman ship of a lamp, faid it**s nfian ; and that 
tra le cole preziofe , e con le gemme le figurine Tofane , Horace counted among precious things and gems the little TV- 
opere di cui formo il pregio , non la magnificenza , ma il fan figures , the merit of which did not proceed from the 
buon garbo, e la maeftria del lavoro ; e che Dionigi ci at- richnefs of their materials, but from the finenefs of their tafte 
tetta, che gli Etrufci portavano anche in guerra utenfili, e and exquifitenefs of the workmanship; and that Denys witnef- 
arneti cofpicui per ricchezza , e per arte alle delizie ordì- fes that the Tufcans carried even towarutenfils, and furniture 
nati , e al piacere ( lib.IX. ; e che Crizia commendò le tazze remarkable for their riches , and deftined to luxury , and plea- 
d oro , e i vati di bronzo de' Tofcani , colà ove prefio Ate- fure ( Book IX. ) ; and that Crifias praifes the cups of gold , and 
neo enumera ciò che di più raro, e pregevole veniva da vafes of bronze of the Tufcans, where he enumerates, as may be 
ciafcun paefe. Ma lafciando da parte si fatte cofe mi fi fa feen in Atheneus, what are the things the moil rare and valueable, 
innanzi l'Apollo Tofcano quel fiimofo colofio , che dal poi- which came from every Country. But fetting thefe things afide, 
lice alla reità fi alzava per ben cinquanta piedi: odafi ciò che theTufcan Apòllo prefentsitfelftomy vie w,that famous coloifiis 
di lui ci dice Plinio : Non fi sd giudicare fi quefi' opera fia pia which was fifty feethigh from the toe to the headhear whatPliny 
mirabile per Jo bronzo, o per la bellezza. Per verità convien fays of it: It is lard to fay whether this workh more to be. admired for the 
eflere prevenuto all' eccello , per non fentite la forza di bronze or for Jw^.One muft indeed be exceffively prejudiced not 
quell'elogio . Riflettali , che Plinio fcriveva tai cofe con inan- to be moved at the ftrength of this elogium. Let it beconfidered 
zi agli occhi quanto di più hello era ufeito da Greci artefici that Pliny wrote this when he had before his eyes the moil perfect 
condotto di Grecia, e d'Afia a Roma. Or che idea dovre- productions of the Grecian artifts, brought from Greece and A fia 
mo formarci d'una itatua, che dirimpetto a tante Greche, toRome. Now how great an idea ought we not to have of a fla- 
c si perfette , Ci fa ammirare per la fua bellezza . In fecondo tue , which In contrail with fo many Grecian and perfect ones , 
luogo pongo quegli intagli , di cui parla lo ileflb Plinio was however admited for its beauty . In the fécond place I put 
(I'b.3 f. cit.) e de' quali ci dice : Durano per amo in Kama, thofe carved works of which the fame Pliny fpeaks (B.3 j.ch. 
e ne' muncipj moMffimi temp] co" loro faftigj a" un intaglio , e d'un \%.) and fays : Many temples fill remain both in Rome and the munici- 
artijkio maravighofi : più pregevoli poi , e certamente più inno- pal towns the pedimtnts 0} 'which are adorned with carving óf 'admirable 
coiti dell'oro, per la durata da si gran tempo: cioè dal tempo workmanship : more efteemable, and certainly more innocent than gold, 
de Re, de' quali avea parlato poc'anzi. Se i lavori polli fui- for the length of their duration: that is, from the time of the Kings, of 
le cime de'Tempj tanto lontano dalla villa de' paflaggieri whom he had jufl before been fpeaking. If works placed upon 
erano travagliati con tanta maeflria , «d attenzione , che do- the tops of temples and far from the fight, were executed with fo 
vra dirli di quelle cofe , che tettar doveano fotto l'occhio ? much care and attention , what shall we fay of thofe which were 
In terzo luogo vuole annoverarti il Tempio dell'onore, e made to be feen near? In the third place deferves to be mentio- 
della virtu fabricate in Roma da C. Muzio, che per atte- ned the temple of honour and virtue, built in Rome by C. Mu- 
ltato di Vitruvio , fe fofle fiato di marmo , unito avrebbe alla tius , which , according to the opinion of Vitruvius , had it been 
finezza dell'arte la ricchezza della materia, e farebbefi con- of marble , would have united the perfection of art and the rich- 
tato fra le primarie, e più eccellenti opere. In quarto luo- nefs of the materials; and would have been reckoned among the 
go ponganfi le pitture, che furono in Cere Città Tofcana, firft and moil excellent works . In the fourth place may be put 
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nous mêmes, ce que les anciens écrivains nous en difent, & il n'en II faut en vérité être bien rempli de prévention, pour ne pas fentir 
faudra pas davantage , à qui voudra fe dépouiller de toute préven- toute la force d'un pareil éloge. Que l'on faffe attention, que Pli- 
tion, pour juger plus avantageufementdu mérite desEtrufques . ne parloit ainti dans un rems, où il voyoit dans Rome tout ce que 
Je pourrois commencer par rapporter , ce que nous trou- la Grèce, & l'Afie avoient jamais produit de plus beau. Or quelle 
vons dans Athénée au fujet de Férécrate ancien poète , qui vou- idée ne devons nous pas avoir d'une itatuè , qui vis à vis de ulu- 
lant exalter le travail d'une lampe fe contenta de dire qu'elle étoit fieurs autres ilatues Gréques,& du meilleur goût, fe fait néanmoins 
Tofiane; & qu Horace mit au même rang, que les pierreries, & les admirer par fa beauté. Je mets au fécond rang ces ouvrages en ci- 
chofesprécieufes lespetites figures Tofianes, ouvrage, qui tiroit fêlure , dont parle le même auteur, li v. 3,. chap rz.& dont il dit: 
Ion prix non de fa magnificence, mais de la fineflede fon goût , & L'on confidare encore avec admiration tant à Rome que dans les villes 
de la beauté de fon travail; & encore, que Denis nous attelle, que municipales les frontifpices de plufieurs temples , dont les ornemens font 
lesEtrufquesportoient même enguerre, des utenfiles, & deshar- travaillés dans le dernier goût , ce qui joint à leur ancieftetï les rend 
nois deftinés aux commodités , & aux plaifirs , & qui ètoient fe- d'un prix ineflimabk: car ils étoient encore du tems desRois, com- 
marquables par leur riche/Te , &par leur travail (Liv-IX; ; outre me il a été dit plus haut. Si les ouvrages faits pour être mis fur le 
que Criiias parle avec éloge de tafes d'or , & des vafes de bronze faite des temples , & fi éloigné de la vue des paflants étoient tra- 
des 1 oleans , dans l'article, où au raport d'Athenée , il fait i'énu- vailles avec tant de foin , comment ne dévoient point l'être ceux 
meration de tout cequi vient de plus rare , & de plus eflimable de qui étoient faits pour être vus de prés ? Il faut mettre au troizieme 
rwT e "l' P^ 5 ! M |"? Iaiffons à part ces fortes de chofes , pour con- rang le temple de l'honneur, & de la vertu, que C. Mutius fit el- 
lidérer Apollon Tofcan , ce fameux colofle , qui avoit environ lever dans Rome, & au quel il ne manquoit, felon Vitruvc, pour 
cinquante pieds du pouce à la tête : voici comme en parle Pline : être confideré comme un des plus beaux , & des plus admirables, 
// n ejt pas faci à dhsaer , fi cet ouvrage eflplus confidèrabk par la que d'être bâti de marbre,afin de joindre la richeffe de la matière, 
quantité du bronze , qui y eft employé , ou par la beauté de fin travail, à l'excellence dutravail. Nous placerons auquatriéme rang les 
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di cui dice Plinio : Durano ancora in Cere altre Tavole pia anti- 
che . E ciafeuno confedera , che verrà diligentemente confederarle , 
che neffuna arte in manco tempo è venuta a perfezione , trovando/i , 
che ella non era in ufo a tempi della guerra Troiana . Potrei far 
ufo ancora di quelle di Ardea , e di Lanuyio rammentate da 
Plinio , giacché non mi farebbe difficile il far vedere , che 
dovettero effer opera diTofcani artefici: ma non ho io bi 
fogno di quello yantaggio , e quel poco , che ho accennato 
balla per far vedere quanto a torto fi deprimono i Tofcani 
in genere d'arti , e di difegno^ 

Ma veggo io bene, che a quanto ho fin qui detto, 
mi fi opporrà da taluni; the fé nell' Etruria trovanfi ora, 
e fi trovarono un tempo opere di ottimo guilo, e di per- 
fetto difegno, furono quelle lavoro de' Greci profefTori paf- 
fatiad efercitare in Etruria la loro arte, come fappiamo di 
certo , che di Grecia pattarono per lo lìeflb fine a Roma, 
Così penfano , e così discorrono i difpregiatori de* Tofcani, 
che col capo pieno de* meriti degli artefici Greci non fan- 
no , o non vogliano perfuaderfi , che altro che in Grecia 
fianfi perfezionate le arti., ne da altre mani , che Greche , 
fianfi efercitate con maeftria , e con grazia . Or io fenza 
voler punto fminuirc il merito de* Greci foftengo , che 1' 
opere Tofcane di cui ho raggionato fin qui , e che tanto 
veggonfi celebrate da Plinio , né furono , ne poterono eflè- 
re opere de* Greci, 

Non è chi non fappia , che i bei fecoli delle greche 
arti, quei cioè ove la fcoltura, e la pittura furono portate 
a quella perfezione , che tanto fi ammira , e con ragione, 
fi loda, non cominciarono prima dell'Olimpiade 83.* per 
la fcultura,e ancora più tardi per la pittura; che è quanto 
dire non prima dell' anno 306. della fondazione di Roma; 
lo abbiamo da Plinio , e non e ci negano gli fìeffi lodatori 
de' Greci . Or quefta epoca è d'affai pofleriore alle opere 
Tofcane , ed Italiche tanto dal medefimo Plinio encomiate. 
Quindi due giufte illazioni io ne deduco , 1' una che quando 
anche i Tofcani foffero una Colonia venuta di Grecia a po- 
polare l' Italia , ciò che non è ancor baftantemente provato, 
la Tofcana perizia , e maeftria di nulla obbligata farebbe a' 
Greci : 1' altra che in Tofcana, e in Italia prima che in 
Grecia furono le arti a perfezione condotte , e fé i Gre- 
ci vennero a lavorare in Italia , e in Tofcana , effi vi ap- 
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the paintings , which vere in Carre , a city of Tufcany , of 
which Pliny fays : Other pictures , (till more ancient , yet exifl in 
Cere. And every one who shall diligently confider them , mufl own 
that no art ever came to perfection in a shorter time , fin ce it was not 
inufeattbe time of the Tiro j an war . I might like wife make ufe of 
thofe of Ardea and Lanuvium mentioned by Pliny; fincc it 
would not be difficult to prove that they were painted by Tufcan 
artiils : But I Hand in no need of fuch an advantage, the little 
which I have hinted isfufKcient to shew how unjuftly the Tu- 
fcans are defpifed with regard to the arts and defign . 

But I very well forefee that fomc will object againfl me , 
that, if works of a good taile and perfect defign were once found, 
and are ftill difcovered in Hetruria , that thefe were the labours 
of Greeks who came and exercifed their art in Tufcany , in 
the fame manner as we know that they came for the fame end 
from Greece to Rome. It is in this manner that the enemies 
of the Tufcans think and difcourfe ; full of the merit of the Gre- 
cian artifts , they do not know , or will not be perfuaded 
that the arts were ever perfectioned any where but in Greece , 
or that they were ever exercifed with any degree of grace or 
perfection but by the Greeks . Now , without taking away the 
leaft from the merit of the Greeks , I mentain that the Tufcan 
works , of which I have hitherto difcourfed , and which are fo 
much extolled by Pliny, neither were, nor could poflibly be the 
works of Greeks . 

It is known to every one that the happy ages of the Gre- 
cian arts , thofe in which Sculpture and painting were carried 
to that perfection which is fo jullly praifed and admired , did not 
begin before the 8 3. Olympiad for fculpture , and later for pain- 
ting ; that is not before the year 306 after the foundation of 
Rome, this is evident from Pliny, and even the admirers of 
rhe Greeks do not deny it . Now this date is much later than 
thofe Tufcan and Italic works , fo much extolled by the fame 
Pliny. Hence I draw two confequences ; one that tho the Tu- 
fcans had been a colony of Grecians who came to people Italy , 
which is not fufficiently proved , yet the skill and knowledge 
of the Tufcans in the arts would be nothing indebted to the 
Grecians : The other , that the arts were brought to perfection 
in Tufcany and Italy fooner than in Greece , and if the Greeks 
came to work in Italy and in Hetruria , they rather learned the- 
re than brought with them the good tafte . But it will not be 
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ceintures, que l'on voyoit dans Caere ville de Tofcane, dont Pline 
dit : // exifie encore dans Care d'autres tableaux plus anciens^ & quicon- 
que voudra les confider er avec atention fera obligé a* avouer , quancun 
autre art nefl arrivé plus vite à la perfection ; car il n'etoit point encore 
en ufage du tems de la guerre de Troye. Je pourrois aufli parler de cel- 
les d'Ardée , & de Lanuvium citées par le même auteur ; car 
il ne me feroit pas djfficil de faire voir , qu'elles furent 
faites par les Tofcans: mais cela n'eflpas néceffaire , puisque 
le peu que j'ai dit à ce fujet fuifit pour faire connoître combien 
F on a tort de méprifer les ouvrages Tofcans . 

Mais je comprends bien , que l'on m' objectera , que fi 
T on a trouvé , & fi l'on trouve encore aujourd' hui dans la To- 
fcane , d' anciens ouvrages d' une grande perfection , on doit 
les attribuer aux artiftes Grecs, qui ypaflerent, comme nous 
lavons certainement qu' il en vint de Grèce pour travailler a Ro- 
me . C'eft ainfi que raifonnent ceux qui méprifent les ouvrages 
Tofcans , & qui ayant Y imagination remplie du mérite des Gre- 
cs , ne favent pas, ou ne peuvent fe perfuader , qu'il ait pu fe 
trouver allieurs, que dans la Grèce des gens capables de porter 
les beaux arts à un certain degré de perfection . Mais fans vouloir 
en aucune façon diminuer le mérite des Grecs je foutiens , que 



les ouvrages Tofcans , que je viens de citer , 5c dont Pline a par- 
lé avec tant d* éloge, ne furent, 3c ne purent être faits par 
les Grecs . 

Tout le monde fait, que les beaux arts ne commencèrent 
a fleurir dans la Grece , mais particulièrement la fculpture , & 
la peinture n'y furent portés à ce point de perfection , que Ton 
admire avec tant de raifon , que vers la 83/ Olympiade 
pour la fculpture , & plus tard pour la peinture ; c'eft 
a dire aumoins 306. ans après la fondation de Rome, com- 
me nous le trouvons dans Pline, & comme l'avouent auffi 
les admirateurs de la Grece. Or cette époque eft fort polie- 
rieure aux ouvrages Tofcans, & Italiens , que Pline lui même 
a fi fort loués . Cela posé , je conclus premièrement, que quand 
il feroit vrai que les Tofcans feroient une colonie venue de Gre- 
ce pour peupler l' Italie , ce qui n'eft pas encore fuffifemment 
prouvé, lesTofcans n'en feroient pas pour ccla,du côté des beaux 
arts plus redevables aux Grecs : en fccond lieu , c'eft que les bea- 
ux arts furent perfectionnes en Tofcane , & en Italie avant de 1' 
être dans la Grèce; & fi les Grecs vinrent travailler en Italie, 
& en Tofcane ils y apprirent le bon goût , & ne l'y portèrent 
pas. Mais que les Grecs vinfent travailler en Tofcane dans les 
^ N tems 
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prefero , e non vi portarono il buon gufto . Ma che i Gre- fo cafy to prove that the Grecians came to work in Hetruria at 
ci veniflero a lavorare in Tofcana ne' tempi di cui parliamo, the time of which vc are fpeaking: and the opinion , which was 
non farà così agevol cofa il provarlo: e farà fempre un current in the age of Caflîodorus in favour of the Tufcans , will 
pregiudizio a favor de' Tofcani P opinione che d' elfi cor- always be a prejudice in their favour ; to wit, that the ftatues 
rea a tempi di Caffiodoro, cioè che le ftatue in Italia fof- in Italy were of Tufcan invention : which is, in my opinion, 
fero Tofcana invenzione: il che a mio credere vuol in ten- as much as to lay that the Tufcans were the flrft that introduced 
derfi, che i Tofcani i primi fo Aero , che in Italia Tufo the ufe of ftatues into Italy . The Tufcan ftatues , according to 
portarono delle ftatue . Le ftatue Etrufche fin d' antichiflimo Pliny, were, from themoft ancient times fpread all over Italy, 
tempo erano fparfe per tutta Italia al riferire di Plinio, e and the Tufcans had the reputation of being able ila tua ries. Hen- 
nome, e vanto di bravi ftatuarj a veano i Tofcani ; onde è, ce it was that Tarquin fent to Fregella , a city of Hetruria, and 
che Tarquinio a formare il fuo Giove Capitolino non di not to Greece for an artift to make the ftatue of Jupiter Capitoli- 
Grecia , ma fibbene di Fregella Città Etrufca ne chiamò il nus. And it is now well known that in the city of Bolfena alo- 
profeiTore. E' oramai notizia volgare, e comune, che nella ne , another Tufcan city, were contained upwards of two thou- 
fola Bolfena , altra Città Etrufca , contavano due mila , e fand ftatues . It was this reputation of the Tufcans which made 
più ftatue. Quefta conofciuta abilità de* Tofcani te dire con Tertullian , with reafon to fay , that the genius of the Tufcans, 
ragione a Tertulliano , che 1' ingegno de* Tofcani , non me- no lefs than that of the Greeks had overflowed Rome with fta- 
no che quello de' Greci aveva inondata Roma di ftatue. Ho tues. I hinted a little before that Tarquin made ufe of Tufcan 
poc' anzi accennato , che Tarquinio per formare il Giove artifts in forming the ftatue of Jupiter Capitolinus , which 
Capitolino adoperò i Tofcani artefici, ciò mi richiama alla brings into my mind, what I have readinLivy, to wit that 
memoria , quanto leffi in Tito Livio , che quello principe this King fent for workmen out of all Tufcany, for the building 
per inalzare quel fuperbo Tempio da tutta la Tofcana chiamò of that fuperb temple . Now this fad to whoever confiders it , 
artefici . Or quefto fatto a chi ben mira , è una autentica is an authentic teftimony of the abilities of the Tufcans with re- 
tcftimonianza dell' abilità Tofcana in genere di architettura, gard to architecture , the miftrefs of arts . The fine genius of 
maeftra delle arti. Anche in quefta parte fpiccò il bel genio the Tufcans shone forth alfo in this branch , notwithstanding 
Tofcano , che che altri fi penfi , e dica , e feriva : rendono what fome may think, fay, or write to the contrary : the ruins 
ancora teftimonianza della loro magnificenza in genere di of the walls of Cortona , of Volterra, and of Arezzo, which Vi- 
fabbrichc gli avanzi delle mura di Cortona , e di Volterra, truvius counted among the moil remarkable works, are a furfi- 
c quelle di Arezzo, che Vitruvio fteflb contò fra le opere cient teftimony of the magnificence of their buildings. But 
più egreggic . Ma è che ? non debbono a' Tofcani attribuirai what ? ought not the temple of Jupiter Capitolinus allready 
ancora oltre il Tempio di Giove Capitolino tefte mentova- mentioned, the Cloaca maxima of this City, made by Tarquin, 
to, e la Cloaca maffima di quefta Città, fatta da Tarqui- the Roman roads , the famous emiffary of the Alban lake , and 
nio, e illaftrico delle vie Romane, e il famofo emiflario the aquedu&s of L.Marcius, works of immortality , admi- 
del lago Albano , e gli aquedotti di Quinto Marcio opere red and praifed even by the Greeks , to be attributed to the Tu- 
d' immortale memoria ammirate , è lodate fin dagli ftelfi fcans , as like wife fo many remains of harbours on the coaft of 
Greci , e tanti avanzi di porti , che veggonfi fulle fpiaggie Tufcany ? Whoever should deny thefe to be the works of the 
dell'antica Etruria ? Chi negaffe che quelle opere furono Tufcans, would shew himfelf very ignorant of the Roman hi- 
parto dell' ingegno de* Tofcani architetti , fi moftrarebbe ftory . But magnificence and folidity in archite&urc cannot be 
affai foraftiero nella ftoria Romana. Ma so che a' Tofcani denied to the Tufcans , thò elegance, grace, and delicacy will 
non fi negherà il magnifico , e il folido in genere di fabbri- be denied them . If we are to give credit to many, we areobli- 
ca, e di architettura; fi negherà ben loro l'eleganza, e la ged to the Greeks for every thing : they alone have been able 
grazia , la delicatezza . Tutto fi dee a' Greci fé crediamo a to unite in the three orders, the Doric , the Jonic , and Corin- 

più • thian 



terns dont nous parlons , e'eft ce qu'il ne fera pas fi racil à prou- liérement dans l'architecture ; & quoi qu'on en dife il n' eft pas 

ver ; & l' opinion , qui du tems de Cafliodore couroit en faveur douteux , qu'ils ont montré beaucoup de genie dans cette partie 

des Tofcans fera toujours un préjugé en leur faveur ; c' eft là. Les murailles de Cortonc , de Volterrc ,& d'Arezzo, que 

à dire que les ftatuës , que l'on voyoit en Italie étoient d' Vitruve met au rang des ouvrages les plus confiderables, mon- 

invention Tofcane : ce qui felon moi fignifie , que les Tofcans trent encore, par ce qui en relie, combien ils furent magnifiques 

furent les premiers, qui introduifirent en Italie l'ufage des ftatuës. dans leurs édifices . Mais quoi? ne doit on pas aufiî attribuer aux 
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fit venir de Fregelle , & non delà Grèce l'artifte qui fit fon Ju- aire du lac d'Albano, & les aqueducs de Quintus Marcius 

lue les Grecs mè- 




de reftes de ports, 

ptoit plus de deux mille ftatuës . Cette habilité Ci reconnue dans que l'on voit encore fur les côtes de 1' ancienne Etrurie ? Pour 

les Tofcans , fit dire avec raifon à Tertullien , que le genie des peu que l'on foit verfé dans Fhiftoire Romaine , on ne peut s'em- 
Tofcans n' avoit pas 
nonder Rome de ftatuës. 
quin employa des artiftes Grecs à faire le Jupitei 

mefaitreflbuvenir,que j'ai lu autres fois dans Tite Live, que ce fieurs , qui leur refufent l'élégant, le gracieux , & le de- 

prince pour ellever ce fuperbe Temple appella à Rome des licat pour l'accorder aux Grecs, qui felon eux furent les feuls, qui 

ouvriers de toutes les parties de la Tofcane . Il eft certain que ce furent reunir aux trois ordres Dorique, Jonicn & Corinthien tout 

fcul fait donne une haute idée des l'habilité des Tofcans particu- ceque l'architetture peut avoir de majeftucux d* elegant, de beau, 
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più d' uno : efli foli ne* tre ordini Dorico , Jonico , e Co- 
rintio anno faputo unire tutto ciò , che queft' arte può pro- 
durre per la maelti , l'eleganza , la bellezza , la delicatezza, 
e nel tempo fteffo la folidità ; così pretende fra gli altri il 
Signor Goguct • Ma su quali prove , e su quali fondamen- 
ti ? Io dubito affai , che ove fé ne faccia un efatta , e criti- 
ca analifi , tutto poi non fi riduca alla comune opinione, che 
quelli ordini , Dorico , Jonico , e Corintio fono di Greca in- 
venzione full' autorità di Vitruvio , che ce ne racconta il co- 
me , e fulla forza de' nomi fteffi , che fono Greci . Ma quan- 
to all' autorità , e racconto di Vitruvio , il Signor Goguet 
medefimo mi diflìmpegna dal moilrare quanto in qucfto ca- 
fo fia debole ed inverifimile .fût cu occafion (ci dice egliftef- 
fo orig. des arts) de raporter la maniere dont Vitruve racconte Parigine 
de ces ordres & fai dit que fon récit netoit nullement vraifemblable : 
// ne fatisfait point . // vaut mieux avouer ', çu on ignore cotnment , & 
dans quel temps preci fement ces ordres of architecture ont etè inventés : 
perciò poi che riguarda i nomi , lafciando ad altri Termina- 
re fin dove fi flenda ia forza di quefto argomento in gene- 
rale : dico che rifpetto a* Greci quefto folo argomento , o 
non ne ha niuna , o ne ha pochiffima . Egli è abbaftanza 
certo , fenza che io fia in obbligo di recarne alcuna prova, 
quanto coftoro foffero facili a fpacciarfi per inventori . Se vo- 
leffimo predar loro credenza appena v'è cofà , che nata in 
Grecia non fia , o da Greci inventata . Non che le arti e gli 
ufi dell' umana vita , ma gli uomini fte/Ii, e gli Dei tutti nac- 
quero in Grecia fé crediamo a coftoro . Odafi Laerzio ; nar- 
rano alcuni , che il bèi vantaggio della filofofia abbia avuto princi- 
pio da Barbari , fenz avvederfi , che tolgono , per darlo ai Barbari > 
il vanto a Greci di tante belle invenzioni , dai quali non folo la 
filofofia ha avuto principio , ma il genere umano . Ma io non fonò 
di cosi buona parta da lafciarmi abbagliare dalla Greca mil- 
lanteria . E che ì è forfè un temerario ed imprudente fofpet- 
to , che i Greci nelT imparare dalle altre nazioni le diverfe 
maniere di architettura abbiano ad effe cambiati i nomi, e 
per farfene credere inventori gli abbiano per così dire vefti- 
ti alla Greca ? Io per me così inclino a credere . Chiunque 
fia flato T inventore di quefti ordini , e ovunque fieno nati, 
ricerca forfè di non poffibilc riufeimento , egli è certo , che 
prima che in Grecia , noi troviamo in Paleftina i Capitelli 
ricchi di ornamenti, e di fregi. Per non parlare di quei, 

che 
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thian, all that this art is caplable of with regard to majefty , ele- 
gance , beauty and delicacy , and even folidity at the fame ti- 
me : this is the .opinion of Goguct. But on what proofs , and 
foundations does he ground his opinion ? I amperfuaded that on 
making an exact analyfis,according to the rulesof criticifm,of his 
proofs , they would all be reduced to the vulgar opinion , that 
the Doric , Jonic and Corinthian orders were invented by the 
Greeks , on the authority of Vitruvius who gives the reafons , 
and on the ftrength of the names which are of Grecian origin . 
But with regard to the authority of Vitruvius Goguet himfelf 
will lave me die trouble of deraonilrating the infurHciéncy and 
improbability of Vitruvius* arguments in this refpect . I have had 
occafion , ( fays he in his origi ; des arts ) to relate the manner in 
which Vitruvius gives us the origin of thefe orders , and /faid that hit 
relation was not probable : it is not fatis factor y . // h better to own 
that we are ignorant in what manner and at what time thefe orders we- 
re invented \ but with regard to the names, leaving to others 
to examine the ftrcngth of this argument in general : I fây diat 
this argument alone is of little or no weight in favour of the 
Greeks * It is fufficiently known , widiout farther proof , how 
much the Greeks were difpofedto give themfelves out for die 
inventors of every thing. If we should credit them , there would 
almoft be nothing but what took its rife in Greece , or was in- 
vented by the Grecians . If we believe them nor, only the arrs, 
and cuftoms of life but even the race of man and the Gods 
themfelves had their origin in Greece . Let us hear Laertius : fo- 
nte , ûys he, relate that Philofophy had its rife among the Barbarians* 
without perceiving that by fo doing they take away the merit of 
a number of fine inventions from the Greeks > to whom not only Phi- 
lofophy but even mankind owe their beginning.But I am not fo fim- 
ple as to let my felf be blinded by the vain boaftings of the Gre- 
eks . But what! can it be deemed rash , or imprudent to fufpccl: 
that the Grecians , learning the different manners of architectu- 
re from other nations , should have changed the ancient terms, 
and that to make themfelves thought the inventors of it, they 
should have given it , as I may fay , a Grecian drefs? For my part 
I am inclined to think fo . Whoever was the inventor of thefe 
orders , and in whatever country they had their origin , which 
are things perhaps impoffible to be determined, it is certain that 
we find in Paleftine , looner than in Greece, capitals richly ador- 
ned with ornaments . Not to fpeak of thofe placed by Mofes on 
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& de délicat , indépendemment du folide : ainfi que le prétend 
entre autres M. Goguet \ mais fur quelles preuves , & fur quels 
fondements ? Je crains fort , que fi l'onexaminoit d'un oeil criti- 
que toutes les raifons , que Ton a de le penfer ainfi, elles ne fe ré- 
duififfent à la commune opinion où Ton eft , que ces différents 
ordres Dorique , Jonique, & Corinthien ont été inventés par les 
Grecs , pareeque Vitruve le dit en raccontant comment; & par 
ce que leurs noms font originairement Grecs. Mais quant à l'au- 
thorité de Vitruve fur cet article là, M. Goguet me difpenfe de 
faire voir combien fon fentiment cft peu vraiffemblable. Voici 
comme il s'explique , dans fon orig. des arts . fai eu occafion de 
rapporter la maniere dont Vitruve racconte P origine de ces ordres , & 
f ai dit que fon récit nétoit nullement vraifemblable : il ne fatisfait 
point : il vaut mieux avouer , quon ignore comment , & dans quel tems 
precifément ces ordres cî architecture ont ètè inventés. C'cft pour quoi 
quant aux noms, abandonnant à d'autres le foin d'examiner 
jufques ou peut aller la force de cet argument en générale crois 
qu' il eft dijficil de la foutenir en faveur des Grecs . Tout le mon- 
de fait affez,fans que je (ois obligé d'en apporter d'autres preuves, 
avec combien de facilité ils s'attribuoient le mérite de l' inven- 
tion . A les entendre il n'y a rien , qui n'ait eu fon origine , ou 



qui n'ait été inventé en Grèce, les arts , les feiences, les hommes, 
les Dieux même ; tout enfin felon eux tire fon origine de la Gré- 
ce . Ecoutons comme en parle Diogene Laercc: il y en a qui pré- 
tendent que la philofophie tire fin origine des Barbares , fans s'apper- 
cevoir que par la ils privent les Grecs du mérite de quantité de belles 
inventions , quoiqu ils foient non feulement les auteurs de la philofo- 
phie , mais que le genre humain même leur doive fon origine . Mais 
les Grecs ont beau fe vanter , ils ne me perfuaderont pas facile- 
ment . Quelle témérité y auroit il a croire , qu'apprenant des 
autres nations les différents goûts d'archi te&ure , ils en ayent 
changés les noms, pour les habiller à la Gréque > Pour moi je 
le penfc ainfi . II n'eft peutétre pas poffible de découvrir i qui 
l'on doit l'invention de ces différents ordres, & d'où ils font 
venus ; mais ce qu'il y a de certain, c'eft qu'on a vu dans la Pale- 
ftine des chapiteaux chargés de différentes fortes d' ornemens , 
avant qu'ils faffent connus en Grèce . Mais fans parler de ceux 
que Moife fit placer fur les colonnes du tabernacle, ceux du tem- 
ple de Salomon étoient ornés de palmes , de lis, de grenades: 
il y en avoient , qui etoient prcfquc travaillés en façon de filets 
cj? de chaînés , tiffucs avec un ordre merveilleux, j'ai déjà parlé 
de ces ornemens , & de la manière dont ils étoient difpofés, dans 
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che alle colonne del Tabernacolo furono fovrappolli da Mo- the collumns of the Tabernacle, thofe of the temple of Salomon 
sé , quei del Tempio di Salomone aveano ornamenti di pal- were ornamented with palms , lillies , pomgranates : fome 
me, di gigli a di melagrani; ve n'erano de' lavorati quaft a were worked in the form of 'nets and chains interwoven inawonder- 
guìfa di rete ^ e di catene teffute con un ordine maravigliofo . fui manner. In my work of the magnificence of the Romains 1 
Parlai già nel mio libro della magnificenza de 3 Romani di have treated of thefe ornaments, and of the manner in which 
quelli ornamenti J e della maniera con cui erano difpofti , they were difpofed , and before me Villalpand and Lamy have 
e prima di me più minutamente dcfcrifferli il Villalpando , deferibed them more minutely . I will not at prefent mentain 
e il Lamy . Io non voglio qui foftenere , che tutto in real- that every tiling was in reality as thefe writers have defcribed 
ti foffe, come <jueiti autori ce lo hanno rapprefentato : di- them: but I will affirm that the defcription alone which we have 
co bensì, che la fola defcrizione , che ne abbiamo ne* facri oftheminHoly writ, is fufficicntro make us rcafon ably tofup- 
libri , baila per farci raggionevolmente fupporre , che i capi- pofe that the Capitals of the Temple of Salomon , huilt more 
telli del Tempio di Salomone fabricâto ducento e più anni than zoo years before the foundation of Rome, were very like 
prima dell'Edificazione di Roma, erano affai fimili a quel- thofe which among the Greeks were afterwards called Corinthi- 
li che preffo i Greci fi differo poi CorintiL Onde io credo, aruHence I think that Villalpand does not deviate far from truth, 
che non fi allontani dal vero il Villalpando , allorché fcrive, when he fays that the, Corinthians imitated the very Capital of 
aver i Corintii imitato Io ileffo lìefiffimo capitello di Salo- Salomon, and that to pafs for the inventors of it, they changed 
mone, e per ifpacciarfene gli inventori aver mutate le foglie the palm leaves into thofe of the acanthus , embellishing the mu- 
di Palma in quelle di Acanto, abbellendone la mutazione con tation with the fable related by Vitruvius. But not the Corin- 
la favola raccontataci da Vitruvio * Ma non il Corintio fol- thian alone, the Doric and Jonic capitals alfo were taken from 
tanto, anche il Dorico, el'Jonico Capitello furono prefi the temple of Salomon , if we may credit the above cited au- 
dal Tempio di Salomone, fé prefliam fede al citato autore, thor. We fee carved, fays he , bulls' heads in the metopes : but the- 
Vcggiamo fcolpiti,dice egli, nelle metope i Tefchi de' Tori :ma que- fe skulls were not in the temple of Salomon , we vii 11 therefore fay that 
fle offa non furono nel Tempio di Salomone , dunque diremo che the living heads of Cherubims were carved there under the forms of a 
vi furono [colpiti i vivi capi de' Cherubini fitto figura d'uomo , a" man , of an eagle, of a lion , of a calf. * . * and that the Dorians after- 

aquila , di leone , di vitello che poi $ Dori imitando tali co- wards imitating thefe things , and appropriating them to their own 

fé e volendole adattare alla loro fuperftizione mutarono î Cheru- fuperfiitions , changed the heads of the cherubims into the skulls 

bini ne 3 Tefchi di animali. Perciò poi che riguarda il capitello >cf animals . For this reafon in regard of the Jonic capital, tho 

Jonico febbene io penfi, che dalle conchiglie quello fia na- I think,as I have already faid,that it took its origine from shells j 

to , come ho detto di fopra , ciò non oflante qualor quello yet if any one should dislike this opinion, what I have allready 

mio penfamento ad alcuno non piaceffe , dir fi potrebbe ciò advanced , in my above mentioned work , might again be faid, 

the diffi già nella opera mia fopra citata , che ficcome ne* to wit, that as in the temple of Paleflina , the leaves of palms 

capitelli , o ne' fregi del Tempio di Paleflina le foglie di and olives were fomwhat curved at the extremities for the fa- 

Palma, o di ulivo erano non poco incurvate in cima per ke of elegance , and that they might not appear meagre and 

eleganza , acciocché col terminar diritte intorno all' abaco , dry by terminating in (height lines about the abacus or cornice: 

o la cornice , non avellerò a comparire alquanto aride : Ven- the Jonians took it into their head to roll and diminish the 

ne in mente agli Jonii , di avvolgere, ed affottigliare dall' tops of their capitals on each fide infuch a manner as to make 

una , e dall' altra banda la cima de' capitelli , come fc vi them appear like two volumes : but this not meeting with ap- 

foffero flati appofti due volumi : il che non effendo poi lia- probation , becaufe the faces of the volumes were only feen 

to gradito, perchè le fronti de volumi non apparivano , fé before and behind, and both fides were too bare of ornaments 

non d'avanti, e di dietro, e F uno e F altro Iato veniva ad to pleafe perfons of taile , they took away the volumes, and, 

effere meno adorno di quel , che desideravano le perfone di having drawn a double curye line from each front of the ca- 
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mon livre de la magnificence des Romains , & avant moi, Vil- à celles de Chérubins . C'efl pour quoi , quant au chapiteau jonien, 

lalpande & Lamy en avoient fait une defcription plus détaillée . quoique je penfe , comme je l'ai déjà dit plus haut , quii tire fon 

Je ne foutiendrai pas, que le tout fut en effet, comme ces auteurs origine des Coquilles ; néanmoins fi cette opinion ne plaifoit 

nous le reprefentent, je dirai cependant,que la feule defcription, pas a tout le monde , on pourroit dire ceque j'ai rapporté dans 

que nous en avons dans les S. livres , fuffit pour nous faire rai- celui de mes ouvrages , que j'ai déjà cité , que comme dans les 

fonnablement fuppofer , que les chapiteaux du temple de Salo- chapiteaux , ou dans les frifes du temple de Paleftine , les feûil- 

mon bâti plus de deux cents ans avant la fondation de Rome , les de palmier , ou d' olivier étoient extrêmement courbées par 

étoient affez femblables a ceux, que dans la fuite, les Grecs nom- le haut , & cela par élégance , a fin qu' elles ne paruffent pas fi 

merent Corinthiens : de forte que je ne penfe pas , que Villal- féches , fi elles finiffoient en pointes au tour de F entablement , 

pande s'éloigne de la vérité , lors qu'il dit , que les Corinthiens ou de la corniche : Il vint en fantafie aux Joniens de lier , & de 

avoient imites abfolument le même chapiteau, que celui de re fferer de tous les côtés le faîte des chapiteaux, comme fi Ton y 

Salomon , & que pour s'en faire croire les inventeurs , ils avo- avoit attaché deux volumes : ce qui n'ayant point plu, parce que 

ient fubftitué les feuilles d'acante a celles de palmier, a quoi ils les fronts des volumes paroiffoient feulement par devant & par 

avoient joint la fable,que Vitruve nous racconte.Le même auteur derrière , & les côtés étoient beaucoup moins ornés , que ne 
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ces os ne furent pas dans le temple de Salomon\nous dirons qu on y voyoit l'avoir difpofée enfpirale, elle leur fervit pour orner de tous les 

repprefentèes des tètes de Chérubins , fous une figure a* homme , d'aigle, côtés les angles des chapiteaux . De quelque façon que foit la 

de Lion, de Veau qu'en fuite les Doriens en les imitant , & vou- chofe ; je ne penfe pas que les Grecs tiraffent originairement du 

la nt les adapter à leurs fuperfiitions , fubflitaerent des têtes a* animaux temple de Salomon les chapiteaux Corinthiens , Doriques , Se 
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gufto , tolfero via i volumi , e tirata da tutte le fronti de* 
capitelli una doppia linea curva , la quale giunge (Te a ciafcun 
angolo dell'Abaco , e quivi raggiratala a guifa di fpira , fe- 
cero-, che con tal forta di fpira rimaneffero adorni gli an- 
goli de* capitelli da tutti i lati . Ma comunque la cofa lia : 
io non penfo che i Greci dal Tempio di Salomone imme- 
diatamente prendeflero i capitelli Corintio , Dorico , e Jo- 
nico„ Stimo affai più verifimile , che i Palellini e nomina- 
tamente i Fenicii , de" quali è ben noto il commercio per 
T Europa tutta ,,e per tutto il mondo allor conofciuto , por- 
tafTero in Grecia le tre divifate maniere d'architettura ; da 
quelli le apprende/fero i Greci , da cui furono poi commu- 
nicate ad altre nazioni , o tali quali aveanle ricevute da Fe- 
nicii , o variate in parte , e adattate a loro modi , e carat- 
teri ., che facil cofa fi è l'aggiungere agli altrui ritrovamenti, 
conforme ognun sa . Feci già oflervare nel mio libro della 
magnificenza dei Romani ne' monumenti del Tempio di 
Pericle , di quel tempo cioè in cui fi vuole , che l'architet- 
tura fofTe perfezionata , la fproporzione delle colonne , la 
loro non ifcambievole corrifpondenza nei doppi ordini , l'ir- 
regolari ti de' triglifi, che a que' tempi non battevano an- 
cora fui mezzo delle colonne angolari , gì* intercolunnii an- 
golari più ilretti degli altri in grazia de' Triglifi ; che in pa- 
ragone di quello feoncerto , erano pochillìma cofa i Trigli- 
fi fituati fuora della loro regione , e cento altre irregolari- 
tà . Or tutte quelle irregolarità per una parte , e per Ï al- 
tra gli ornamenti di cui quelle opere architettoniche ven- 
gono rivelìite , poflbno fervire di non leggiere conghicttura 
a confermare , che i Greci non furono come fi pretende 
gì' inventori degli ordini divifati ; ma o veduti da loro fuo- 
ri di Grecia , o da altri in Grecia portati , non feppero 
perfettamente , ed sfattamente imitarli . Ciò però , che dee 
determinarci anche più a negare, che l'architettura così 
adorna , come fi vede ne' monumenti de' Greci ,. non 
fia da quelli inventata , fi è l' origine , che hanno volu- 
to raccontarci d' ogni invenzione . Le colonne Doriche 9 
diceano elfi preflò Vitruvio, effendo alte fei diametri prefi 
dall' imo , imitano Y altezza virile : or io ho fatto altrove 
vedere , che in parecchi Greci monumenti fono tutte più bafle, 
ed alcune quafi per la metà.. Le colonne Joniche efsendo al- 
te otto diametri , imitano , fé crediamo a' Greci , la flatura 
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pitals, to each angle of the abacus, and there twilling it in a 
fpiral form , the angles on every fide became adorned with the 
fpiralline. But however the thing maybe: I do not imagine 
tnat the Greeks took the Corinthian , the Doric , and Jonic 
capitals immediately from the temple of Salomon . I think it 
much more probable that the poeple of Palclline 5 and particu- 
larly the Phenicians , who are known to have traded over all 
Europe, and even over all the then known world, brought into 
Greece the three above mentioned orders of architecture , that 
the Greeks learned them from thefe , and afterwards commu- 
nicated them to other narions the very fame as they had recei- 
ved them from the Phenicians , or fomwhat varied , and ada- 
pted to their manners and Character,for it is eafy to add to the 
inventions of others , as every one knows . I have allready ob- 
ferved in my book of the magnificence of the Romans, with re- 
gard to the monuments of the age of Pericles , that is 9 at the 
time when architecture , asisfaid, was brought to perfection, 
the difproportion of the columns , their want of correlponden- 
ce in the double orders , the irregularity of the triglyps , which 
in thofe times were not placed over the middle of the columns 
of the angles , the angular intercolumnations fmaller than the 
reft for the lake of the triglyps , which alone caafed a much 
greater diforder than the mifplaceing the triglyps, and an hun- 
dred other irregularities . Now all thefe irregularities on one 
fide , and the ornaments with which thefe works of archite- 
cture are covered, on the other, may ferve to llrengthen the 
conjecture , that the Greeks were not , as it is pretended , the 
inventors of the above mentioned orders , but that either ha^ 
ving been fêen by them out of Greece, or being brought thither 
by others, the Grecians had not been able perfectly to imitate 
them . But what ought Hill more to determine us to deny that 
architecture , as we fee it adorned in the Grecian monuments , 
was not invented by them,is die origin which they give of every 
invention* They faid, asVitruvius relates, that the Doric 
columns being fix diameters , taken at at tfye bottom , high , 
they imitate the proportion of a man : Now I have shewn elfe- 
where that in many of the Grecian monuments they are all lo- 
wer , and fome fcarcely above the half. The Jonic columns 
having eight diameters in height , are in the proportion of wo- 
men , and the capitals reprefent their heads and curled hair . 
But for what reafon were the matrons , reprcfented in the Jo- 
nic 



Joniques : je crois bien plultôt, que les peuples de la Paleftine , &; 
particulièrement les Phéniciens , dont le commerce s' étendoit 
alors dans toutes les parties du monde connu , portèrent en 
Grèce ces trois différents ordres d'architecture ; que les 
Grecs les ayant appris d'eux les communiquèrent enfuite aux 
autres nations , ou tels qu'ils les avoient reçus des Phéniciens, 
ou changés en partie , & accommodés à leur goût , & à leur 
caractère, n'y ayant rien de plus facil, comme chacun fait, 
que d'ajouter aux inventions des autres . J'ai déjà fait obfer- 
ver dans mon livre de la magnificence des Romains , fur les 
monuments du tems de Pericles , de ce tems où l' on pré- 
tend , que l'architecture étoit à fa perfection , la difpropor- 
tion des colonnes , combien elles s'accordoient mal dans les 
doubles ordres , l' irrégularité des triglyphes , qui dans ces 
tems là ne battoient pas encore fur le milieu des colonnes 
angulaires , les entrecolonne ments des angles plus étroits que 
les autres pour les placer fous les triglyphes , ce qui caufoit 
un défordre infiniment plus grand , que de voir des trigly- 
phes hors de leur place naturelle & même que nombre d'au- 
tres irrégularités femblables . Or toutes ces irrégularités d'un 
côté , & de l'autre les ornemens , dont ces ouvrages d'archi- 



tecture font revêtus , donnent lieu de croire , que les Grecs 
ne furent pas, comme on le prétendues inventeurs des ordres 
en queftion; mais que les ayant vus hors de la Grèce , ou 
que quelques étrangers les leur ayant apportés , ils ne les imi- 
tèrent pas exactement . Mais ce qui doit nous perfuader da- 
vantage , que l'architecture ornée comme on la voit dans 
les monuments Grecs, n'eft pas de leur invention , c'ell la 
vanité avec la quelle ils veulent fe donner pour les inventeurs 
de tous les arts. Ils difoient, felon Vïtruve , que les colon- 
nes Doriques imitoient la hauteur de l'homme, ayant com- 
me lui fix diamètres de hauteur. Or j'ai fait voir allieurs , 
que dans quantité de monuments Grecs elles font toutes plus 
baffes , & quelques unes prefquc de moitié . Les Colonnes 
Joniques ayant , felon les Grecs , huit diamètres de hauteur 
imitent la taille dei matrones , & leurs têtes avec leurs che- 
veux bouclés, font figurées par les chapiteaux. Mais quelle 
peut être la raifon pour la quelle on a prétendu figurer les 
matrones avec leurs têtes , & leurs cheveux dans les colon- 
nes Joniques , & que Ton n'en a pas fait de même à l'oc- 
cafion de hommes , dans les colonnes Doriques . Les co- 
lonnes Joniques font canelées dit on, pour imiter les plis 
9 * p de 
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delle matrone 5 e il capitello di effe finge il capo, e i capelli ina- nic columns, made with heads and hair; while the men 

nellati delle medefime • Ma perchè mai furono fatti il capo , e i are reprefented without heads in the Doric . The Jonic 

capelli alle Matrone figurate nelle colonne Joniche , e fenza ca- columns are fluted to imitate , as it is (aid , the folds of 

pò furono fatti gl'uomini fimboleggiati nelle Doriche. Le colon- the garments of matrons j but for what reafon are the 

ne Joniche fono fcannellate per imitare 3 dicefi , le pieghe degli Doric columns alfo fluted in the Grecian monuments? 

abiti matronali; ma perchè mai nei monumenti di Grecia fi veg- Nay there is not one which is not fluted • The Corinthi- 

gono le fcannellature nelle colonne Doriche eziandio ? anzi non an columns more (lender than all the others, imitate, 

ve ne ha una che non le abbia? Le colonne Corintie più gracili di according to the Greeks , the lightnefs of virgins , and 

tutte le altre imitano, al dir de* Greci , la fveltezza delle Vergini, the capital reprefents the basket of the Corinthian vir- 

e il capitello rapprefenta il Paniere dèlia vergine Corintia rive- gin , covered with the leaves of the acanthus . But why 

flito da un Cello d'Acanto. Ma perchè mai le Vergini figurate arc the Virgins, reprefented by thefe columns, to have baf- 

in quefle colonne anno da avere un paniere in luogo di capo* kets in place of heads . 

Si dirà forfè, che quelle rifleflìoni, e quelli raccon- It will perhaps be faid that thefe remarks and flories are 

ti, fono diVitruvio, o d'altri, che vollero raffinare un pò the inventions of Vitruvius, or others who wanted to refine 

troppo intorno alla fâviezza ufata da' Greci nell' inventare too much on the wifdom of the Greeks concerning the in- 

gli ornamenti dell' architettura .. Sia così : non per quello vention of the ornaments of architecture . Let it be fo : the 

ne daranno meglio i Greci . Udiamo il Signor Le Roy : Greeks will be no better for it . Let us attend to Le Roy : 

Les Grecs , dice , ( Les plus Beauxmonum : ) di fpo firent leurs Caban- The Grecians , fays he , ( Les plus Beaux monum : ) di fpo fed their cot- 

nés avec tant de fageffe qu'ils en ont toujours con fervè la forme même tages with fo much wifdom , that they have allways preferred the form 

dans leurs temples les plus magnifiques . Les Entahlemens les plus of them, even in their moji magnificent temples . The riche fi entablatures 

riches nont eu d'autre origine , que T arrangement des pieces de bois had no other origin but from the difpofition of the beams of the deling, . 

du plat fond ou du comble , quih remar quoient aux cotes latéraux de or roof, which they obferved on the fides of thefe cottages. So Le Roy 

ces cabannes . Così aflerifce il Signor Le Roy su la parola di tells us after Vitruvius . But do the Grecian monuments cor- 

Vitruvio : ma i monum tnti di Grecia corrifpondono eglino refpond with this affertion ? I have often obferved , in my 

alla aflêrzione? Nel mio libro più volte citato ho fatto of- book of the magnificence of the Romans , that the Grecian ar- 

fervare per mille verfi, che i Greci architetti nel difporre chitedìs having confounded and put indiforder the economical 

i loro Tempj avendo confufo , e porto in difordine l'aflet- difpofition of the wooden buildings in the adjufting of their 

tamento economico degli edifizj di legno , anno moflrato temples, have shewn not only in one fingle work, but in all 

non con una fola opera , ma con tutte quelle , che ne ri- thofe which remain , which are many , and of different ages, 

mangono, e fon ben molte, e non tutte d'una età, e d'un that they did not comprehend this imitation, and as they did 

tempo, che non capivano cotefla imitazione, e non ca- not comprehend it, that the above mentioned three orders 

pendola , che i divifati tre ordini non fono flati di loro in- were not invented by them • It is not fo in regard of the 

venzione . Non così gli avanzi delle fabriche Etrufche ; fi remains of the Tufcan buildings j if the roofe of the grottos 

oflervino i lacunari delle Grotte Cotnètane , e fi vedrà con ofCometobe examined, it will appear with how much more 

quanta maggior faviezza , « correzzione travagliaflero i lo- wifdom and cxa&nefs they were worked , fince , as I have 

ro foifitti , poiché quefle , come ho detto , rapprefentano in faid , they reprefent in flone the mechanifm and croffings of 

pietra, il mechanifmo , e l'intreccio delle Travature the beams. 

Ma per tornare a Tofcani , e al loro merito in fatto But to return to the Tufcans , and to their knowledge 

d'architettura .volgare pregiudizio è per mio avvifo, il ere- in architecture : it is a vulgar error, in my opinion, to believe 

dere , che i Tofcani non aveflèro , che una fola forma di that the Tufcans had only one form of temples, and thefe void 

Tempj, e quefli privi di quegli ornamenti, che danno ri- of thofe ornaments , which give fpirittothe defign, and raife 

falto the 



de F habillement des matrones. Mais pourquoi voit on fertion? j'ai fait obferver dans plufieurs endroits de mon livre , 

aufli des canclures aux colonnes Doriques , qui font dans que j'ai déjà cité plufieurs fois , que les architectes Grecs ayant 

les monuments Grecs ? & même il n* y en a aucune confondu, & dérangé la difpofition oeconomique des édifices de 

fans cela ,. Les colonnes Corinthiennes plus déliées que bois , ont fait voir dans tous les ouvrages qui nous refient d'eux, 

toutes les autres imitent , à ce que difent les Grecs la dont le nombre efl aflez confiderable ,& qui font de différents 

Légèreté des vierges , & le chapiteau repprefente le panier de fiécles , qu'ils ne comprenoient pas cette imitation , & que ne 

la Vierge Corinthienne couvert de feuilles d'acante . Mais • l'ayant pas entendue , les trois ordres dont nous avons parlé 

pourquoi les Vierges repprefentées par ces colonnes doivent , n'ont pu être de leur invention : il n'en efl pas ainfi de ce qui 

elles avoir un panier au lieu de tête ? nous refle des monuments Etrufques , que l'on obferve les 

On dira peutétre , que ces récits, & ces reflexions font de platfonds des grotes de Comete , & Ton verra ayee com- 

Vitruve, ou de quelques autres, qui fe font égarés dans des fubtili- bien plus de fageffe , & de correction ils travailloient leurs 

tés, fur des recherches concernant les découvertes, que les Grées platsfonds; puifque, comme je l'ai dit, ces grotes reprefen- 

ont pu faire dans les ornemens, qui conviennent à l'architedlure. tent en pierre tout ce que l'on peut faire en bois par le 

Et bien foit; cela ne prouve rien en faveur des Grées. Ecoutons ce moi'en des poutres , & des folives enchafsées les unes dans 

qu'en dit M.Le Roy; Les Grecs, dit il, (Les plus Beaux monum) difi les autres. 

poferent leurs 'cabanes avec tant de fageffe qu ils en ont toujours confervi Mais pour retourner aux Tofcans , & pour confiderer leur 

la forme même dans leurs temples les plus magnifiques . Les entablement mérite en matière d'architeclurc : C'eft feion moi un faux pré- 

lesplus riches nont eu a* autre origine, que V arrangement des pieces de jugé , que de s'immaginer que les Tofcans ne connuffent qu'une 

bois du plat fond , m du comble qu'ils remarquaient aux cotes latéraux de feule forme pour les temples , dans les quels on ne trouvoit pas 

ces cabannes . Cefi ainfi que l'aflure M. Le Roy , fur la parole de cette qualité d'ornemens, qui donne de l'éclat au deflein, & rend 

Vitruve . Mais les monuments de la Grèce correlpondent ils à Taf- l'ouvrage plus précieux . Je fais que Vitruve ne nous propofe pour 

5 %i fai- 
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INDICE 

De Monumenti Etrufci di vario ge- 
nere riguardanti gli ufi facri , pu- 
blia , privati , o bellici della na- 
zione Tofcana, e degli ornamenti 
dalla medefima ufati ne predetti 
monumenti contenuti nella Ta- 
vola L 



N. i. Chiavica di mattoni . 

2. Mura a barbacane fimili alle mura di 

Alba negli Equi . 

3. Mura di mattoni, che fi vedono all'an- 

tica Tarquinia • 

4. Mura di opera reticolata . 

5. Mura di opera incerta, come fono le 

mura di Alba, di Prenefte, di Cora 
di Alatri , e di altre Citta . 
6*. Citta Etrufca con le fue mura, Pome- 
rio , fofla , e vie interne. 

7. Cloaca maflìma in Roma . 

8. Muro chiamato il bel lido fabbricato 

da Tarquinio il fuperbo . 
p. Spaccato delle mura Etrufche con di- 
vertì ripieni, e fuoi cunicoli. 
io. Atrio, olia Cavedio. 

11. Tetti col fuo timpano di fronte. 

12. Canali rotondi di terra co' quali fi co- 

privano i tetti . 

13. Canali quadrati . 

14. Muro di opera alla rinfufa. 

15. Facciata di un 1 Edicola .. 
id. Tempietto . 

17. Porto . 

1 8. Tetto rotondo chiamato Tólo . 

ip. Timpano d'un Tempio co' fuoi orna- 
menti di rame dorato . 
20. Tempio rotondo . 
2i. Ovoli intagliati fopra gli antepag- 
menti . 
Carcaflò. 
Coltello s 
Gradi • 
Ponte . 

26. Aquedotti . 

27. Circo co' fuoi portici all'intorno . 

co- 



INDEX 

Of Etrufcan monuments of various 
kinds , relating to the facred , 
public and private ufes of the 
Tufcan nation, and of the orna- 
ments ufed by them in the fo- 
re-faid monuments contained in 
Plate I. 



N. 



22. 
23 
24 

25 



20. 
30, 

32 

33 
34 



28. Ornamento com pofto difettuccie, 

me fi vede nelle grotte di Corneto. 

Meandri . 

Ornamento a fettuccie . 

Porta . 

Fufarolo . 

Portico , che circondava il Foro 
Etrufco . 

35. Tempio con portici all'intorno. 
3^. Teatro . 

37. Sarcofago . 

38. Acerra. 

39. Ara. 
Piediftallo . 
Cornice . 
Encarpio . 

. Antepagmento . 

44. Cornice con antepagmento nel fuo 

architrave . 

45. Corona di Quercia . 

4 5. Ornamento, che fi vede ne'vafi . 

47. Meta , o fia Termine . 

48. Tazza . 

40. Elmo . 

50. Conchiglia ; 

51. Fronda. 

52. Lira . 

53. Vafo. 

54. Lettifternio. 

55. Dei- 



40 

41 

4 

43 



1. 

2. 

3« 

4- 
5» 



7- 
8. 



TAB L E 

Des Monuments Etrufques de diffé- 
rentes efpéces relatives aux ufages 
fares , militaires , publiques , & 
privés de la Nation Tofcane , & 
des ornemens quelle a mis en ufa- 
ge dans les dits monuments con- 
tenus dans le Planche I. 



Sewer of brick work . 

Wall with a talus like thofe of Al- 
ba in the jEqui . 

Wall of brick, to be feen in the an- 
cient Tarquinia . 

Wall of reticular work . 

Wall of irregular joints like thole of 
Alba, of Prenefte, of Cora, of Ala- 
tri and other Cities . 
6. A Tufcan City with its walls, pome- 
rium , ditch and ftreets • 

The Cloaca maxima in Rome . 

Wall called pulcbrum littut built by 
Tarquin the proud . 
p. Section of a Tufcan wall with its dif- 1 
ferent ftories and paffages . 

10. An Atrium or Court . 

11. A roof with its tympan in front. 

12. Round tiles for covering roofs . 
Square tiles . 
A Wall of rubble work . 
Front of a fmall houfe. 

id. A little Temple . 

17. A fea Port. 

18. A Round roof called Tholus . 

ip. The Tympan of a Temple w«th its 
ornaments of guilded bronze. 

20. A round Temple. 

21. Ovolos carved upon the antepag- 

raents. 

22. A Quiver . 

23. A Knife. 

24. Steps « 

25. A Bridge. 
25. An Aqueduòl . 

27. A Circus furrounded with porticos. 

28. An Ormament compofed of ribbons 

to be feen in the gtottos of Cor- 
neto . 



13 
'5 



20. 
30. 

3i- 
3 2 - 
33- 
34- 

35- 
Z 6. 

37. 
38. 

39- 
40. 

4*' 

42. 

43- 
44« 



45- 

46. 

47- 
48. 

4P- 
50. 

S*« 

32. 

53- 
54- 



Meanders, 

A ribbon Ornament . 

A Door . 

Beads . 

Portico which furrounded the Tufcan 

Forum . 
A Temple furrounded with porticos, 
A Theater. 

A Sarcophagus , or coffin . 
An Acerra or box for incenfe . 
An Altar. 
A Pedeftal. 
A Cornice. 

An Encarpa or wreath of flowers . 
An Antepagment . 
Cornice with antepagraents 

architrave . 
A Crown of oak. 
An ornamant to be feen on vafes. 
A Meta or Goal. 
A Cup . 
A Helmet. 
A Shell . 
A Leaf. 
A Lyre. 
. A Vafe . 



in its 



A Bed. 
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N. It Egout de briques. 

2. Mur a talus lemblable a ceux d'Albe 

chez les Equiens . 

3. Mur de Briques que Ton voit dans 

l'ancienne Tarquinia. 

4. Mur travaillé a rtfeau . 

5. Mur d'ouvrage incertain , comme ceux 

d'Albe, de Prenefte, de Cora, d' Ala- 
tri , & d'autres Villes . 

6. Ville Etrufque, avec ks, murs, fon 

Pomerium, fon fofsé & les rues 

7. Le Cloaque maxime dans Rome. 

8. Mur appelle le beau Quai bafti par Tar- 

quin le fuperbe . 
p. Scàion des Murailles Etrufques , avec 
différents étages , & paffages . 

10. Cour . 

11. Toit avec fon Tympan en face. 

1 2. Tuile ronde pour couvrir le toits ^ 



13. 

14. 

'S- 

16. 

18. 
10. 

20. 
21. 

22. 

23- 

24. 

16. 

27. 
28. 

20. 
30. 

3 1 - 
3*- 
33- 
34- 

35- 

3*. 

37- 
38. 

3?- 

40. 

41. 
42. 

43- 
44. 

45- 
46. 

47- 
48. 

49- 
50. 

S 1 - 
52. 

53- 
54- 



Tuile quarrée . 

Mur d'ouvrage confus . 

Façade d'une maifonnette . 

Un petit Temple . 

Un Port . 

Un Toit rond apppellé Thole . 

Un Tympan de temple avec les orne- 
mens de bronze dorè . 

Un Temple rond . 

Des Oeufs fculptés fur les antepag- 
ments . 

Un Carcois . 

Un Couteau . 

Degrès d'efcalier. 

Un Pont . 

Un Aqueduc . 

Cirque avec (es portiques autour. 

Ornement composé de rubans que Ton 
voit dans le grotes de Comete . 

Méandres . 

Ornement a ruban . 
Une Porte . 
Un Chapelet . 

Portique qui entouroit le Fore Etruf- 
que . 
, Temple entouré de portiques . 
. Un Theatre . 
. Sarcophage ou cercueil. 
. Acerra ou boite pour l encens . 
. Un Autel . 
, Un Picdeftal . 
, Une Corniche . 
, Ornemens de fleurs . 

Antepagment . 

Corniche avec des antepagments dans 
fon architrave . 

Coronne de Chêne . 

Ornement que l'on voit fur lesvafcs; 

Méte ou borne . 

Une Taffe . 

Un Cafque . 

Une Coquille . 

Une Feuille . 

Une Lyre. 

Un Vafe . 

Un Lit • 

SS.Un 



* 



7 o, 
73- 



55» Delfino. 

5d. Pinna, o fia Merlo, 

57. Tavolino. 

58. Feretro. 

59. Frofei . 
^o. Aquila. 

61. Scudo . 
Ó2. Carneo • 
53. Patera • 
64. Timone . 
55. Remo . 

66. Fedoni . 

67. Moneta . 

62. Tromba . 

69. Ornamento prefo da fonghi natu- 
rali. 

Frezza • 
Altra tromba . 
Sirena . 

Vergine alata , che termina in fo 
gliami. 

74. Maglio per il facrificio . 

75. Pinna a guifa di fonghi . 
y 6. Fafci Confolari . 

77. Cornucopia . 

78. Specie d' afperforio • 

79. Patera col manico . 

80. Corona di Olivo • 

81. Tripode. 

82. Candelabro . 

83. Ipogrifo • 

84. Serpe . 

85. Mafchera rapprefentante un Satiro. 

8 6. Mafchera feenica. 

87. Manico di vaio. 
SS. Arco . 

89. Ala. 
pò. Medufa. 

Coltelli nei loro ftuccio; 

Mafchera di leone • 

Tefta d'Ariete. 
04. Siringa. 
9%. Lucerna . 

96. Pinne, chefervivanó di ornamento fo- 

pra i timpani de* Templi. 

97. Infegna militare . 
9%. Flauti • 

99. Telamone. 

100. Nave con ordini ài remi . 

101. Cocchio . 

102. Corna d'Ariete. 

103. Sedia. 

104. Tefchio di bue . 

105. Lucerna . 

106. Frezza . 

107. Mela granate. 

108. Idra . 

iop. Ornamenti di cornice • 

no. Figura con braccia involtata ne 1 pan- 
ni • 

in. Figura con panni ftriati a conchi- 
glia. 

112. Face. 

113. Pezzo di colonna fcannellata a guifa 

delle ftric delle conchiglie . 

114. Colonna fcannellata a perpendicolo . 



91. 

92, 

91 



55- 
5*. 
57- 
58. 

5P- 
60. 

61. 

62. 

63. 

64.. 

66. 
67. 
6S. 
69. 

70. 

7 1 - 
72. 

73« 

74. 

75- 
76. 

77- 
78. 

79* 
80. 
81. 
82. 
83. 
84. 

85. 

86. 

«7. 
88. 

89. 
pò. 
pi. 

92. 

93- 
P4. 

P5- 
96» 

97- 
p8. 

99. 

100. 

101. 

102. 

103. 

104. 

105. 

IOÓ\ 

107. 
108. 

109. 
no. 

in. 

112. 

113. 

114. 



A Dolphin . 

A Pinnacle or Battement. 

A Table. 

A Bier . 

A Trophy . 

An Eagle . 

A Shield . 

A Cameo . 

A Patera or dish . 

A Rudder . 

An Oar . 

A Feftoon. 

A Piece of money . 

A Trumpet . 

An Ornament taken from fungous 
productions • 

A Dart. 

Another kind of trumpet. 

A Mermaid . 

A winged Virgin terminating in fo- 
liage . 

A Mallet ufed in Sacrifices . 

A Pinnacle taken from mushrooms . 

The Confutar Fafces . 

A Cornucopia . 

A kind of Sprinkler . 

A Patera with a handle . 

An Olive Crown . 

A Tripod . 

A Candelabrum • 

A Hipogriph . 

A Serpent . 

A Mask reprefenting a Satyr . 

A Comic Mask . 

A handle of a Vafe . 

A Bow. 

A Wing. 

A Medufa . 

Knives with their sheath • 

Mask of a lion . 

The head of a Ram . 

A Shephards reed or pipe . 

A Lamp . 

Pinnacle which ferved to ornament 
the tops of the tympans of Temples. 

A military Standard . 

Flutes . 

A Telamon . 

A Ship with its ranks of oars . 

A Car. 

A Ram's horn • 

A Chair . 

A ox's head or skull • 

A Lamp. 

An Arrow. 

A Pom granate . 

An Hydra . 

Ornaments of a cornice . 

A Fugure with the arms rolled up in 
its garments . 

A Figure with its drapery ftriated in 
the manner of shells . 

A Torch . 

A Piece of a column fluted in imita- 
tion of shells . 

A Column with perpendicular flutings. 



55. Un Danphin . 

56\ Créneau ou Fleuron ." 

57. Une Table. 

58. Un Civière . , 

59. Trophées . 

60. Un Aigle. 

61. Un Bouclier. 

62. Un Camée. 
6^. Une Patere . 
64. Un Timon . 
0*5. Une Rame. 

66. Un Fefton . 

67. Piece de monnoye ; 
6%. Une Trompette . 

69. Ornement pris des champignons . 

70. Une Flèche . 

71. Autre efpece de Trompette. 

72. Une Sirene . 

73. Fille aileé qui termine en feuillage; 

74. Maillot qui fervoit aux facrifices . 

75. Créneau en forme de champignon • 

76. Faiffeau Confulaire . 

77. Corne d'abondance . 

78. Efpece d'afperfoir. 

7p. Patere avec le manche. 

80. Couronne d'olive . 

81. Tripode . 

82. Chandelier. 

83. Hypogryphe. 

84. Serpent . 

85. Mafque reprefentant un fatyre. 

86. Mafque de Theatre. 

87. Manche de vafe. 

88. Un Arc. 
8p. Une Aile . 
po. Une Medufe . 

pi. Couteaux avec leur guaine. 
p2. Mafque de Lion. 
P3. Tête de Bélier. 

94, Un Chalumeau ou Syringue. 

95, Une Lampe • 

96. Pinacle qui fervoit d' ornement fur 

les timpans des temples. 

97. Enfeigne militaire. 
p8. Des Flutes. 

99. Un Telamon . 

100. Vaiffeau avec fes ordres de rames. 

101. Un Char. 

102. Corne de bélier. 

103. Une Chaife . 

104. Crane de boeuf. 

105. Une Lampe. 

106. Une Flèche. 

107. Une Grenade. 

108. Un Hidre . 

10p. Ornement de corniche. 

110. Figure avec les bras enveloppés dans 

les habits . 
ni. Figure avec les habits (triés comme 

les coquilles . 

112. Un Flambeau • 

113. Morceau de colomne canelée en imita- 

tion des coquilles. 

114. Colomne avec des canclures perpendi- 

culaires • 
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falto al difegno, e pregio crefcono al lavoro. So cheVi- 
truvio non ci propone altra maniera di fare i Tempj alla 
Tofcana , che quella d' un quadrato , in cui fiano ricavate 
tré celle chiufe fra quattro mura con un antitempio fofte- 
nuto da otto colonne , e quattro pilaftri . Ma per mia fè , 
e chi fi potrà perfuadere sì fatta cofa de* Tofcani , cioè 
d' una nazione sì fplendida , e sì fontuofa nel vivere , e 
nell* abitare , di cui tante invenzioni ci riferirono , Diodo- 
ro , Vitruvio , Dionigi , Livio , Floro , Macrobio , .ed altri 
antichi autori? mi fia lecito di non ommetter qui un bel 
paflb del primo : Coftoro , dice Diodoro ( Iih. V. ) parlando 
de' Tofcani sfinitati , anche nella milizia terreflre inventarono la 
tromba utiliffima in guerra da loro denominata Tirrena . A principali 
Magistrati aggiunsero maefld con fargli circondar da littori , e con dar 
loro fé dia d'avorio , e toga di porpora . Nelle cafe inventarono i portici 
intorno d'ottimo effetto nel concorfo delle ujfiziofe turbe . Le più delle 
quali co fé imitando i Romani , e aumentandole in meglio le converti- 
rono in proprio ufo. Ma quando anche ci mancaflcro la teili- 
monianze degli autori per conofeere quanto il Tofcano inge- 
gno foffe nelTinventare ferace , e vario , i loro monumenti ce 
lo attendano più che ballante mente Volgafi l'occhio alla Ta- 
vola da me difegnata, ( Si veda a pagina n. la Tavola prima) , e in 
efTa oiTervifi , quante , e quanto varie cofe noi dobbiamo a To- 
fcani per gli ufi tutti, e facri , e bellici , e civili , e politici , e 
publici , e privati della vita. umana • Or una nazione nell'inventar 
cotanto feconda 3 e varia, in tante centinaja e forfè migliaja 
de' tempj , che dovette avere , avrà adoprata una fola manie- 
ra ? E i Romani , i quali altra architettura per più fecoli non 
conobbero , che l'Etrufca , d'una fola Ci faranno contentati in 
trecento, e più Tempj, che ebbe Roma prima che vi ve- 
niflero artefici Greci > Lo creda pur chi vuole , ma io 
non mai . Tondo fu pure il Tempio di Verta fabbricato 
da Numa ; ed altri di fimil forma ve ne furono certa- 
mente , opera de' Tofcani architetti - Se quadro fu il tem- 
pio di Giove Capitolino , ebbe però nella facciata tre or- 
dini di colonne per teftimonianza di Dionigio, e non otto 
colonne folamente , come aver dovea , fé vero foffe quanto 
avvanzò Vitruvio > Né mi fi dica , che Dionigi parìa del 
Tempio rifatto da Siila , e non di quello che fabbricò Tar- 
quinio , poiché Dionigi medefimo ci atteila , che Siila ri- 
fabbricò il nuovo su medefimi fondamenti del vecchio , che 
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the value of the work. I know that Vitruvius mentions no 

other kind of Tufcan temples befide the quadrangular ones , 
which are divided in to three cells included within four 
walls , with a porch furtained by eight columns , and four 
pilailers . But in truth , who can believe this of the Tufcans, 
that is , of a people who lived and dwelled fo fplendidly and 
fumptuously , and of whom fo many inventions are related 
by Diodorus , Vitruvius , Denys , Livy , Florus , Macro- 
bius , and other ancient authors ì I beg leave to tranfenbe a 
beautiful paffage of the firft : They, fays Diodorus ( B. V. ) 
Speaking of the Tufcans , being well verfed in the art of war 
by land , invented the trumpet of great ufe in war and called 
from them Tyrrena . Tbey added dignity to the chief Magiftrates by 
giving them lienors , the ivory chair , and the purple robe . They 
invented porticos to houfes , very ufe fui for the concourfe of a mul- 
titude of clients . Moft of which things were imitated , perfezione 'd ', and 
adopted by the Romans . But tho the teftimohies of authors were 
wanting to prove how inventive and extended was the genius 
of the Tufcans, their monuments are more than a fuiH:ient proof 
of it . Let the plate , which I have defigned be examined , ( See at 
page % 1 Fiate the firft) , and it will appear that we are indebted to 
the Tufcans for a variety of inventions ufeful in human life, as 
facred , military , civil , politic , public , and private . Now is it 
poflible that a people fo fruitful of a variety of inventions should 
have built fo many hundred , or perhaps thoufands of tem- 
ples, as they muft have had , all in one manner ? and did the 
Romans, who for fcveral ages knew no other architecture but 
the Tufcan, content themfelves with one kind of temples, 
having had above three hundred before the coming of any 
Grecian artift to Rome > Let thofe, who will, believe it, for my 
part I cannot. The temple of Veita built by Numa was round, 
and there were certainly others of the fame form built by 
Tufcan architects . Tho the temple of Jupiter Capitolinus 
was fquare', it had in the front three ranks of colnmns, accor- 
coxding to the teftimony of Denys , and not eight columns 
alone , as it ought to have had , if what Vitruvius advances be 
true . Neither ought it to be objected againft me that Denys 
fpcaks of the Temple rebuilt bySylla, and not of that ereded 
by Tarquin , fince Denys himfelf tells us that Sylla rebuilt the 
new one on the very foundations of the ancient one, which was 
not furpafTed by the new one in any thing but the corti ynefs 
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faire des temples dans le goût Tofcan , qu'une forme quarrée 
dans la quelle on ménage trois cellules environnées de quatre mu- 
railles , avec un petit avant temple foutenu par huit colonnes , de 
quatre pilartres . Mais en vérité , qui pourra fe perfuader cela des 
Tofcans, c'eft à dire d'une nation fi magnifique, & fi fomptueufe 
dans fa façon de vivre , & de fe loger , & qui étoit d'un genie Ci 
inventif au raport de Diodore de Sicile , de Vitruve , de Denis 
d'HalicarnafTe , Tite Live, Florus, Macrobe , & de quantité d'au- 
tres . Qu'il me foit permis de rapporter un beau paffage du pre* 
mier de ces auteurs • Il dit en parlant des Tofcans liv.V. Us en- 
tendaient parfaitement Part militaire , & ils furent les inventeurs de 
la trompette , inftrument qui eft fune grande utilité à la guerre , & 
qu'ils nommèrent Tyrrene* Pour augmenter la majeftè des principaux 
Magiftrats , Us les firent accompagner par des licleur scieurs accordèrent 
la chaife d'ivoire, &la robe de pourpre. Ils inventèrent des portiques pour 
leurs maifons ; ce qui leur ètoitfort commode pour faire place à la foule des 
clients . Les Romains lès imitèrent en beaucoup de cbofes,& en changèrent 
quelques autres ,pour les adapter a leur s ufages. Mais quand nous n'au- 
rions pas le témoignage de tant d'auteurs en faveur des Tofcans, 
leurs monuments feuls ne fuffiroient ils pas pour nous faire connoitre 
combien ils furent fertiles en inventions > Que Ton jette un coup 



d'oeil fur la planche que j'ai de(ïînée,(^y<?2 a la page 1 1 daPlancbe 
premier e)£n que l'on y obferve combien de différentes chofes nous 
devons aux Tofcans, pour toutes fortes d' ufages, tant facrés , que 
guerriers, civiles, & politiques, publics, & particuliers . Or une na- 
tion fi feconde, & fi variée dans les inventions,n'aura-t-elle fuivie, 
qu'une feule maniere , & une feule façon de faire dans pluficurs 
centaines , & peut être pluficurs milliers des temples, qu'elle aura 
conftruits* Et les Romains , qui pendant plufieurs ficelés ne con- 
nurent d'autre architecture, que l'Etrufque fe feront ils contentés 
d'une feule manière de faire , en plus de trois cents temples , que 
l'on bâti à Rome avant l'arrivée des ouvriers Grecs ? Le croïe qui 
voudra, pour moi je n'en ferai rien . Le temple de Verta , que Nu- 
ma fit bâtir étoit de forme ronde , & il y en eut certainement 
d'autres de la même forme bâtis par des architectes Tofcans . Si 
le temple de Jupiter Capitolin fut de forme quarrée , fa façade 
fut cependant compose de trois rangs de colonnes , felon le rap- 
port de Denis d'HalicarnafTe ; Se non pas de huit colonnes feule- 
ment , comme il auroit dû être , fi nous en devons croire Vitru- 
ve • Que Ton n'allègue point que Denis parle du temple que Syl- 
la fit rebâtir , & non pas de celui que fit faire Tarquin , puis que 
Denis lui même nous affare , qne Sylla fit rebâtir le nouveau fur 

(£, les 



32 

non fu fuperato , clic nella fimtuofiti della materia : e più 
efpreflamente leggiamo in Tacito , che i Romani avvifati fu- 
rono dagli arufpici a fituare il Tempio fulle ftefle veftigie 
del primo , non volendo gli Dei , che fé ne mutafle l'antica 
forma. Ebbe dunque il Tempio Capitolino fin dalla prima 
fua fondazione tre ordini di colonne in facciata, e non otto 
colonne fòltanto : egli è dunque falfo , che gli Etrufci avef- 
fero una fola maniera di sì fatte fabbriche . Falfo è altresì 
che i Tempj Tofcani foflero privi di quegli ornamenti , che 
tanto contribuirono alla vaghezza delle fabbriche , e danno 
loro rifalto, e pregio. E non leggiamo forfè in Plinio, che 
in Roma, e ne'paefi circonvicini v'erano molti frontifpizj di 
Tempj, opera certamente Tofcana , pregievoli per la meravi- 
glia dell'intaglio, e per l'arte con cui erano ùttiì E non fap- 
piamo noi dallo fteflb Plinio , e da Vitruvio , che il fron- 
tifpizio , e il faftigio del Tempio Capitolino era ornato con 
figure di terra cotta , e quadrighe della fteflà materia ? Ne 
fia alcuno , che Ci avvifi a /pregiare sì fatte opere , perchè 
di vii materia lavorate . Chi rifletterà all' efquifito lavoro 
de' vafi Etrufchi , di cui abbiamo parlato difopra, alla finez- 
za, all'eleganza de'medefimi, al garbo, e all' aggiuftatezza 
de' loro manichi , e di certe piccole figurine , e raafcheron- 
cini , che talora fi trovano in elfi , potrà facilmente con- 
ghiettur^re il merito de* fopraccennati lavori , a difpctto del- 
la loro vile materia. Oltre che le anime volgari, come ben 
riflette il Conte Caylus , fono quelle , che nelle arti lafcianfi 
abbagliare dal luflb; a' veri conofeitori, e agl'intendenti tut- 
te le materie fono indifferenti , e/fi non cercano nell'opera 
che Topera mede/ima. Sebbene non mancò ne' Tempj de'To- 
fcani di che appagare anche l'occhio del volgare eflendo 
flato coftume di quelli popoli al riferir di Vitruvio d'ornare 
i Tempj con figure di rame dorato * Troppe più altre cofe 
potrei io qui aggiungere per rilevare il pregio degli antichi 
Tofcani, e nel tempo fleflb della noftra Italia, che non fu 
a Greci di tanto debitrice , quanto altri per avventura fi pen- 
k : ma egli è oramai tempo di por termine a quello ragio- 
namento . Col fin qui detto io mi lufingo d'avere a un tem- 
po fleflb difefa l'architettura Egizia , e Tofcana dalle inde- 
bite Uccie , con cui viene deprefla ; e giuftificato me mede- 
fimo dall'avere in quefli diCegni unito inficine con le Greche 
maniere l'Egizie ancora , e l'Etrufche . Ella è per vero dire 
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of the materials: and we are told flill more exprefsly by Ta- 
citus that the Romans were advifed by the foothfayers to 
ered the temple on the very foundations of the firft , the 
Gods not being willing that the ancient form should be 
changed . The temple therefore of Jupiter Capitolinus had 
three ranks of columns in front , and not eight columns 
alone : it is therefore falfe that the Tufcans had only one fpecies 
of Temples. And it is likewife falfe that the Tufcan tem- 
ples were void of thofe ornaments which fo much contri- 
bute to the beauty of buildings , and make them valuable . 
And do not we read in Pliny that in Rome and the neigh- 
bouring rowns there were fronts of Temples, certainly built 
by the Tufcans, efteemed for their exquifite carving, and for 
the art with which they were executed ? And do not we 
know from the fame Pliny , and from Vitruvius , that the 
front and tympan of the Capitolian temple were ornamented 
with figures and chariots of baked earth ? Let no one take it into 
his head to defpife thefe kinds of works, becaufe they were made 
of vile materials. Whoever shall refleft on the exquifite work- 
manship of the Tufcan vafes , of which we have allready trea- 
ted , on their elegance , on the tafte and propriety of their 
handles , and on certain little figures and masks , which are 
fometimes feen on them , may eafily conjecture concerning 
the merit of the above mentioned works , in fpite of the vile- 
nefs of their materials . Befides , the minds of the vulgar , 
as Count Caylus very well obferves , are thofe , who in the arts 
let themfelves be dazzled with richefs ; to the true connoifleurs 
all materials are indifferent , they feek in a work nothing but 
the work it felf. Altho nothing was wanting in the Tufcan tem- 
ples to captivate the eyes of the vulgar , it being the cuftom 
of that people , as we are told by Vitruvius , to adorn their 
temples with figures of brafs guilded. I might add much more 
in praifc of the ancient Tufcans , and of our Italy , which was 
not fo much indebted to the Greeks , as fome may perhaps 
imagine : but it is now time to put an end to this argument . I 
flatter my felf that , by what I have hitherto faid , I have at 
the fame time vindicated the Egyptian , and Tufcan archi- 
tecture from thofe undeferved afperfions which they lye under, 
and juftified my felf for having in thefe defigns united the 
Grecian with the Egyptian and Tufcan manners . The law 
which fome people would impofe upon us of doing nothing 
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les mêmes fondements du vieux , qui ne fut inférieur au moder- 
ne, que par la magnificence de la matière : & nous Ufons expref- 
fement dans Tacite , que les Romains furent avertis par les Aru- 
fpices de bâtir le fécond temple dans le même emplacement, & 
fur les vertiges du premier, pareeque les Dieux ne vouloient pas 
que l'on en changeât l'ancienne forme . Le temple Capitolin eut 
donc de fa premiere fondation trois rangs de colonnes à fa faça- 
de , &non pas huit colonnes feulement . Il eft donc également 
faux, que les Etrufques n'euflent qu'une feule manière pour de 
femblables édifices , & que les temples Tofcans fufîent privés des 
ornemmens,qui contribuent fi fort à la beauté des édifices , & qui 
en augment le prix. Ne ïifons nous pas dans Pline, que dans Rome, 
ôedans les pays circonyoifins, il y avoit , plufîeurs f rontifpices de* 
temples d'architecture certainement Tofcane , fort efliméspar la 
beauté des ornemens, & par la finefle du travail. Pline, & Vitruve 
ne nous apprent ils pas , que le frontifpice , & le faîte du Temple 
Capitolin étoient ornés de figures de terre cuite, Oc de quadriges 
de la même matière . Que l'on fe garde bien pourtant de mépri- 
fer ces fortes d'ouvrages , quoi qu'ils foient faits d'une matière de 
peu de valeur : pour en connoitre le mérite , & le prix , Ton n'a 
qu a examiner l'excellent travail des vafes Etrufques dont nous 



avons parlé ci delTus , leur finelTe , & leur élégance; l'agrément, 
& le goûYde leurs anfes, & de certaines petites figures , & mafea- 
rons dont on les trouve fouvent embellis . Quoique le vulgaire, 
comme Fobferve fagement M: le C. de Caylus, fe laifle facile- 
ment éblouir par le luxe des ouvrages; pour les vrais connoifleurs 
toutes les matières font égales, par ce qu'ils ne cherchent dans 
l'ouvrage , que l'ouvrage même. Il eft cependant vrai , qu'il ne 
manquoit pas dans les temples des Tofcans de quoi fatisfaire la 
vue ,,puifque , felon le rapport de Vitruve , c'étoit la coutume de 
ces peuples d'orner les temples de figures de bronze doré . J'au- 
rois bien d'autres chofes à dire pour relever la reputation dès an- 
ciens Tofcans, & en même tems de l'Italie, qui n'a pas tant d'obli- 
gation aux Grecs , que plufieurs ont voulu l'affurer . Mais il eli 
tems de finir ce raifonnement . Par ce que j'ai dit jufques ici , je 
me flatte d'avoir aflez juftifié l'arc hite&ure Egyptienne,& Tofca- 
ne des défauts qu'on leur a attribué,& de m'étre juftifié moimème 
de ce que j'ai mêlé dans ces defleins les manières Gréques , avec 
les Egyptiennes, & les Etrufques . C'eft à la vérité une loi bien 
injufte , que celle, que plufieurs voudroient nous impofer , de ne 
rien faire , qui ne foit tiré du Grec . Nos artiftes devront donc 
tellement s'aflujettir aux manières Gréques, qu'ils ne puiflent rien 
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una legge ingiufta quella , che alcuni ci vorrebbero impor- 
re di non far nulla, che Greco non fia . Dovrà dunque 
il talento de* nolìri artefici farfi così vilmente fchiavo alle 
Greche maniere , che nulla prender pofla dell'altrui bello , 
ove quello Greco non fia, o di nafeita , o almen di origine? 
Eh fcuotiamo una volta si indegno fervaggio, e fé gli Egizj , 
fé gli Etrufci, ne* loro monumenti ci prefentano vaghezza, 
leggiadria , eleganza , delle loro ricchezze facciamo pur ufo . 
Non già copiando fervilmente l'altrui , che ciò ad un mero 
mechanifmo ridurrebbe Y architettura , e le nobili arti ; e 
biafimo anziché lode riporterebbe dal publico amante di 
nuove cofe ; e a cui per formare idea , e concetto del merito 
d'un artefice non baila , come taluno forfè pensò negli anni 
addietro , un difegno di buon gufto , qualora quello altro 
non fia , che una copia di vecchio antico lavoro . Nò un ar- 
tefice , che vuol farfi credito , e nome , non dee contentarfi 
di effere un fedele copifta degli antichi , ma su le coftoro opere 
ftudiando mollrar dee altresì un genio inventore , e quafi dilli 
creatore; e il Greco, e l'Etrufco, e l'Egiziano con faviezza 
combinando infieme , aprir fi dee l'adito al ritrovamento di 
nuovi ornamenti , e di nuovi modi . Non è l'umano ingegno 
sì corto , e limitato , che dar non pofla all'opere di architet- 
tura nuovi abbellimenti , e nuovi garbi , qualora fi voglia ad 
uno ftudio attento , e profondo della natura accoppiare quello 
altresì degli antichi monumenti . Chi crede , che fiano quelli 
efaufti, e nulla più flavi da feoprire in e/fi, s'inganna a gran 
partito . Nò , che quella vena, non è per anche ifterilita . Nuo- 
vi pezzi efeano di giorno in giorno di fotto le rovine , e nuo- 
ve cofe ci prefentano ben capaci di fecondare , e imbizzarrire 
l'idee d'un artefice rifleflìvo , e penfante . Roma è certamente 
la miniera più fertile in quefto genere , e non oilante che più 
nazioni fembrino fare a gara , a chi più porta arricchirfi delle 
noftre fpoglie , le arti avranno qui un foccorfo , che difficil- 
mente troveranno altrove , la Scuola Romana formata su que- 
lli feguiteri ad efferc la madre del buon gufto , e del perfetto 
difegno , che è quel diilintivo per cui fulle altre fignoreggia; 
e per cui vede nel fuo feno unirfi da varie , ed oppofte con- 
trade tanta fiorita gioventù , che qua viene ad apprendere la 
perfezione del difegno . Sanno bene , o faper debbono gl'in- 
tendenti , che ad ottenere quefta perfezione non bada il pof- 
federe fanotomìa, fajjicme, le mojfe &c. convien foilenere il 
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but what is Grecian , is indeed very unjuft . Muft the Genius 
of our artifts be fo bafely enslayed to the Grecian manners , 
as not to dare to take what is beautiful elfewhere , if it be 
not of Grecian origin > But let us at laft shake of this sha- 
meful yoak , and if the Egyptians , and Tufcans prefent to 
us , in their monuments , beauty , grace , and elegance , let 
hs borrow from their iiock , not fcrviiely copying from 
others , for this would reduce architecture and the noble 
arts a pitiful mechanifm , and would deferve blame inilead 
of praife from the public , who feek for novelty , and who 
would not form the moll advantageous idea of an artift , 
as was perhaps the opinion fome years ago , for a good 
defign , if it was only a copy of fome ancient work . No , an 
artift, who would do himfelf honour , and acquire a name, muft 
not content himfelf with copying faithfully the ancients, but 
lludying their works he ought to shew himfelf of an inven- 
tive , and, I had almoft faid , of a creating Genius; And by 
prudently combining the Grecian, theTufcan, and the Egy- 
ptian together , he ought to open himfelf a road to the finding 
out of new ornaments and new manners . The human under- 
ftanding is not fo short and limited , as to be unable to add 
new graces, and embellishments to the works of archite- 
cture , if to an attentive and profound ftudy of nature one 
would likewife join that of the ancient monuments.. Whoever 
thinks that thefe are exhaufted , and that nothing more is to 
be difcovercd in them is very much miilaken . No, this 
vein is not yet exhaufted; new pieces are daily dug out of 
the ruins, and new things préfent themfelves to us, capable 
of fertilizing , and improving rhe ideas of an artift , who 
thinks , and reflects . Rome is certainly the moil fruitful ma- 
gazine of this kind , and notwithftanding that feveral Nations 
llrive which shall moft enrich themfelves with our fpoils , 
the arts will here have helps , which they will fcarcely find 
elfewhere . The Roman fchool , founded upon thefe monu- 
ments , will continue to be the mother of good tafte , and 
perfect defign , which are the diftinctive marks of her fupc- 
riority over all others, and which bring fuch a numoer of 
hopeful youths from different nations into her bofom , there 
to learn the perfection of defign . The connoi fleurs know very 
well, or at leali they ought to know that to arrive at this perfe- 
ction , the knowledge of anatomy , of the whole together of the 
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prendre de ce qu'ils trouvent de beau ailleurs . Secouons donc 
un fi indigne joug , & fi les Egyptiens , & les Etrufques nous 
offrent dans leurs monuments , du beau , de 1' agréable , ôc 
de l' élégant , imitons les , je ne dis pas en copiant fervile- 
ment leurs ouvrages , ce qui réduiroit l' architecture , & 
les arts libéraux à un fimple mechanifme , & nous attireroit 
pluftôc le blâme, que l'applaudiflement du public, qui aime 
toujours la nouveauté, ôc qui ne juge pas du mérite d'un 
artiile , comme plufieurs ont cru , fur un fimple deflein de 
bon goût , dès que ce n' eft qu' une copie de l' antique . 
Non , un artifte qui veut fe faire un nom , ôc s'élever au- 
deflus du commun , ne doit point fc contenter de copier 
fidèlement les antiques ; mais en les étudiant , il doit mon- 
trer un genie inventeur , ôc pour ainfi dire créateur , ôc 
en combinant avec fagefle le Grec , l' Etrufque , ôc l'Egy- 
ptien , trouver le moïen d' inventer de nouvelles maniè- 
res, Ôc de nouveaux ornemens. L'efprit humain n'eft pas 
fi borné , qu' il ne puifle donner aux ouvrages d' archite- 
cture de nouveaux embelliflemens , ôc un nouveau goût , 
en étudiant avec attention la nature , ôc les anciens monu- 
mens . Quiconque s'imagine que ces trefors foient épuifés , 



fe trompe fort . Non, cette veine n'eft point encore tarie. 
L'on tire tous les jours des ruines des anciens édifices , de 
nouveaux morceaux , qui nous prefentent bien des chofes , 
qui peuvent fertilifer , ôc embellir les idées d' un artifte , 
qui étudie , ôc qui réfléchit . Rome cft certainement la mi- 
ne la plus feconde en ce genre , ôc quoique plufieurs na- 
tions cherchent a l'envi à s'enrichir de nos dépouilles , 
les arts trouveront cependant toujours ici des fecours , qu'ils 
ne trouveront ailleurs que difficilement. L'Ecole Romaine 
fondée fur de tels principes continuera à furpafler , les au- 
tres par le bon goût , ôc la perfection du deflein qu' elle 
enfeigne ; ôc c' eft pour cela , que 1' on y voit venir de 
tant de differens pays , une quantité de jeunes-gens choifis 
pour s* y perfectionner dans le deflein : Les connoif- 
feurs favent bien , ou aumoins doivent-ils lavoir , que pour 
acquérer cette perfection , ce n'eft pas affez de favoir 
f anatomie, î ènfemble , les mouvement &c. L'on doit encore 
foûtenir le credit , la dignité , ôc la majefté de Y art ; 
c' cft ce qu exige Y école Romaine dans tous fes ouvra- 
ges , ôc fur tout dans ceux qui ont rapport à la religion . 
Elle veut par ex : qu au premier coup d* oeil , que l' on 
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credito , il decoro , e la macltà dell' arte ; quello è quello , 
che vuole , e che efìgge la Scuola Romana in ogni opera , ma 
molto più in quelle , che riguardano la Religione ,. Vuo- 
le , che l'occhio al primo incontrarli in un Salvatore per efem- 
pio, vi ravvili fubito il divino; vuole che la finezza della fifo- 
nomia , il geito delle braccia , l'attitudine del corpo , le pie- 
ghe degli abiti 3 la tinta, il tutto finalmente nonfolo fia con- 
dotto con Saviezza, ma abbia altresì , quel grande , quelfavio, 
che ad un foggetto Divino fi conviene . Il grande impegno 
della fcuola Romana è la correzzione delle figure : non fi fer- 
ma ella a .badare , fé il colorito è pieno di bizzarria , di lumi, 
di tinte , fé le m offe fono frizzanti ,"' e di fuoco . Tutto que- 
fto ella difpregierà facilmente jfe nel difegno non fi farà mante- 
nuta , e confervata la dignità di ciafeuna , del foggetto , e del 
luogo. Così Licinio matematico, come mi fovvien d'aver 
letto, correffe gli Alabandefi , perchè le ilatue del loro Foro 
tenevano il difeo , e quelle del Gìnnafw il libro ; inoltrando 
con ciò , che non conofeevano il decoro , che noi chiamiamo 
perfezione del difegno . Quella perfezione ltabilifce la fcuola Ro- 
mana nella franchezza di que* primi lineamenti, a fomiglian- 
za degli Egiziani , come fi ravvifa nelle figure delle loro gu- 
glie , un gran taglio di petto, Itrettczza ne' fianchi, divifione 
ne' medefimi , altra dal mezzo dell'umbilico ; onde è , che 
ne rifulta h fchiena magnifica , il Deltoide grande , le cofee 
grandiofe , gli eitremi proporzionati : itrettezza di fronte 
nelle parti della iella, larghezza di mafcella , le punte delle 
labra corte fra il nafo , e la bocca ; e nelle pieghe fempre 
ritrovali il nudo.. Tutto quello , che forma la perfezione del 
difegno eGgge Roma , e tutto quello ci inoltrano i monu- 
menti , non folo Greci ., ma eziandio Tofcani ; ne quei 
folo , che trovarono i noftri maggiori , ma quegli altresì , 
che andiamo , come dicea poc' anzi , nuovamente Copren- 
do noi medefimi in quella Città , e . ne' paefi circonvicini. 
Per me attento a quanto efee di mano in mano mi trovo, 
la Dio mercè , una non ifpregievole raccolta di vecchi mo- 
numenti , capitelli , colonne , cornici , fregi , telle , butti , 
balfirilievi , .urnette , ed altre sì fatte anticaglie ellratte .dalla 
villa d'Adriano , dal Tufculo , e da altri luoghi ove ho fatto 
fcavare a bella polla . Quelti monumenti , quali d'ottimo gu- 
fto, e lavoro, quali di mediocre, quali nobili, e maeltofi, 
quali bizzarri , e capriccio/i , uniti allo ltudio della natura , 
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motìons , cVr. are not furficient . It is moreover neceffary 
to mentain the credit, the dignity , and the majelly of the art: 
this is what the Roman fchool requires in every work , but 
much more in thofe which regard Religion . It requires that 
the eye, on the firll glance that it calts on the image of a Saviour 
for exemple , should immediately behold in it fomething Di- 
vine, it requires that the character of the head , theaftionof 
the arms, the attitude of the body , the folds of the garments, 
the colour , and infine that the whole be not only conducted 
with wifdom , but that it be likewife accompanied with that di- 
gnity and gravity ,futable to the Divinity. The Roman fchool 
aims chiefly at the corre&nefs of the figures .It does not flop to 
confider whether the colouring , the lights and tints be ltrong, 
or whether the motions are fmart and full of fire : the Roman 
fchool will eafily defpife thefe qualities, if in the defign the di- 
gnity of the fubjed: and the propriety of place be not prefer ved. It 
was for this .defect; thatLicinius the Mathematician reproved 
the Alabandenfes becaufe the ltatues of their Forum held the 
Difcus , and thofe of the Gymnafium the book, intimating 
by this, that they did not undéritand propriety , which we call 
perfection of defign . The Roman fchool places this perfe&ion in 
the freedom of the firit Itrokes , as the Egyptians did , as may 
be feen in the figures on their obelifcs , a broad cheit , a slender 
waile , the divifion of the fame , as likewife that from the mid- 
dle of the navel; hence t& is that the back becomes magnifi- 
cent, the Deltoid large , the thighs grandiofe, and the extre- 
mities proportioned : with regard to the head , a narrow fore- 
head , broad jaws , the diitance between the mouth and nofe 
fmall, and in the folds the naked is always difcovered . Rome 
requires all this , which conltitutes the perfe&ion of defign , 
and all this is to be feen not only in the Grecian monuments but 
likewife in thofe of the Tufcans , not only in thofe found by our 
anceflors , but alfo in thofe which we our felves , as I faid be- 
fore , difcover in this City and the adjacent country . I am at- 
tentive to thefe frequent difcoveries, and I have, I thank God, 
made a confiderable collection of ancient monuments 5 as capi- 
tals , columns , cornices , freezes , heads , bults , baflb relievos, 
urns, and fuch like remains of antiquity found in the Villa of 
Adrian , Tufculum , and other places , where I have been at the 
expence of digging for that purpofe . Thefe ornaments, fome 
of which are. of an excellent taile , .and workmanship , others 
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jette fur un Sauveur* Ton y apperçojve d'abord le Divin : 
Elle veut que la fin effe de la phyfionomic , les geltes des 
bras, l'attitude du- corps , les plis des habits, le coloris, le 
tout enfin foit non feulement ménagé avec nabikté,. mais .ait 
en même tems le grand, &<le ferieux qui convient à la djvir 
nité. L'Ecole Romaine donne tous fes foins en particulier à 
la correction des figures. Elle ne s'arrête pas a examiner fi 
le coloris eli beau , Jumineux , fi les couleurs font bien di- 
ftribuées, .& variées, files mouvemens font xemplis de feu: 
elle ne fera même aucun :cas de ces qualités, fi Ams k def- 
fein l'on n'a pas eu foin de conferver la dignité du fu jet > & 
du lieu : c*eit pour quoi le Mathématicien Licinius , ainfi que 
je me fouviens d'avoir lu, reprit les Alabandois, par ce .que 
les ftatuës de leur principale place avoient le difque , &c celles 
du gymnafè le livre; montrant par là qu'ils ne connoiffoient 
pas la dignité , que nous appelions perfection du deffein . Cell 
cette perfection qu* enfeigne l'Ecole Romaine, principale- 
ment pour la julteffe des premiers traits, i l'exemple des 
Egyptiens, comme on le voit dans les figures ,de leurs obe- 
lifques , une poitrine large , les côtés étroits , & bien di- 
ltingués, le milieu du nombril bien partagé: d'où il s'enfuit 



quç le dos eli magnifique , le Deltoide grand , les cuilTes 
grandieufes , les extrémités proportionnées : dans les parties 
de la tête le front étroit , Ja mâchoire large , les pointes 
des lèvres courtes entre le nez , ôc la bouche; & les plis de 
l'habillement n'einpéchent Das,le> nud de fe faire fentir . Ro- 
me exige donc tout ce , qui peut contribuer à la perfection 
du delTein , & c'ell au/fi ce que nous montrent les monuments 
■tant Grecs , que Tofcans , 6c non feulement ceux quw trou- 
vèrent nos ancêtres , mais aulfi ceux que nous découvrons 
tous les jours dans cette Ville, &dans les paîs circonvoifins . 
Pour moi, qui fuis attentif à toutes. les découvertes , que 
V on fait journellement , je me trouve , grace à Dieu , par 
ce moîenVune -bonne quantité de vieux monuments; com- 
me chapiteaux , colonnes , corniches , frifes , têtes , bultes , 
bas-reliefs , petites urnes , & autres femblablcs antiques tirés 
de la maifon de plaifance d'Adrien , de Tufculum , & d'au- 
tres endroits, ou j'ai fait creufer exprés. Ces monumens, 
dont les uns font d' un goût , & d' un travail excellent , 
les autres médiocres , les uns nobles , & majeilueux , les 
autres bizares , & capricieux , unis à l'étude de la nature , 
& des anciens 3 aux reflexions que j'ai faites fur les anciens 
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e degli antichi autori , alla rifleffionc fullc antiche coftuman- 
zc,.e fulle moderne 5 m'anno meflb in iftato di ufeire co* 
miei lavori dalla vecchia , e monotona carreggiata , e di po- 
ter prefentare al publico qualche cofa di nuovo in quello ge- 
nere . Forfè vi farà qualchuno a cui piacerà di dare alle mie 
opere il nome di ftravaganze , ma chiunque quelli fia , io lo 
prego a inoltrarmi contro quali leggi , e regole di buon di- 
fegno , di proporzione , di carattere , di ftabilimento , effe 
pecchino . Quando non fia in grado di farmi vedere sì fatti 
difetti , poco mi metterò in pena con qual nome vengano ca- 
ratterizati i miei lavori , da chi crede iìravaganza tutto ciò, 
che efee dal vecchio monotono mie . Spero che il publico farà 
giuiìizia alle mie fatiche , e riconofeerà , fé non altro in qucfti 
miei difegni , e in quelli , che farò per dare in appreffo un vivo 
zelo per le belle arti , e principalmente per l'architettura . 
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middling , fome noble and majeftic , others fantasie and capri- 
cious, being joined with the ftudy of nature and of the ancient 
writers, and with reflection on the ancient and modern cu- 
ftoms, have enabled me to get out of the old monotonous track, 
and to prefent the public with fomething new in this branch . 
Some one will perhaps accufe my works of extravagance , but 
whoever he may be , I defire he will shew me where they are 
wanting with regard to the laws and rules of good defign , of 
proportion, of character, and of form. Ifhebenot able to 
shew me thefe defects , I shall be very eafy by what names 
my works shall be characterifed by fuch as think every thing 
extravagant which deviates from the old monotonous ftile . 
1 hope the public will do juitice to my labours , and will difco- 
ver in thefe defigns , and in thofe which I shall hereafter publish, 
an ardent zeal for the fine arts , but chiefly for architecture . 



ufages , & fur les modernes, m'ont mis en état de compofer 
différents ouvrages, fans m'affujettir à l'anciene monotonie, 
& de préfenter au public quelque chofe de nouveau dans ce 
genre . Peut-être quelqu'un traitera-t-il mes ouvrages d'extra- 
vagants ' 9 mais qu' il me faffe la grace de me dire contre 
quelles règles de bon deffein , de proportion , de caractère, 
& de forme ils pèchent . S'il n'eft pas en état d'y trouver 



ces deffauts , je me metterai peu en peine que l'on critique 
mes ouvrages , pareequ' ils s'écartent de la monotonie trop 
uniforme du vieux lille . J'efpere que le public rendra jufticc 
à mon travail , & s'il n'applaudit pas à ces deffeins , & à 
ceux que je lui prefenterai par la fuite , du moins louëra-t-il 
mon zélé pour les beaux arts , & en particulier pour Y ar- 
chitecture . 
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avviso al publico; 

L'Appofto difegno del Cammino , che ho fatto efeguire 
in marmo per Milord Exeter non è riufcito poi in 
iftampa con quella felicità , che avrei voluto per rappre- 
fentarlo qual'è in fatti . Oltreché il rame non fa rìfaltare 
la ricchezza degli ornamenti ; il chiarofcuro non efprimc 
a quel punto , che defideravo gli alti , e i baffi, e quel 
maggiore , e minor rilievo , che ha Topera } e che forma 
il buono a e il cattivo d' un lavoro , come gì' intendenti 
ben fanno . Quei però che vedranno il Cammino fteffo , 
conofceranno facilmente di quanto all' originale fia infe- 
riore la copia . Se in quella i* occhio non ravvifa felice- 
mente efpreffa quelT armonia , clie il tutto ha con le fue 
parti , e la giuira degradazione degli alti , e de' baffi ; i 
buoni conofcitori a un colpo d'occhio ben lo ravvifano in 
quello . Tale appunto è flato il giudizio di Milord , Ho 
creduto tuttavia , che il rifpetto , che ho , ed avrò fem- 
ore pel pubblico , non mi rendeffe lecito il diffimulare 
l'occorfo difetto, E perchè potrebbe forfè fembrare a qual- 
che Critico , che in alcuni di quefti rami v'abbia un non 
fo che di crudo , di afpro , di {concertato , e di voragi- 
nofo , cosi mi credo in obbligo di avvertirlo , che tutto 
ciò non è colpa , che del chiarofcuro , il quale in tanta 
moltipliciti di cofe , non ha fecondato fempre l'intenzio- 
ne, e l'idee dell'autore. Il bulino, e l'intaglio ad acqua 
forte non ha ubbidito all' incifore , come avrebbe voluto 
l'architetto, e quelli ha meglio amato di Jafciare il rame 
meno perfetto , che di metterlo a rifchio di reftar de- 
formato , col ritornarvi fopra un'altra volta . 



AWERTISEMENT. 

THe defign of the oppofite Chimney , which I got 
executed in marble for the Earl of Exeter , has not 
fucceded fo happily in the print as I could have wished 5 
and as it ought to have done to have reprefented the origi- 
nal . The plate does not only not do juftice to the richnefs 
of the ornaments, but the clear- obfcure does not exprefs to 
my fatisfa&ion that high and low , and thofe different 
degradations of relievo, which are in the work it felf, 
and which eonftitute the merit or demerit of a perfor- 
mance , as is well known to the Connoiffeurs . But thofe, 
who shall fee the Chimney it felf, will eafily perceive 
how much the original furpaffes the copy . If in this 
the eye does not perceive that harmony happily expreffed, 
which the whole has with its parts, and the juft degrada- 
tion of the high and low ; the true connoiffeurs will eafily 
perceive it in the firft , fuch was the opinion of his Lord- 
ship . I thought it however incompatible with the refpecl: 
I have and shall always have for the public to diffemble 
the defedi: in queflion. And as it may perhaps feem to 
fome Critics that in thefe plates there is fomthing hard , 
harsh , unharmonious , and confufed , 1 think my felf obli- 
ged to acquaint them, that all this proceeds from the de- 
fed of the Clear-obfcure which , in fuch a multiplicity of 
things , has not always anfwered the ideas of the author . 
The graver and the aqua fortis have not been fo obedient 
to the Ingraver as the Architect could have wished , and 
he rather chofe to leave the plates lefs perfect, than to 
run the risk of foiling them by working them over again. 






AVIS AU PUBLIC. 

LE deffein de Cheminée ci joint , ;que j' ai fait exécuter 
en marbre pour Milord Exeter n' a pas fi bien réuffi à 
l' impreffion , qu'il auroit été à fouhaiter , pour le faire voir tel 
qu'il eft en effet. Outre que la planche ne releve pas affez la 
richeffe des ornemens ; le clair obfcur n'exprime pas non plus 
autant que je le defîrerois les hauts, &c les bas, & ce plus, Se 
ce moins de relief qu' il y a dans l'ouvrage , ce qui en confli- 
tue le bon , & le mauvais , comme les connoiffeurs le favent 
bien. 11 furfira cependant d' examiner la cheminée même , pour 
fentir la difference, quii y a entre V original , ôc la copie. 
Si T on ne trouve pas dans 1' une , toute 1' harmonie qu' il 
doit y avoir entre le tout & fes parties, cette jufte dégra- 
dation des hauts , & des bas j les vrais conuoiffeurs au pre- 



mier coup d' oeil , la découvriront dans l'autre . Tel eft auffi 
le jugement , que Milord en a porté . J' ai cru néanmoins, 
que le refpecl: , que j'ai , & que j'aurai toujours pour le pu- 
blic , ne me permettoit pas de diffimuler ce deffaut . Mais 
comme il pourroit fort bien arriver , que quelque efprit cri- 
tique trouveroit dans quelques unes de ces planches un je ne 
fais quoi de cru , & de dur , fans accord , & plein de con- 
fufion y c' eft pourquoi je me crois obligé d' avertir , que 
tout le mal vient du clair-obfcur , qui parmi une fi grande 
multiplicité de chofes n' a pas toujours fécondé les idées , & 
l' intenrion de V Auteur . Le burin , & la gravure à l' eau 
forte n'a pas obéi au Graveur comme l'auroit fouhaité l'Ar- 
chitecte , & il a mieux aimé laiffer la planche moins par- 
faite , que de fe mettre dans le cas de la défigurer , en j 
repaffant tout de nouveau. 
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Ouest ' crs/oeto j\. e stato eseguito M rrieta/lo 
dorato per ordine di' Stia Jìccza il 'Sto f 
Jfi jilondte Jïczzenieo Senator* diJRema, 
come ancora alcuni altrt emaniti ctbesi 
vedono sparsi nelle a/tre ta fole di aiu/la 
raccolta aitali sono stati mdsi in opera 
ne/ suo Palazzo» sud Campidoglio 
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